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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PER IL 12 OTTOBRE 
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IL RAPPORTO DI SABUROV AL XIX CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA DELL’URSS 

_ __ t 


grandioso piano quinquennaie deii’URSS 


rafforza ia fiducia dei popoii nei Sociaiismo 


Longo porta il messaggio augurale dei comunisti e dei lavoratori italiani - il nome 
di 1 ogliatti acclamato dalVassemblea in piedi - Il saluto di Liu Sciao-ci e di Gottwald 


MOSCA. 8. — 11 XIX Con 
gresso del Partito comunista 
deirURSS ha continuato oggi 
i suoi lavori. Dopo aver ap 
provato all’inizio della se 
duta antimeridiana il rap¬ 
porto della Commissione 
Centrale di Revisione, il 
Congresso è passato alla di¬ 
scussione del terzo punto 
airordine del giorno: diret¬ 
tive per il quinto piano quin 
quennale dell'URSS. 

Ha preso la parola 11 re¬ 
latore, compagno M. V. Sabu- 
rov. Presidente del Comitato 
Statale per la Pianificazio¬ 
ne. il quale ha esposto anzi 
tutto le direttive e fissato 
gli obiettivi del secondo pia 
no postbellico. 

Il piano prevede un In¬ 
cremento globale della pro¬ 
duzione industriale di circa 
il 70 per cento rispetto al 
livello raggiunto nel 1950, 
Tale incremento si traduce 
in un aumento costante sia 
dei mezzi di produzione che 
dei beni di consumo. Per 
quanto riguarda l mezzi di 
produzione, il piano stabili¬ 
sce un tasso di incremento 
del 12 per cento annuo, ma i 
risultati già raggiunti nei 
primi due anni del quinto 
piano, in corso di attuazione, 
dimostrano che il progresso 
è ben superiore, pari cioè a 
un tasso del 16 per cento. 
Analogamente, per i beni di 
consumo si prevede un pro¬ 
gresso quantitativo e quali¬ 
tativo che si tradurrà, come 
nel passato, in un continuo 
r^umento dei consumi, 
i Per quanto si riferisce 
^ airagricoltura l’incremento 
' previsto dall’attuale piano 
quinquennale supera di gran 
lunga quelli fissati nei pla¬ 
ni precedenti. Per esempio- 
mentre nel 1950, al termine 
del quarto piano quinquen¬ 
nale si era registrato un au¬ 
mento del 13 per cento nella 
produzione dei cereali, nel 
1955 si avrà un aumento del 
60 per cento circa per 11 fru¬ 
mento. del 45 per cento circa 
per i cereali. 

Va inoltre sottolineato che 
tale grandioso sviluppo del¬ 
l’agricoltura è in stretto rap¬ 
porto con il programma di 
trasformazione della natura 
che permette di accelerare il 
ritmo di sviluppo della pro¬ 
duzione agricola, ordinaria¬ 
mente molto più lento di 
quello della produzzione in¬ 
dustriale: tali ritmi sono sco¬ 
nosciuti e irraggiungibili nei 
paesi a regime capitalistico. 

Il piano non limita i suol 
obiettivi allo sviluppo del 
benessere materiale ma con¬ 
templa ampie misure per un 
progresso ulteriore dell’ele¬ 
vamento culturale dei citta¬ 
dini sovietici. L’istruzione 
obbligatoria, che era già set¬ 
tennale, al termine del quin¬ 
to piano sarà portata a dieci 
anni, il che significa un au- 


Imponente ovazione, il com¬ 
pagno Liu Sc:ao-cl, Seg.'^'.a- 
rio del Partilo comuni¬ 
sta cinese, ha portato a 
nome di Mao Tse-dun il .sa¬ 
luto della nuova Cina a Sta¬ 
lin e al XIX Congresso dei 
P.C. (b). Egli ha esaltato 
l’esempio luminoso del palli¬ 
lo bolscevico, riaffermando la 
grande amicizia che lega i 
due popoli. Dopo il saluto 
d e 1 compagno Gottwald, 
Presidente della Repubblica 
popolare cecoslovacca, ha 
preso la parola, tra grandi 
applausi, il compagno Luigi 
Longo per porgere il saluto 
dei due milioni e mezzo di 
comunisti italiani e di tutti 


I lavoratori di avanguardia 
del nostro paese, a nome del 
Comitato centrale del PCI e 
del compagno Togliatti. 

Longo ha ricordato il de¬ 
bito di gratitudine di tutta 
l'umanità progressiva verso 

II Partito della classe operaia 
rus.sa ed i suoi geniali diri¬ 
genti, Lenin e Stalin, per le 
lotte, le realizzazioni e gli 
insegnamenti che dall’Otto¬ 
bre 1917 a oggi hanno aperto 
una nuova prospettiva alle 
masse lavoratrici de] mondo 
intiero. Il Partito bolscevico 
ha dimostrato con i fatti che 
il socialismo può essere co¬ 
struito e che popoli diversi 
possóno vivere pacificamente 


in una grande unione fra¬ 
terna. Al XIX congresso — 
ha detto Longo — va il sa¬ 
luto di tutti gli uomini, grati 
per l'azione conseguente in 
difesa della pace che ha nel- 
rUnione Sovietica il suo ba¬ 
luardo invincibile. 

L’Assemblea, in piedi, ha 
applaudito a lungo il rappre¬ 
sentante del partito italiano 
e 11 compagno Togliatti. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno preso la parola il vi¬ 
ce primo ministro deU'URSS 
Bulganin, il Segretario dei 
Sindacati sovietici Kuznezov, 
e il compagno Ponomarenko, 
Segretario del Comitato Cen¬ 
trale del P.C. (b). 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERTA 


L.’UOIIO MUOVO 

nella isoeìetà sovietica 


Forte monito del maresciallo Vassilievsky ai nemici della pace 


IPav fialllA fiali cotone a un rendimento di 21 
t V N» quintali per ettaro, quale non 


nostro direltoro) 


MOSCA, 8. — Vorremmo 
che le logore parole di queste 
cionache portassero al lettori 
italiani un'eco, almeno, della 
forza straordinaria e della fi¬ 
ducia nelle immense possibi¬ 
lità umane, che sentiamo 
esprimersi nei lavori di que¬ 
sto congresso. Certo da questo 
congresso sorge un'ondata di 
protesta contro i seminatori 
di disperazione, contro coloro 
che ingannano i popoli e ne 
imprigionano le immense 
energie; ma più ancora, $or~ 
ge la speranza dei milioni e 
milioni di uomini condannati 
alla fame e alla miseria, au- 
viliti dallo struttamento. l 
mistificatori che presentano ta 
disoccupazione, l’arretratezza, 
l’odio fra le razze e fra i po- 


c’è nessun paese del mondo 
(in Egitto la media è di 11 
quintali, negli Stati Uniti di 
8 quintali per ettaro). Le 
piantagioni tosbeke producono 
oggi tanto cotone, quanto la 
India, il Pakistan e l’Iran 
messe insieme! 

Il potere sovietico ha com¬ 
piuto il miracolo di far sor¬ 
gere una industria pesante 
dove non ne esisteva traccia 
e di portarla in pochi decen¬ 
ni a superare i livelli dei più 
avanzati paesi dell’Europa ca 
pitalistica. L’Ucraina produce 
più ghisa e carbone della 
Francia e dell’Italia unite in¬ 
sieme, supera la Francia nel¬ 
l’acciaio e ne ha tre volte di 
più di quanto ne produca 
l’Italia. La Lettonia sovietica 
ha fatto in dieci anni (nono¬ 
stante le ferite della guerra) 


poli come mah eterni e im 


doppio in campo industria- 


mulabili dell’uomo, escono|'':,f‘«;;“"'”."?; 
con/u,i dai latti „’Ì,ico. 

E non è solo una gigantesca 


che i delegati vengono espo¬ 
nendo e discutendo alla tribù 
na di questa assemblea. La 
prospettiva di progresso 
aperta dinanzi al mondo, che 
nasce dalle lotte e dalle vit¬ 
torie dell’uomo sovietico, ha 
trovato ieri una espressione 
intensa e felice nel discorso 
del compagno Berla. Due li¬ 
nee si presentano oggi alla 
umanità, la linea dell’impe¬ 
rialismo e la linea della po 
litica staliniana. Il compagno 
Seria le ha messe a confron¬ 
to attraverso ai fatti per mo- 


^ . _ .strare quale avanzata possa- 

«o compiere i popoli che 


lastica di oltre 13 milioni di 
unità 

Questo quinto piano quin¬ 
quennale — ha sottolineato 
Il compagno Saburov — i>or- 
ta ad un aumento della pro¬ 
duzione equivalente e, per 
alcune voci, addirittura su¬ 
periore a quello dei tre primi 
plani quinquennali messi in¬ 
sieme. 

Il raggiungimento degli 
obiettivi posti dal quinto pia¬ 
no quinquennale, mentre co¬ 
stituirà un grande pasM 
avanti sulla via del comuni¬ 
Smo. determinerà un aumento 
della potenza e del prestigio 
dell’Unione Sovietica nel 
mondo e sarà quindi garan- 
ria del rafforzamento del 
fronte della pace. Gli stessi 
avversari hanno dovuto ri¬ 
conoscere la portata del pia¬ 
no, la cui eco grandiosa si è 
fatta sentire in tutto il mon¬ 
do e fin sulla stampa bor¬ 
ghese. Le grandi mete fis¬ 
sate dalle direttive per lo 
sviluppo deH’economia sovie¬ 
tica incitano i lavoratori del¬ 
le democrazie popolari a se¬ 
guire la via socialista ner lo 
sviluppo della produzione ed 
accrescono — ha concluso 
Saburov — la fiducia dei la¬ 
voratori oppressi dal capi¬ 
talismo nel sistema sòcialista. 

Dopo un intervento del 
delegato deH’organizzazIone 
di Partito di Celiabinsk, ha 
preso la parola il Ministro 
delll ndustiia petrolifera del- 
ITTRSS, il quale ha sottoli¬ 
neato lo sviluppo impetuoso 
assunto dairestrazìone del 
petrolio in particolare nelle 
zone di recente sfruttamento 
nella regione del Volga, ne¬ 
gli Urali- nei pozzi marini 
deU’Azerbaiglan. 

Al termine della seduta 
antimeridiana, accolto da una 


spezzano le catene dello im¬ 
perialismo. 

Egli ha ricordato la storia 
delle cinque Repubbliche 
orientali deirU.R.S.S.. il Ka- 
snkhastan, VUsbekistan. la 
Kirghisìa. la- Turkmenia. lo 
Azerbaiaian. Prima della Ri¬ 
voluzione d’ottobre, questi 
paesi non avevano una indu¬ 
stria, non possedevano * le 
più semplici macchine agri¬ 
cole, avevano estensioni va 
stìssìme di terra non bonifi¬ 
cate. Oggi, dopo trent’annì di 
potere sovietico, nelle cinque 
Repùbbliche sono al setvizìo 
delVuomo centoventimila trai 
tori, ventimila mietotrebbìa 
triei, cinquemila macchine per 
la semina e per il raccolto 
Con una popolazione com~ 
plessiva di 17 Tnilioni di per¬ 
sone, le cinque Repùbbliche 
producono una massa cTener- 
gia elettrica superiore di tre 
volte alla energia prodotta 
complessivamente in Egitto. 
Turchia, Iran, Afganistan che 
raggruppano una popolazione 
di gran lunga superiore. Lo 
Azerbaigian sovietico, che ha 
una popolazione inferiore di 
sette volte alla popolazione 
turca, possiede oggi una pro¬ 
duzione di energia elettrica 
superiore di quattro volte a 
quella della Turchia, Trenta 
anni fa fUsbekistan ignorava 
totalmente cosa fosse mecca¬ 
nizzazione nella agricoltura; 
ogoi ha una media di quat¬ 
tordici trattori per ogni mille 
ettari di seminativo, mentre 
in Francia ve ne sono sette 
per ogni mille ettari, in Italia 
auattro, nel Pakistan e nel- 
rindìa appena uno per ogni 
18 mila ettari Uagricoìtura 
colcosiana ha vinto le diffi¬ 
coltà naturali e ha portato le 


rivoluzione industriale che si 
è compiuta in questi paesi. Il 
fine dell’economia sovietica è 
l’uomo, il suo benessere ma¬ 
teriale e morale. E ancora una 
volta Berta ha lasciato par¬ 
lare i fatti. Nell’UsbekistanJ 
prima della vittoria di Otto¬ 
bre. vi era un medico ogni 
30 mila abitanti; oggi ve n’è 
uno ogni 895; più della Fran¬ 
cia di Pinay che ne ha uno 
ogni mille persone, più della 
Olanda che ne conta uno ogni 
1160 abitanti. In Armenia vi 
è un medico ogni 480 per¬ 
sone, in Georgia uno ogni 
370: non v’è paese del mondo 
in cui esista una tale orga¬ 
nizzazione per la difesa della 
salute fisica dell’uomo. E do¬ 
ve, sotto l’impero degli zar e 
lo sfruttamento capitalistico, 
esistevano solo 96 istituti di 
istruzione superiore, oggi il 
potere sovietico ne organizza 
887 con una massa di un mi¬ 
lione e quattrocentomìla stu¬ 
denti. quasi pari all’intiera 
popolazione di Roma. Vivono 
oggi nell’U.R.S.S. sessanta po-‘ 


poli e gruppi nazionali diver¬ 
si; per la prima volta nella 
loro storia, essi sono liberi di 
sviluppare ognuno la propria 
cultura e il proprio gemo na¬ 
zionale. di educarsi e di am¬ 
ministrarsi nella lingua ma¬ 
terna, con pari diritti l'uno 
rispetto all’altro, aiutati dallo 
Stato sooietico. Doye esiste o 
quando mai è esistito — ha 
chiesto Seria — qualcosa di 
simile nel mondo capitalistico? 

Altra è la legge deirimpc- 
rìatismo: le persecuzioni rat' 
ziali, l’ineguaglianza, l’asscr- 
vimento delle nazioni, lo 
sfruttamento delle risorse al 
trui. E qui Berta si è ripor¬ 
tato al tema posto dal com¬ 
pagno Malenkov nel suo rap¬ 
porto: la politico di rapina 
condotta dagli Stati Uniti 
verso gli altri paesi capita 
listici, il disprezzo verso pii 
interessi degli Stati stessi ag¬ 
giogati al patto otiantico, la 
organizzazione e la disgrega¬ 
zione portata nelle loro eco¬ 
nomie. « Nessun nemico ha 
recato colpi cosi duri e por¬ 
tato via tanti pezzi d’impero 
come hanno fatto gii ameri¬ 
cani ai loro ”alleati” inglesi 
e frr.ncesi » aveva detto Ma¬ 
lenkov. E Berta ha ricordato 
il rifiuto sprezzante opposto 
da Washington alla richiesta 
inglese di avere almeno un 
osservatore nelle discussioni 
fra gli Stati Uniti e i domini 
britannici asiatici per il pat¬ 
to del Pacifico. Egli ha de¬ 
nunciato le provocazioni degli 
imperialisti americani olle 
frontiere délVU.1^..S.S. e la rl- 
dicotò illusióne di turbare Io 
incrollabile compattezza del 
popolo souietico attraverso il 
lancio di spie-net territorio! 
dell’U.R.S.S. L’U.R.S.S. è più 
forte che mai — egli ha detto 
— ed é in grado di portare un 
colpo demolitore a coloro che 
volessero infrangere le sue 
frontiere 

Questo monito oi nemici 
della pace è stato rinnovato 


arte, il popolo di Garibaldi e 
di Togliatti. 

Alle 21 e 30 si è chiusa 
la discussione sul rapporto 
del compagno Malenkov. L’as¬ 
semblea alla unanimità ha 
votato una risoluzione che ap¬ 
prova * la linea politica e il 
lavoro pratico del C.C. del 
Partito Comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica ». Ero presente 
nell’aula il compagno Stalin; 
e l’applauso entusiastico con 
cui l’assemblea salutava 13 
anni di successi del Partito 
bolscevico era rivolto prima 
di tutto all’uomo che, con il 
suo genio, aveva tratto il suo 
popolo dai lacci di un regime 
morente e, superando tempe¬ 
ste e battaglie, lo guida oggi, 
alla testa dell’umanità, verso 
la mèta felice del comuniSmo. 

PIETRO INGRAO 


LA SCIAGURA FERROVIARIA DI HARROW 
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LONDRA — Una ferrlflcanie immagine della sciagura di Barrow, dove, nello scontro tra 
tre convogli, hanno perduto la vita 83 persone - (Telefoto) 


CAMBIARE U LEGGE SUBITO PRIMA DELLE ELEZIONI E’ UN ATTO DI SCORRETTEZZA POUTICA 


Orlando Bergamini Croce elannaccone 
coniro la rilorma delia legge elellorale 


L*adesione del sen» Della Torretta, dei d,c. Caronia e Petrone e di numerose personalità 
di varie correnti • Incontro Einaudi-De Gasperi - Oggi battaglia al Senato sul referendum 


Una ferma condanna delle l’Associazione Mutilati, Arrì-,mocristÌanl della Clamerà e 


dal maresciallo Vassiltenski, 


manovre messe in atto dal 
governo per riformare la 
legge elettorale è venuta ie¬ 
ri da un numeroso gruppo 
di parlamentari, giornalisti e 
uomini politici appartenenti 
a diverse correntL Si sono 
riuniti ieri mattina alle 11,30, 
presso il sen. Bergamini, li 
sen. V. E. Orlando, i senatori 
Jannaccone, Nino Mazzoni, 
Della Torretta, l’on. Viola, 
l’on. Caronia (d.c.), Angelan- 


ultimo oratore della giornata. 
Prima di lui, fra gli altri de¬ 
legati. aveva parlato lo scrit¬ 
tore Komeiciuk. il quale ave¬ 
va avuto parole appassionate 
di vrotesta contro la miseria 
e lo sfruttamento cui viene 
condannato oggi il popolo ita¬ 
liano, il popolo che ha dato 
al mondo splendide opere di 


àrea Zottolì, l’avv. Giacinto 


Bubbio. Raffaello Fernizzi. 
Armando Zanetti. Vincenzo 
Lucci, Adolfo Klitsche de la 
Grange. Avevano fatto per¬ 
venire. tra gli altri, la loro 
adesione alla riunione il sen. 
Benedetto Croce, l’on. Petro¬ 
ne (d.c.), l’avv. Lanzoni pre¬ 
sidente dei Combattenti, l’on, 
Zaniboni commissario del- 


Otiantacinque morti presso Londra 
in un terrificante scontro ferroviario 


Un rapido investe violentemente alcuni vagoni deragliati in seguito a uno scon¬ 
tro verificatosi pochi istanti prima alla stazione di Harrow - Centinaia di feriti 


LONDRA, 8. — Una terri¬ 
ficante sciagura ferroviaria, 
verificatasi questa mattina, 
alle 8,23, nella stazione di 
Harrow, a 20 chilometri da 
Londra, ha provocato la mor¬ 
te di un numero ancora im¬ 
precisato di persone, che po¬ 
trebbe salire fino a superare 
il centinaio, e il ferimento 
di almeno altre 170. 

Fino al momento in cui 
scriviamo sono stati estratti 
dal cumulo contorto di rotta¬ 
mi i corpi di 85 morti. 

La spaventosa catastrofe, 
che getta in lutto l’intera In-J 
ghilterra, è stata determinata 
da uno scontro nel quale sonol 


rimasti coinvolti tre treni. Il 
primo di essi, un convoglio 
in servizio locale diretto a 
Londra sostava nella stazione 
di Harrow. quando un diret¬ 
to, proveniente da Perth 
(Scozia), sopraggiunto im¬ 
provvisamente, lo investiva. 
Nello scontro alcune carrozze 
deragliavano bloccando il bi¬ 
nario adiacente, riservato ai 
rapidi. 

Disgraziatamente, proprio 
in quel momento transitava 
su quella linea un rapido 
proveniente da Londra e di¬ 
retto a Manchester e Liver- 
pooi, che andava a cozzare 
violentemente contro i vago- 


A nmSITt Kl NTM IELLA LEKE SMACALE 


Dichiarazioni di Di Vìllorio 

« 

suirinizialiva delFon. Pastore 


fiorenti piantagioni di'torli 


Richiesto di esprimere l’opi¬ 
nione della CGIL sul rifiuto 
opposto dal governo alla do¬ 
manda della CISL di ritirare 
al parlamento la legge sindaca. 

l’on. Di Vittorio ha di¬ 
chiarato: 

« In linea di massima, la CGIL 
è pure favorevole al ritiro del¬ 
la legge ^ndacale. 

Anch’io credo che difficilmen¬ 
te il parlamento potrà affron¬ 
tare la discussione — certa¬ 
mente lunga e tempestosa — 
d'una legge cod grave, in que¬ 
sto scorcio di legislatura. 

Ciò che preme alla CGIL, 
perchè interessa tutti 1 lavo¬ 
ratori italiani, è che venga di¬ 
scussa e approvata la parte del¬ 
la legga relativa alla obbliga- 
letà dei contratti di lavoco 


regolarmente stipulati, sulla 
base dei principi chiaramente 
stabiliti nell'art. 39 della Co¬ 
stituzione. E ciò per porre un 
termine alla violazione dei con. 
tratti di lavoro, che pratica¬ 
no impunemente numerosi daz 
lori ai lavoro, specialmente nel 
Mezzogiorno e nelle Isole, ap¬ 
profittando della situazione di 
miseria in cui versano 1 disoc¬ 
cupati. Questa esigenza è sen¬ 
tita anche da quegli ste.ssi ca¬ 
lori di lavoro che rispettano i 
contratti, o che sono obbligati 
a rispettarli dalla forza della 
organizzazione sindacale. 

La soluzione più SRggia sa¬ 
rebbe che il Parlamento affron¬ 
tasse uno stralcio della legge 
sindacale Rubinacci, relativo 
appunto all’obbligo dell’osser 
vanza dei contratti di lavoro •. 


ni deragliati, con un tremen¬ 
do fragore. 

La violenza’ dello scontro 
era tale, che i vagoni dei tre¬ 
ni coinvolti si accavallavano 
l’uno suli’altro, in un cumulo 
informe di rottami contorti^ 
che raggiunge in un punto i 
12 metri di altezza. Una pas¬ 
serella sopraelevatff che sca¬ 
valcava i binari è andata in¬ 
teramente distrutta. L’orolo¬ 
gio della stazione è rimasto 
fermo, a testimoniare l’ora 
del disastro; per decine di 
metri aU’intomo, binari, pen¬ 
siline, banchine della stazio¬ 
ne sono cosparsi di rottami, 
schegge, borse, ombrelli, in¬ 
dumenti strappati dalla vio¬ 
lenza dello scontro alle di¬ 
sgraziate vittime. 

li marciapiedi fra i due bi¬ 
nari che era in quel momento 
gremito di viaggiatori, è sta¬ 
to sbalzato via e la folla tra¬ 
volta sotto le macerie. Tutte 
le vetrine dei negozi circo¬ 
stanti la stazione sono andate 
in pezzi. La popolazione, av¬ 
vertita dalle ripetute esplo¬ 
sioni, si è precipitata verso 
la stazione. Donne di casa 
giunte con stuoie e coperte, 
confortarono i feriti meno 
gravi, offrendo loro una taz¬ 
za di thè già pochi minuti 
dopo la sciagura. 

Intanto giungevano le au¬ 
toambulanze, medici e infer¬ 
miere e 500 uomini dellè 
squadre di soccorso. Essi fu¬ 
rono costretti ad usare la 
fiamma ossidrica per aprirsi 
un varco fra le macerie e. 


squadre di soccorso di indi¬ 
viduare la direzione dei la¬ 
menti di quelli che potevano 
ancora essere vivi. Un bam¬ 
bino, che si era lamentato 
flebilmente per sei ore, fu 
estratto fuori quando era 
morto da pochi minuti. Molti 
bambin’ figurano purtroppo 
nell’elenco delle vìttime. 

Il lavoro delle squadre di 
soccorso continuerà fino a 
tarda notte. Il Ministro dei 
Trasporti, Lennox Boyd. si è 
recato sul luogo della sciagu¬ 
ra, ma la ragione per cui 
il direttissimo Perth-Londra 
viaggiava su un binario bloc¬ 
cato dall’accelerato non sarà 
resa nota finché non sarà 
completata Tinchiesta die è 
stata immediatamente aperta. 

II direttissimo, se non fos¬ 
se stato per la nebbia fitta di 
questa mattina, avrebbe do¬ 
vuto arrivare in stazione una 
ora prima di quella in cui è 
avvenuto il disastro. 


Washington sondale 

(M |l iHaccki 9 faMM 


WASHINGTON. 8. — Il go¬ 
verno americano ha inviato 
oggi a Mosca, in relazione al 
caso Kennan, una nota diplo¬ 
matica che complica ancor più 
le relazioni tra i due paesi, 
dopo il calunnioso attacco del¬ 
l’ambasciatore. 

Nella sua nota, che costitui¬ 
sca la risposta alla recente ri¬ 


chiesta sovietica di richiamo 
un varco ira le mawene jaeU’ambasciatore, Wa^ington 
dopo averne asportato il appoggia infatti pienamente 


to, si calarono con corde al- 
rintemo dei vagoni, in mezp* 
zo alle fiamme e al fumo. 

A intervalli, gli altoparlan¬ 
ti della stazione invitavano la 
folla dei congiunti delle vit¬ 
time in attesa di notizie a 
mantenere il più assoluto si¬ 
lenzio, per permettere . alle 


quest’ultimo e sostiene che non 
già il Kennan con il suo in¬ 
qualificabile contegno, ma il 
governo sovietico con la sua 
richiesta di richiamo .violereb¬ 
be «le tradizioni e le abitudini 
sviluppatesi e consolidatesi nel 
campo dei rapporti intemazio¬ 
nali». -, 


go Calumi, Eucardio Momi¬ 
gliano. Antonio Serena-Mon- 
ghini, Domenico e Nicola Pà- 
stina. 

All’inizio della riunione il 
sen. Orlando, che presiedeva, 
ha fatto una importante di¬ 
chiarazione. Egli ha detto che, 
pur essendo per principio fa¬ 
vorevole al sistema elettora¬ 
le uninominale, esprime pre¬ 
liminarmente la sua con¬ 
danna a qualsiasi cambia¬ 
mento del sistema elettorale 
varato alla fine della legi¬ 
slatura. « La correttezza po¬ 
litica — ha aggiunto il sen. 
Orlando — prevale sul mio 
stesso uninominalismo. Nes¬ 
suna nuova legge elettorale 
può essere votata nel periodo 
immediatamente precedente 
la convocazione dei comizi. 
Tanto peggio per chi non ha 
avvertito a tempo la neces¬ 
sità di un mutamento. Chi 
sbaglia deve pagare, e si pa¬ 
ga votando con la vecchia 
legge, quale essa sia ». 

Nello stesso senso si sono 
pronunciati, prendendo la pa¬ 
rola, il sen. Mazzoni, Zottoli, 
Ferruzzi, il sen. Bergamini, 
Armando Zanetti, l’on. Viola. 
AI termine della riunione è 
stato diramato un comunicato 
in cui è detto che i convenuti 
deplorano, come contraria al¬ 
le rette norme parlamentari, 
l’Intenzione di modificare la 
vigente - legge elettorale alla 
vigilia delle elezioni, e si 
propongono di agitare in un 
secondo tempo davanti al 
Paese il problema del ritorne* 
al collegio uninominale. E’ 
stato anche costituito un co¬ 
mitato formato dal sen. Ber¬ 
gamini, dall’on. Caronia. e da 
Zanetti. Ferruzzi e Bubbio. 

L’adesione del sen. Bene¬ 
detto Croce e di altri autore¬ 
voli esponeirti liberali a que¬ 
sta chiara presa di posizione 
in favore del mantenimento 
dell’attuale legge elettorale — 
e quindi della proporzionale 
— ha suscitato non poca 
emozione nella riunione del 
Consiglio nazionale ^1 PLI 
che ha iniziato proprio ieri i 
suoi lavori in via Frattina. 
Pare tuttavia che. malgrado 
tutto. Te correrti più filogo- 
vemative e filodegasperiane 
stiano premendo perchè il 
Partito liberale si pronunci 
a favore del sistema maggio¬ 
ritario. Anzi, non manca chi, 
tra I liberali, vorrebbe asse¬ 
gnare il premio addirittura 
al partito a al gruppo di par¬ 
titi che riporterà la maggio¬ 
ranza Tplaiiva. 

Acque molto mosse sulla 
Questione del sistema eletto¬ 
rale anche in seno al PSDI. 
Alcuni parlamentari della 
corrente di sinistra — che si 
è schierata per la proporzio¬ 
nale pura durante lì Congres¬ 
so di Genova — si sono fat 
ti promotori per sabato pros¬ 
simo dì una riunione su que¬ 
sto argomento. Essi hanno di 
chiarate ieri che, qualora gli 
organi dirìgenti del PSDI 
aderissero al sistema mag¬ 
gioritario, la sinistra si riser¬ 
va non solo di dare voto con¬ 
trario ma anche di esporre 
pubblicamrate nell’aula di 
Montecitorio 1 motivi della 
propria opposizione. 

1 gruppi parlamentari de¬ 


dei Senato pi riuniranno sta 
mane in comune per ascolta 
re una relazione di Gon^a 
sulla riforma elettorale. 

Sulla situazione politica ge¬ 
nerale e in particolafe sul 
problema elettorale si è avu¬ 
to ieri mattina un lungo col¬ 
loquio al Quirinale tra il 
Presidente Einaudi e l’on. De 
Gasperi. 11 coUoquio ha susci¬ 
tato notevole interesse, in 
quanto sono sempre più fre¬ 
quenti le voci secondo le 
quali, di fronte al largo schie¬ 
ramento di opposizione origi¬ 
nato dai suoi progetti di ri¬ 
forma elettorale, l’on. De Ga¬ 
speri starebbe considerando 
l’opportunità di rivedere il 
proprio atteggiamento. 

Oggi al Senato si prevede 
battaglia grossa per la legge 
sul referendum. La questione 
più importante consiste nella 
proposta, approvata con un 
voto di maggioranza dalla 
Commissione, secondo la 
quale si dovrebbe sopprime¬ 
re l’articolo 37: questo arti¬ 
colo affida alla Corte di (bas- 
sazione, in via provvisoria, la 
decisione suU’ammissibiìità 
del referendum. 

La disposizione dell’art. 37 
è già stata approvata dal Se-* 


nato e poi dalla Camera, ed 
è quindi inammissibile, in ba¬ 
se al regolamento del Senato, 
che essa venga nuovamente 
posta in discussione. In se¬ 
condo luogo, la soppressione 
di questa clausola significhe¬ 
rebbe di fatto un rinvio a 
tempo indeterminato del re¬ 
ferendum. I parlamentari 
dell’opposizione, assieme a 
senatori di ogni corrente, si 
batteranno oggi affinchè nes- 
sima modifica venga apporta¬ 
ta e la legge sul referendum 
venga approvata definitiva¬ 
mente. » 


Grande interesse ha susci¬ 
tato la notizia di uno scam¬ 
bio di lettere tra il Presiden¬ 
te del Consiglio mondiale del¬ 
la Pace, Jolit Curie, e l’on. 
Giuseppe NittL n deputato 
liberale avrebbe esposto a 
Joliot Curie lé preoccupazio¬ 
ni e le riserve di alcuni suoi 
amici circa l’eventuale loro 
partecipazione la Congres-so 
dei popoli di Vienna, chie¬ 
dendo quindi garanzìe sulla 
possibilità di parteciparvi e 
di esporvi il loro punto di vi-^ 
sta in tutta autontxnia e in¬ 
dipendenza. n testo delta ri¬ 
sposta di Jiliot Cùrie non è 
ancora noto. 


I IVI ’ O R 


Gli assegni familiari 

aumentati ai braccianti 


Un importante tnccesso - Didiìarazioni di Bìlifisi 


A tarda ora della nette si 
sono favorevolmente eonclose 
irresse O ministro del lavoro, 
doRO nna.serie di longhe riu¬ 
nioni, le trattative per l’an- 
mento dcfli asMgni familiari 
in asrlcoltnra, 

Neiraccordo, ebe reca le Or- 
e di Bilomi, nomagnoli. Mar¬ 
telli e Keniani per la CGIL, 
Farri e Formio per la CISL. 
Levi. De Cao e Viocatia per la 
UIL. Censi per I Mtivateri 
diretti. Zappi - neeordati. De 
Palma e Filati per la Confa- 
zricoltnra, le parà stabiliscono 
di anmeatare come segue la 
misura degli assegni familiari, 
con decorrenza dal 1. loglio 
1952: 

per ciasctm figlio da lire 99 
a lire 45; 

per il coniage da lire 32 a 
lire 37; 

per ciascun genitore da lire 
29 a lire 39. 

Le parti procederanno ad nn 
ulteriore ndegnssmnto dcrii 
assegni famllisri eoo deeorrcn- 
la dal 1. Inriio 1953. nella oc- 
gnente misara: per c Usco n K- 
zllo a lire 99: per il coniage a 
lire 59; per eiasean genitore a 
lire 49. 

AU'uscita dal ministero del 
Lavoro abbikmo avvicinato tl 
compagno BitosM,. segretario 
della CGILk che ha guidato la 
delegazione cofnfedemle du¬ 
rante le trattative. Egli ci ha 
fatto le seguenti dichiarazioni: 

«Dopo l’accordo per la sca¬ 
la mobile nazionale, la mag¬ 
giorazione degli asségni forni-* 




Bari dei braccianti e salariati 
agricoli viene a coronare' di 
successo le aspettative che da. 
tempo nutricano • i lavoratori 
di questo importante settore 
produttivo. . • f , 

« Oli aumenti ottenuti, an¬ 
che se seno mtevolmente in¬ 
feriori a quelli che' percepi¬ 
scono i lavoTsdori, degli * olf ri 
settori, realizzano a ■ risultato 
positivo di SRI primo aumento 
leggermente inferiore dei 50 
per.cento e di un secondo au¬ 
mento che avrà inizio col pri¬ 
mo luglio 1953 ragg i f n ge n do 
complessivamente U ■ lOO per 
Cento di aumento. 

m L’occordo realizzato dopo 
lunghe trattatire i «it nnoqm 
successo che lo rederbnioeia]l- ' .’-T’ 
ti ha ottenuto per i lavomlori-' 
agricoli e che essa pTesentetg\.'-. 
insieme alle altre • conquistò : 


realizzate in questi ùltimi oit- 
ni, nel congresso nazionale cWo 
avrà inizio la prossima setti¬ 
mana. A 

• La linea che la COIL da 
tango tempo persegue par lo 
aumento del tenere di oHa 
delta classe laro rat r i e» itsZia- 
na segna una nuora toppa che 
ne conferma la ghutexaam. 


Scossa dì ferremoto 
nel Basso Reno 


STRASBURGO. 9. — Usila fO- 
gloDS dd Basso R«ao è stata av¬ 
vertita stamane alle 9J9 una nuo¬ 
va scossa di terramolo.- accompa¬ 
gnata da na sodio beato. La 
m è stata i 
Stxaabargo. 
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iv: Piif. 2 — «L’UNITA*» 


Tempernfiira di ieri 
min. 16,3 - max. 22,4 


tTDAXrnTre: via vr IfoTfrmfir* 149 » Talefenl 9r.m <i KJm - n.460 • arM 


CroncàC£à eli Romet 


. dalle ore 17 alle 22 
. dalle ore 19 alle 21 


OMMerralorio 


NOVECENTO FA MIGLIE DI FIUMICINO MINACCIA TE DI SFRAHO SPBCÌSlB 

le pretese degli eredi Torlonla per la Provincia 

sono illegittime e innmane di Itadl. Miche periIrMporlI 


Toto - 


Riceviamo e pubblichiamo: 

' tignar cronitta, ho 

letto ttii giornali il comu¬ 
nicato della Prefettura tulio 
attegnazione delta INA-Cata 
e che in parte mi riguarda. 
Sono un povero diavolo di 
lavoratore e non mi intendo 
di classifiche, di categorie, di 
punteggi ai quali, con forbite 
e p/ulite parole, si appella 
l’estensore del comunicato. 
So soltanto questo: che, con 
mia moglie e due bombine, 
vivo in un tugurio dove la 


LA SCIAGU RA DI POHTE MAMMOLO Jf PfjW Mr QQf) 

Domatllna i funerali d urbanistica 
delle vittiine del das — tus .sv"*"' 


Un memoriale presentalo al Sindaco dalle famiglie della bor¬ 
gata - Il Cornane pnò espropriare la zona in caso di necessità 

L'annosa questione delle 000 Ito assurda e disumana di chi imarchesi Cerini. 


Costituita una commtBsIone 
di studio anche per 1 trasporti 

Sotto la presidenza del com¬ 
pagno Sotgiu si è riunita ieri 
la Giunta provinciale, la qua¬ 
le ha tra l’altro deciso la con- 


Repertato dalla Procura il tubo squarciato 


Una conferenza Ulnstratlva 
dell’arcb. Zevi 

Ieri sera, nella sede deH'Istl- 
tuto Nazionale d'urbanistica al 
Lungotevere Tor di Nona 1, 11 
prof. arch. Bruno Zevl ha te- 


ferma degli assistenti di eaU Domani mattina, alle ore 8 , giorni, una tomba viene profa- -, . > 

tedra presso l Licei Scientifici partendo dall'Istituto di Me- nata. Ieri la signora Caterina Voi- ® Domani al 

ed Istituti Tecnici e l’acquisto dlclna Legale ài viale deU P*' <*» «bltante al Lun- * f: 

del gonfaloni del 16 Comuni l'tTniuArcitf tÀ mi ^ i r. gotevere Mellinl 17, ha denuncia- Hanl per Illustrare le finalità riirjcnniir*' 

PrnvIncT dà «vo geraiirio ^ ehe dalla tomba della sua fa- del Congresso d urbanistica che 


Giovedì 9 ottobre 1952 


—RADIO- 

!' PROORAimA RiZiONlLE - Gior- 
; stll ndio; 7, 8. 13. 14. f0,30. 

I' 23.15 — 0f« 11: Pm !♦ iciKiIf -• 

< 11.30: Ope». - 12.15: Oteb. F«- 
|> tifi — 16,30: Mm'Hie Schoberi — 
i| 17: Cersj'oll • rempl. - 18: Orch. 

'i S«T'.et — 18.45: Pomef agio Ma». 

— 20; Ma», bgi. — 22,45; Ma- 
'1 tira 

SECONDO PROGRiMMA ~ Gtaical! 

; radio; 13.45. 15. 18. - Oro 9.30: 

I' Ctoioil oipoloUiio — - 10,15-11: 

<] «prr. — 13: Oreh. Bin'iit — 14.45: 

Qjirtetto Ofirt — 15.15: Ordì. Aa- 
' jolUil — 16; P«r*t» di Offbwlfo 

— 17: P»r I ngtiil — 17.30: 

> Btiltto «-a eoi — 18 30; lui — 

1 19: Roaianio — 21: Frukir Ls'BO 
— 21,15; La tromba di Han; Ja- 
Bès — 23: Tito Schipa — 23.15: 
Mu). da ballo. 

TERZO PROGRAMMA - Oro 21; 
Ricordo di Pa:ii]aall — 22,30: An¬ 
cora 4 Napoli. 
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meno la possibilità di ag' 
giungere un lettino per la 
più grandicella delle mie fi¬ 
gliole. Il medico condotto di 
Monte Sacro, in un certifi¬ 
cato già da me esibito alla 
stampa, ha classicato • ina¬ 
bitabile m la mia tana. 

« Ebbene, delle Case-Ina 


miglia sono scomparsi quattro s’apre 11 18 p.v. a Venezia, 
candelabri e due portafiori di ve- Erano anche presenti Taw. 
tro. il tutto per un valore com- Cattani. assessore del Comune 
plesslvo di circa centornlla lire ed ex ministro del LL. PP.. io 


5irfPriHEM4 e ADRIAKO 


gettate sul lastrico Ja un tuale azione del marchesi Go-J investe la vita di circa 5 000 le seguenti Commissioni per che tutti conosciamo Le Recentemente, com’è noto, grossi Bruno asses-sore della Pio 
giorno all’altro a causa della pini il contratto (accluso al-, persone. E In primo luogo, al lo studio e l’attuazione del condizioni di Grazia Curto ‘*1 vincla ed ex sottosegretario dei 

speculazione promosca dagli l’esposto) che, mentre off-e jflne di alleviare le famiglie programma approvato dal Curto ubati ^ 

eredi Torlonla. di cui è pria- condizioni inverosimilmente 1 dalle spe.se giudiziarie alle Consiglio provinciale: S.niJln m sLjone "el 

cipale esponente II senatore vantaggiose (per la durala e quali vanno incontro; in se- 1) Commi.s.slone per 1 eston- mantenersi molto gravi I me- . —jjoj pp. e numerosi e-» 

demi^rirtiano Cerini. per 11 ranone. fissato in .5 lire condo luogo e soprattutto, per sione alla Provincia della leg- jg hanno praticalo altre 13 llMrte dì MaUrO GÌqIÌ apprezzati tecnici e architetti 

Ieri 1 altro, per Inlzla.iva al metro quadrato) discopre far desistere I marche.si Ge- ge spedale per Roma; prctì- trasfusioni di sangue ma solo ^ C ri U lO U gii Plcclnato. Lenti. Della 

della Segreteria dell UDÌ prò- la sua vera natura nell’arti- rini dalla loro infondata prc- dente prof. Sotdu. membri . , ‘ 8 • "1“ f°Rocca. Libera. Quaronl. 


costruite per i dipendenti Ine. Una folta deleeazione di fa-1 allorché i terreni siano alle- Sindaco intervenga diretta-1 2 ) Commissione per lo stu- 


dell’lstituto presso il quale 
lavoro, per non parlare degli 
altri, - ben sei appartamenti 
che tono stati assegnati a 


UL-Iia cesi triglia U.- 1 . lu Bua vera natura neirarii- rini oaua loro inionar.ta prc- aeme pror. ooxeiu. iiiiiuori ^ tarda ora è stalo Alle ore 3 30 di Ieri mnttlna Rocca. Ubera. Quaronl. 

vinciale, il Sindaco in persona colo 6 che considera il con- lesa. In ogni ca.so, conclude consiglieri Borromeo, Branda- nosslbile reelstrare un lievis ha cessato di vivere nella sua Della conferenza tratteremo 
è stato interessato alla quello- tratto sciolto Immediatamenle la lettera, ò necessario che il ni. Buschi e Pennisl; Pj miglioramento non anco- abitazione in via della stampe- a tempo e In sede più oppor 

ne. Una folta deleeazione di fa- allorché 1 terreni siano alle- Sindaco intervenga diretta- 2) Commissione per lo stu- ^ ria 67. Mauro Gigli, padre del luna. 

mlglie, accompagnala dal Giu- nati. mente svolgendo le opportune dio del problema dei trasporti auiorizzart. nostro caro amico Oberdan, tl- -- 

liana Gioggi delI’UDl e dal 1 marchesi Gerini, bontà lo- azioni, anche di esprootlo, provinciali: Presidente a-sses- telare della -Casa della Slam- Rihatllfn a ^ Inrptivn 

signor Biaginl. presidente del ro. fanno salva la prelazione che si rondc.ssoro necessarie, sorc Bruno; membri assessore gmdiziarla sulla pa». l'azienda distributrice del UIDalIIIO 0 J. LQ.cIllO 

comitato di agitazione nomi- aell affitttiari di terreni a pa- Pesta ora da vedere .so fa Occhiuto e •con-siglieri Belionl. orosa aelagura ^ continuata più Impor^ quotidiani e pe- j .. j.j m,LL|j j 


mlglie, accompagnala dal Giu- nati. mente 

liana Gioggi deH’UDl e dal 1 marchesi Gerini, bontà lo- azioni. 


benché avesse 


Siri servizi pubblici 


cassieri di detto Istituto che nato dagli intrrra'iatl. .*ii è ic- rità di condizioni. Por questa campano del Sindaco suonerà Greco, Ijombardi, Nnnnuzzi e ”Mauro Cicli benché avesse ^ 

avevano già una deeentissi- cata in CJanipidoplio per pre- ragione si determina una si- ' per le famlclie di Flumieino PoscettI; già varcato fa 'soglia del 75 an- La Consulta Popolare Cam¬ 
ma abitazione. Uno di que- sentare un dettagliato psposio, tuazinne per cui quelle misere lo per il democristiano sena- 3) Commissione per lo stu- 5, „ “ moriaie lugn coadiuvava ancora indefessa- pldogllo del quartiere San Lo- 


sti non fw prole e per di più '* Q^ti. Beiaraineiii et > 

anche sua moglie è impiega- l consegnare a 

ta presso un Ministero e Sindaco Rebecchini. 

La lettera, dopo aver rieor 
® < 1 ^ • precedenti dell’occup.i 

i/hit del terreno da part 

é prima di operai c contndin 

romagnoli, e Buccessivament 

stato da me documentato nei inlzlntlva di numerod al 


ueniare un ueiiaeiiain pBpo'^io, luazinne per cui quelle misere io per tl democristiano sena- 3J commissione per io stu- j, 7 , , -♦ i "*• coadiuvava ancora indefessa- pldoguo aei quartiere san co-1 

che il dott. Belardinelli si è famiglie (sempre che rluscLs- tore Cerini. dio del problemi alimentari e m i ° consegnato al mente il figlio neU'azlenda da renzo ha indetto per questa aerai 

impegnato a consegnare al sero a trovare 1 mezzi per del consumi della provincia: Perito d uflìclo e al eastltuto iu| fondata oltre 40 anni fa. Vec- alle 19, nel locati della Consulta 

Sindaco Rebecchini. romprarp 11 terreno) ■ godrcb- Sfd*6r3 fOlflinlifi Presidente a.ssessore I^rdl; Procuratore delia Repubblica, chlo repubMIcano, antifascista tu yja SabelU 119. un dibattito 

La lettera, dopo aver rieor- bero. di tale dlrilto per un igfi. miW IPRlinifiC a-^esco-e Clprtani, as- i «Pia», hanno .repertato», servizi" n"ubbllci I ààì 

dato 1 precedenti dell’occupa- terreno da e.sse valorizzato c^n II Consiglio comunale d con- se.s.sore MaderchI o consiglie- linguaggio giu- stimarono? ?Mla^fam^gìla*^*ìnvla? programma di rinascita del quar- 

zlone del terreno da parte (tenti e fatiche regalando così vocato In seduta pubblica per ri Aureli, Cesaroni, Morandl e di piombo, sincere condoglianze del tlere. Interverrà un consigliere 

prima di operai c contadini una proficua speculazione al questa sera alle ore 21. Parisi, infatti, costituirà una delie prò- nostro ctornale. comunale. 


prima di operai c contadini una proficua speculazione al 'questa sera allo ore 21. 
romagnoli, e Buccessivamentc 


numerosi reclami avanzati a contadini reduci della prl- 


iermini di legge, e anche al 
Presidente della Repubblica. 
*Ma adesso arriviamo al 


ma stucrra mondiate, r-corda 
che nel 1930 11 principe Tor- 
lonta Immi.se altri operai nella 


fatto che smentisce In pieno zona stipulando con essi dei 
II comunicato dello Prefet- contratti d’affitto, fcritt! a ma¬ 
tura. L'ultimo appartamento tlta. In base ai quali l’ammi- 


JNA disponibile i stato as¬ 
segnato per ballottaggio a un 


nistrazione Torlonla risco.sse 1 
canoni relativi per soli tre 


dipendente dell’Istituto che anni, non facendosi più viva 
non ne ha bisogno perchè ne"U anni 8 Hece.s.S!VÌ. 


abita in un appartamento di 
quattro stame. Questa degna 
persona, venuta a conoscen¬ 
za della mia situazione di¬ 
sperata, ha, con gesto alta¬ 
mente umanitario, mesto a 
mia disposizione l’apparta¬ 
mento assegnatogli. Ma ciò è 
contrario ai regolamenti del- 
l’INA-Caaa • l’appartamento 
andrà ancora in ballottaggio. 
A chi toccherà? Mah!! Nel 


Solo oggi, a distanza d! tan¬ 
to tempo, 1 marchesi Gerini 
accampano pretese. Nell’espo¬ 
sto. mentre si contcsi.a, sul 
nlann giuridico, aeli eredi 
'7’orlonia. la leeiftimità della 
loro pretesa nronriefà 'lei ter¬ 
reno, deH’rsten.sione di circa 


GRAVE FAUO Di SANGUE A S. MARIA IH TRASTEVERE 

Trafilfo da cinque collellale 
gui da Tanfo fino alFosped ale 

La furibonda lite — L ’autisia ferito afferma di non 
conoscere il feritore, ma la polizia sospetta il contrario 


infatti, costituirà una delie prò- nostro olornale. 
ve d'accusa fondamentali nel 
processo che verrà Istniito con- — 

tro 1 responsabili della tragedia, mm 
Inoltre, li magistrato inqui- 
rcnte ha fatto venire da un’al- W V Brilli 
tra città un Illustre medico. ® 
noto come uno del più esperti 
in materia di medicina legale. AAVVMA 
affinchè effettui una seconda %|I|||J^ 
autopsia eul corpo del piccolo WW*»WW 

Aldo. TiO scopo di onesto nuo- _ 

vo esame necroscopico è oro- 

babllmente quello di a'-certarc Tutte le i5 

a Oliale momento risalga l’in- ^ ^ 

♦or.sicazione. Si sunpone, in- fm nttwiti 

fatti, che 11 pox'oro bambino. 

quando si svegliò piangendo ■ 

nel cuore della notte e chia- con il versarne 


comunale. 


Ventuno milioni e mezzo 
sott oscritti per “TUn ltà» 

Tutte le Sezioni e i gruppi Amici in pie¬ 
na aitioità per la diffusione straordinaria 




CAMICIE)^ 
ROSSEfi 

( ANITA GARIBALDI ) 






conoscere il feritore, ma la polizia sospetta il contrario nei ^ore delia notte e chia- con n versamento di len dei- t® della sua stirpe e. con un 

* * mò tl nonno dicendogli di a>*c- ja sezione Quadrato, che ha balzo Improvviso, si è gettato 

- ce « la bua ». cosce "là srt'o raggiunto 11 lOOVo dell’obbletti- dall'automezzo, dandosi quindi 

Con gli abiti a brandelli,Ire lo svolgimento dei fattl.ISolo dopo la fine della zuffa, ’*■' ne'.acta in^nen-a del ras. vo di sottoscrizione. la somma agenti^di pohyìa*^e**vlgUl*^urlfa'ni’ 


PICCOLA PIBBIICITA* 


in_ COMMKKflAI.I U 1» 

A APPROFITTATE (ir,nd:4At stttiil ts oo* 
Mii tutto (tiir. C«nta e ,4vuriiii<fif lo¬ 
ri.,. Pmii shalurditiri. Mi«im« lici- 
Itisi <Ki tajivrnti. Sant-lirensro, M-l 4 - 
so. \a;>oii. Oh a s 2.38 

ELIMINATE G'.J OCCHIALI ooa eia Irotl 
It ccotatto, oa eoo irati eorerall loii- 
l'h'li • aiicrvtt-ra • Via Porlamagg < re. 
51 (777 Otti. Rirhirdrl, opu'mlo gra¬ 
tùito. i;3I 


mento assegrmiogit. ma ciò e r, ettari di cui non è mai ® oranaeiii, re tu svolgimento aci lau:, aoio qopo la nne aetia zuiia, 

contrario ai regolamenti del- alcuna prc.s'o : è grondante sangue da cinque poiché non c'è nessuno che li quando già lui sc la stava svl- 

l’INA-Casa • l’appartamento ^ stato esibito nléun ti- aH'addome, un autista abbia seguiti fin daU’lnlzlo e gnando, mi sono accorto che 

andrà ancora in ballottaggio. ,1 con'idòra tnollce, che ^ riuscito a raggiungere l’ospe- !e testimonianze sono contrad- perdevo sangue. Mi aveva 

A chi toccherà? Mah!! Nel orign (ropì'nnni ®®o le proprie forze, pi- dittorie. Una cosa è certa: che colpito senza che me ne ac- 

paese dei Totocalcio, del To- ( 1 ^ quando si è inizialo M nn- lotando la sua automobile. li Ronchese, sceso dalla sua corgcssl ». 

tip. del Totolotto eoe., non pj^co possesso di ntiel terreno II drammatico e grave ». fa*- auto • 1500 > nera, vecchio ti- Questa dichiarazione ha la- 


Muore sul lavoro 

.fulminato da paralisi 

E' morto fulminato da una pa- 


vo il jotloscrlvloto. .co.™ 2,_CAP.TAI.1.S^^.ETA^U K 

complessiva raccolta per la jj ^ stato catturato poco AZIENDE ATTIVISSIME siJnpDindwi h- 

Stampa comunista a Roma e in uopo presso 11 Colosseo dal vi- *0^ *o*' tip:ti!i!i:. rspsrai *tnr. Gaar- 

provlncla ammonta a 21 mUto- gu® Artemio Fabianesl e co- cuchrlli 4SÓ-22G. rii Bsrbenni. 86 . 

ni e mezzo di lire. La classin- stretto a risalire sul camion, che 23:179 

ca però — mentre si avvlclita Io ha trasportato a destinazione. i ■ 

ft c»r«nfU eriw/Uii^Inn» _ i VARI L 12 


poteva mancare il Totocasa, 
e siccome la fortuna è cieca, 
la famiglia del povero dia¬ 
volo continuerà a dormire in 
una tqna con l'ombrello aper¬ 
to sui letto. Viva ta faccia 
delia giustizia e del comu¬ 
nicati delia Prefettura che 
mettono le cose a posto cosi 
facilmenteU 

. ^r Perdoni lo sfogo, e mi 
creda Suo Benato Spadini». 

U OOMMISSIOTC raePAGANDl tl- 
Itittlt —4flla r«4imI(M — tl 
Mattisi Airi|taU itila prtpt|ia4a 
atUt arfuiBaiitii 4l muta A 
catTSUla Itaaal alla 1<.30 la fa- 
teaxUai. O.i.f.t 1) Caapafia ptr 
Il Ctaimit in fopall (ralatara AL 
beralt): 9 Tarla. 


a grandi .pass; la conclusione 
del concorso di emulazione 


A A. ARTICOLI di KUitld) 4 pretti iin- 
hiu.b.li NECCHl llicch n, da enc.re. 


d, rff afi d, ..odo- é .ceduto' ter, Pj »ii'imboccoj^ via dell. S','.t,c!"drv.a'”G'is;”.oni S2.,r<sr. .«oTr'-r» Nozzc ■ £r„‘rv„.'s; 

usucanlone. prio aU'imbocco di via della go di lui, ma anche di aspetto re Albino Barilloro, 11 qUale rappresentante di commercio Continuano frattanto a glun- miste in mtliimoo’o cttntne ad «Inre 5 000 SCUDO Serpeni: ;i»! 

Oggi. I marchesi Ger;nl In- Paglia, che porta fino a piazza Piu robusto. Prima di venire ha il sospetto che. In realtà, Esiodo Callegari, di 61 anni, abl- gere altre tesserine del capi- tea la gratile ermorint 
vltnno le 906 famiglie ad ah- S. Egidio, ed oltre. Il ferito è pile mani, 1 due si sono scam- il Ronchese conosca 11 suo fe- tante In via Tasso 39. Quando U gruppo per le Olimpiadi Jel lit. A OrttliuJi. atab» del D.reiUto . .. 

bandnnare i terreni oC''UOntl il 44enne Angelo Ronchese, na- biati viclenti insulti, richia- ritore. Costui, anzi, secondo il Collegarl, colto da malore, ® ®a* jj^se; ripetiamo che questo dalia redertr.cea pal’graiir. » miai. ^ _ la i ini _ ** 

oppure a nre.spntarsl presso to a Treviso, ma da molU an- mando con le loro grida l’at- funzionarlo, è probabilmente e smio cmamaio u concoreo scode 11 17 ottobre o 5 tlla sm tpwt 9 I 1 sujnd totdiali dsi A. SINGER - SINGER rats. sre» «al¬ 
la amministrazione To-lnnia ni residente nella nostra cit- tenzione di numerose persone, un familiare dell’autista. Ciò che non saranno considerate le polIgr»l:tl e drll Unità. huli b»sM: Teirre, .33 (P. Fiume). 


CALZOLERIA VE-NOTA V.4 Oted» 38 . 

■ Parecchie novità anche nel isiiiino iM>fvu£iUNC |29()0 liuon» 1000 !‘Tm) 0 :" 2 .W^ Ba^ii 

WT 4 ai i t campo della diffusione. Le com. ' »« Mo olir*. visiTabOl 

Un altra tomba pogn® diffondono oggi 6.000 «rCrUlA» on.nua ~ r 7 n»w« ~ì~ J F air; ^ 

t i 1 ir copie dei nostro giornale e tra Snecializzato ner recunem di GIOVANNI AMICI (Brooi.nn), 

troianata al Verano gU impegni — oltre quem pub «nrH » sa^fi di ,«"* 

_ hllmtl _ i-iftAmn- vomeri. ^ Classe t*do. «ppotlo polle, scarponi, nmieit* 

Esiste evidentemente una ban- tano 100 copie, 8 . Basillo 30. Massimo 72 «n^. CuirMschelli 483-226, sia Barbe- 


- - ■ ---- «■«aasi - _ i #4 • •• •• . « . •» VlB K illLIL/lP A U 1 CtU AOO* w Uà 41 * - - - - , . 

oer Btimilare regolari contrai- tà. In via del Mattonato 28. 1® alcuni negozianti spiegherebbe naturalmente, il era Inutile. In pochi attimi, teeserlne giunte dopo questa ..... rii»oiPBii wniirri v. o.«.i.. 

, ti d’affllto. nas.««ndo la M*o con la madre Fmma Benve- «lavano aprendo le loro riserbo del ferito. Le Indagini, u poveruomo è deceduto. . . i.,.. . liÙrTnilllAUC Ma-rMK.. i 9 s»»» nllm* ^ 

I contrario all’arlóne legai* gner.* con la moglie Vanda « Kli operai di una comunque, sono ancora In eorso Parecchie novità anche nel IStllUlO 9 IMVUZÌONE ' 2900 D.*n» looo T^boo 2 5 ^ 

contro 1 possessori del terreno Antonaneell e con 1 figli Ro- oleina galvanica aV n. 1-A di e I sospetti della polizia po- tt s ii i « campo della diffusione. Le com. ' o» 300 olir*. visiTabÓl 

E* del tutto evidente — con- di Paglia. Prima però Irebbero anche essere del tut- Ull altra tomba pa«n® diffondono oggi 6.000 « rtf UlA » on»n«n ~ r 7 nv Iìi » n~' M T nir; 

l'Tc.£ ’SvH.,'’;;,;: rn rLSS: - profanala al Verano aTXS 

—p»« S^ruAgou,. -t, ^iu.&rp.rbeA'c'S'S Per il ri er»: 65.4 30 li-e .k.».. »». ■“ 

agitatone quelle fami-ile che °d 1 hà f i» t ^ k “* ■°‘* 

si vedono tnlnaeclate nel loro “ quanta ai Benché ferito in modo ab- toporre ad intervento chirurgico 

bene più prerloso, la cn'm. guaraiano nouumo. bastanza grave. Il Ronchese si agli occhi: Anna Guamatl lire 


f. » Ronche^’ ha anche un 

una situazione penosa che tir- recantto al n 9 del luneotc- 
ne in uno stato di an-.isci'tsi r®®®?»® « colpiva l’ai 


SfS ..r. deii Àniuniari. dov, 'X' V . -aTrairtlf» * ^ .»“■ Tei. ».,(n 

I, la cmin. guardiano notturno. bastanza grave. Il Ronchese si agli occhi: Anna Guamatl Ure stodl, poliziotti, ecc. E’ Infatti la ®*®:^® ‘1® meno e aumentano gli dianl, serali d istruzione Me- 


iiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit 


I dalia pretesa sotto otmi asret-l Non è stato facile ticostrul- 1 ^terra, apriva lo 1-OCO. Totale generale: 66.430 lire.(terza volta che, nel giro di pochil® dlfluslono di do. Classica, Scientifica. Ma- 


AI CONGR ESSI PROVINCIALI DI C AILGORIA 

Le gravissime condizioni economiche 
dei d ipendenll della P.l. e della D ifesa 

Domani l'assemblea dei delegati di 15 mila lavoratori edili 


sportello della macchina e ne 
tirava fuori il crick con l’evi¬ 
dente intenzione di assestare 
aU'awersirio un colpo tale da 
accopparlo. Ma il feritore, che 
perdeva anche lui sangue da 
uno squarcio aU’arcO sopracci¬ 
liare destro, si dava precipi¬ 
tosamente alla fuga, percor¬ 
rendo con passo veloce via 
della Paglia, piegando a destra 
per il vicolo del Piede e in¬ 
fine dileguandosi nel iabirintq 
di piccole strade e di vicoli 
del vecchio rione. 

Risalito a bordo della sua! 
automobile, il Ronchese si dt-| 


FULMINEA TRAGEDIA IN VIA RICASOU 

Si uccide per miseria 

gell andosi dalla fine stra 

Un capitano si spara due revolverate 


menloa 12 e quella feriale gistfale. Tecnica. — Avviamen- 
m onore del 19. Congrego dei Commerciale. — Computisti 


PC (b). Campltelll è In testa 
all Citazioni, essendosi impegna¬ 
ta per 700 copie domenica.! e 
per 100 copie feriali. E. subito 
dopo, una citazione speciale a 
Villa certosa che, dopo aver 
diffuso Ieri 100 copie, ne ha 


Steno-Datlìlografla 
Segreteria 8-12 — 15-21 


flNWUW7l SA-WITRRI 

EUDOCHIHE 


urtogenesi. Studio e Gabinetto 
T1||>T Olif A Medico per la cura delle < sole > 

RjV/ivl/1. disfunzioni sessuali, di origine 

Il aiovanp Ugo Cascaoera fi- nervosa, psichica, endocrina Cu¬ 
ri gJDVWe WKU V.»rBt.apera, n „ nr,.-nn«tr,,nlr,mt.r.,aU f-r tltt 


prenotate 200 per oggi. Tra le gH^ *"der gioieìli^Pe oàvalSo -%là«à 

Cascapera, si è brillantemente EsquiUno 12 Ruma (presso Sta- 

vo 400 copie pn li 12 ottobre, diplomato in pianoforte al zlonei Sale d'attesa separate. 

Ponto Mllvlo 6 » «pie per da conservatorio di Santa Cecilia. Consultazioni e cure 8-12 e l» I 8 

menlce. Ludovlst 65 feria.L 1* », Maestro le nostre niù («sUvl ore 8-12. In altre ore 

cellula della LNC 60 feriali. No nostre piu appuntamento. Non si curano 

menfAnn Aft ^aii Tl AAmr.»»nA viv€ felIcltazlonl. Veneree 


mentano 40 feriali. Il «mpagno 
cmilaitl — responsabile GAU di 
Ponte Partono — ho deciso tì» 


di circa 400 dtiegaU In rappr^ tuazlone a Roim e t^l ® Pfo* cete. pronto soccorso. Gli infermte- volo, fra i pacanti che affollava, condizioni economiche. '* «mpagno Sabatini del.'.Anmo 

•entonza del 15 mila lavoratori vlncia di ut» politica m rlco- Anche I ^irendenll del Rflnl- v^t^endolo cosi stravolto, no la via Bl^lL r stata una Un altro pietoso suicidio si •'’S copie. Pt. Maggiore 500. Pre- 

organlzzatl al Sindacato unita- struzione edilizia a carattere po- stero de la Dlf« hanno Inizia- insanguinato e pallido, si sono sceno terrlblla SI sono uditi ut- è verificato nella sede del Di- nestlno 400. Portonowlo 200 

rio, avranno Inizio I lavori del polare, la cui esigenza viene to Ieri 11 loro Congresso provln- precipitati a soccorrerlo, ap- U di orrore, molte donne sono stretto Militare di Viterbo. 11 Ponte Parione ed Esqulllno dlf- 
Congreeso provinciale della Fe- sollecitata da settoil lempre più clale. «n la partecipazione del ten,pg p^r raccoglierlo fuggite, per non vedere. La sul. comandante dei reparto ammlnU fonderanno domenica 800 copte 

derazlone romana lavoratori larghi deiroplnlone pubblica. dlrlgenU nazIonaU e provinciali fra le braccia II ferito infai- clda. Marianna Prosperi In Ca- etratlvo. Capitano Amadio Pozza- ciascuno. 

edili ed offlnL il congresso del Dipendenti ‘*®1 Sindacato e di oltre cento giunto alio stremò delle vlcchla. di quarantasette anni. glia, si è ucciso verso le 7.15 nel Non c’é dubb'o che moiu de- 

A1 lavori d« Congresso, per U del Ministero della PubbUca :l«l« 8 »tL sue forze, era improwisamcn- abitante aU’lntemo 13 del nu- suo ufflclo. «n due «Ipl dì pi- gli obWettivl posu al Furtlto 

quale vlvlrelma è l'attesa nella istruzione. Invece, al è Iniziata Alla presidenza del Congresso jg svenuto. mero civico 7, era rlmaWa ucci- stola alia tempia destro. per la diffusione dell’* Unità > 

Intera categoria, é assicurata la Ieri nel locali della Camera del suuo stati chtomstL tra gli altri. Dopo essere stato sottoposto ®® ®vl colpo, mno le 19.48. questa sett.nian a Bt rBOTdit.a- 

presenza del sen- Putlnatl. se- Lavoro. I «nvenutL dopo le re- »ucho alcuni lavoretorl recente- g^ delicato intervento chi- ^ misera salma, dopo essere n » g-, f \ f A »? cominciano ad e^re a por- 
greUrlo rreponaahlle della PILEA lezioni introduttive tenute dal mente licenziati dal Ministero (ugg dnque fe-“^L® Ft®op«rta Pl®*o**mente «n onpagnl 

^onal*- delegati cortgllano. sansone e ^ ^ d»® * «ssai profonda), il Ron-f 

S> concio»,* co*. r.n.p!o 1 ». °» lnM.K » U .»<: ?? ""''T J SU L R ON A C A no? V^n„o ,n, 7 !SS 

dibattito in corso da varie set- «cwlo ® Secretarlo orovinclale Nealla. u interrogato dal ^resmal- j ^ risultato che la pò- ■ ■ — le belle nrove fomite nede tcoi^ 

«mane nel cantieri e nel posti ^ ® •PPH^lon® delia ^ht rno- ^tarto provil e N^l^ U ,o del posto di polizia. Egli v^u. è ^rtUt. Sa una sten- I| giemm •^® settimane. 

Al lavnm eii^titA ehe ha In- hH®- P**" *1 minimo vitale 6 sul Muaie uopo avere illustrato la ^g dichiarato di non conoscere __ » nTM-Mynpn *»..«. . . ■ 

vestito non solo t nrobleml soe- trattamento normativo della ca- sRuatìone politico- atndacaie ed feritore. «Non l’ho mal ve- j. mmeia dove dorme la ■"*•** fiwtll • •tliVrv (283.83): S. f^ 

menti «ntrattuaU. aumento del l lavori riprenderanno oggi v^a "pIpIU P«®»o 1® famiglia Pa- _ bumii* Im^^fics: fremisti ki!: BYTOlfìlO WT BltOfUO^B 

salari. Infortuni sul lavoro, ecc.). alle ore 17 e termineranno nella ^ '®. ® trlaroa. Neirabitozione della sul- Mti aiirRi 36; B*ti Mrfi ■«■*»«: ««r- » 

nia anche eltre questioni che tarda sereU con le votazioni per 1® strada è stretta ho sflo- «da «no state trovate due let- ti aMcàì 23. Ire»#* 1 ». Mscùmvì Mentre tenUva di romplere una 

interessano strettamente tutta la designazione del delegaU al ™ rato uno sconosciuto che ha tere. una dirette al marito An- »«;rrttilI9. ^ ^ estorsione al danni di ra cltu- 

ìa popolazione, come la lotU Congrea» della Federazione prò- ** «ubilo cominciato ad ingiù- tomo e l altra alla figlia Maria. - «** 6 » StaU Uniti, è stato 

contro l’aumento del prezzi, e vlnclale e per la nomina del fÒìta^S^ii riartni. Sono s«so deci» a sposata BaldL Nelle lettere la in arresto 1® notre scorsa. 

lotta per il «nsegulmento del reagire e cl siamo azzuffati suicida esprime chiaramente 11 prmsa aBT*i«a.ta invi*»». ,1 lungotevere In Augusta. 1 Im- 

I - I . ... I . . minimo vitale e della scala mo- VìAile e sscsltaKle blanchino ventenne Amer 1 « Be- 


per la diffusione dell'a Unità » 
in questa settimana stroordii.a- 
rla cominciano ed essere a por¬ 
tata di mano. Dal on-pagnl 
della FOCI an«na atteid’amo 
notizie, anche se slamo sicuri 
che «.d non vorranno (mentire 
te belle nrove fornite nede scor¬ 
se settimane. 

Giovane Imbianchino 
arreifafo oer esforsiire 


lancili' «FafPH» 

VIS siJVinivjis SI SESSUALI 

VIA NAZIONALE N. 166 VENE VARICOSE *4» jairji-ia 

(ang Via XXIV Maggio) j I Sifffrroet •‘Sé ’ 

Ito CASIO MWSO 43 (aa.a*v«»'®M« 

Sartoria e confezioni j ---- 

IMPERMEABILI ALFR*ED0 SIUÈfil 

per Uomo e Signora ' 

" ■■ DISU'N/HINI sessuali 

Hi UMBERTO N. 504 

ulociinGnti dì petrolio uic»<> piazza nei enpciini 

in tfin Dm O •’ 929 - ore 8 re - resi s 13 

in Via ■ 0 . • * *’’'* 

certamente potrebbe essere 

una buona notizia! Però in Via Doti PENEFF - Specialista 

Po non esistono pozzi di pe- ..... .... . 

_Dermnstfllnpatla - Ghiandme 


ALFREDO SÌÌBèIO 
VENK VARICOSE 

VKNSKPB - i'fel.l.B 

disoi'N/ioni sessuali 

CORSO UMBERTO N. 504 

(t iciMi Piazza del Pnpiiini 
tei SI 929 - Ore 8 re - orsi s 13 
lirrr Prpl N ;ivr, «ri ; ? nvj 


bile, elemento, quest’ultimo, di --——. 

Il Consiglio comunale respinga mento del costo della vita. | SI TEME CHE VENGA AD ABITARV 

a e m.* a m. M I •PPl®'^‘l**® ®<* ha tlecoero II «n- _ _ ^ _ 

gli aumenti A toc e Stefer!’’;;^*':;;;»*,?»^^ L ex re Forulc acauis 

— clusioni sul primo punto all'or- • 

, dine dei giorno, è attesa la tela- • || • « re 

la nmuone aUa C.d.L. dei rappre^iitanb ^ ||||a VlllO III petlfer 

sindacali c di altre organizzazioni cittadine _ _ 

^ AB a^MH alk maralloriA L'agenzìa ari ha ieri an- lo, FMruk è tm accanite 

Si aono rlunlU l«t alla CdL. consiliari afOochè, In oede di 'VI nunciato: *da fonte di «Tito tore e un donnaiolo s 

1 rapprcacntanti della UIL, del- ConaigUo cmnuaala sia respinta ffeiMaan anpMl| falarian bene informata si apprende che Narriman ha però sme: 
FUniona Donne Italiane, del la delibera del c onst El l di anunt. - nei prossimi giorni sarà a Ro- notizia. 

Co»**?*® .•* Nd cono di una riunione te- ma l’ex re Paruk per stabilirli Da Parigi, Infine, sì i 

oi oA'at^^ tCTde ndosI 1» ^ *®«* l’altro. I lavoratori del in una villa che sarebbe già de che l’ex re Pietro 

Si****5. nyceP eria hanno de- stata acquìsUU per suo conto goslavia ha vinto una 
vtadala Roniana_ defi Aitiglaiu^ volonU dclU_clttadlaanxa. cl« di acondere In lotta ner et- _ Z _____at»».*. __ ___ IT. 


SI TEME CHE VENGA AD ABITARVI 


L'ex re Forulc acquisto 
uno villo in periferia 


o state trovate due let- ti p. Ireee* 19. Mst-iarei Mentre tenUva di romplere una - Denn«rtfli..p«tia - Ghian<i..ie 

3 dirette al marito An- utyrlti 119. _ estorsione al danni di un cltu- o giacimenti metaniferi interna - sMiiii kivE 

l'altm alla figlia Marta. - MlvlttM a*t*nv!»^w: T«wtan dlno degli StaU UnlU. è stato»"® «««le una grande Ditta 

BaldL Nelle lettere la *• tratto in arresto la notte srorza. all’angolo di Via Simeto: « SU- ^ disfunzioni SESSUALI 

esprime ewaramente 11 'ITl* «nvriara ,1 lungotevere In Augusta. l'Im- PERABITO » un nome rinoma- ««"ti «r» aii. i 4 •§ 

_ VwMe e sscsltaKlo t® n®> campo deH’abbigliamen- ' 

" —Ozret: .L’srl* 4rlÌ4 URt» al- qi *^JSalata” macelli vetrine figurano mCClkàlYItlfili i 

D ABITARVI Sutlr ^ «er® b orgate•perlferlch^ P!^l DISFUNZIONI 

. . Corrida al Colos^ I giacche, pantaloni e I(! ^offej S E S S U A L I 

** «’’« C^pniirkeUt: .D*- fip* nM 4nm fnrereWn P^^ belle. «SUPERABITO* fai 

OvQlJISRO ervire rag-it*. al (Wt»la Uaa»*»: lOrO l Up^HO Simeto) GABINETTO MEDICO 

-re - mattina, un torello con- * mrpome che non si deve di- Or, DE BERNAROIS 

^^MaAre^Marea Fiza'ia'.# • Ria’*': «Ire Tki • airi» fi®!!® al Mattatoio In camion ha mentJrare! Sartoria di elesse, orari». ».|j; ic is; ostiv» la-ig 


P^a — 4 44 Z 34 Z Via PO. 39/F (ang. Via Simeto) 

Ieri mattina, un torello con- * nome che non si deve di- 


DISFUNZiOKi 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDIS 


dotto al Mattatoio In camion halnrenUrare! Sartoria di elesse. I orari». ».|j: ic is; ostiv» la.ig 


WtlW WllE^E prr*; • atxxu c« • airms; • i.u- 

• ” tela auvrra • al Xaaiea; ■ Aalaa 

-la Tvlipa • tl Twvi: • tia* aatr* » 

d V’ttor* 8 a 

L'agenzìa ARI ha Ieri an-llo, Dmtk è tm accanito gioca- - ,, 

unciato: «da fonte di ablitoltore e un donnaiolo sfrenato, • amaeiis 


tentato di «tirarsi alla dura «r- vendita anche a rate. 


P zza Indtpr-ni-nrx 5 iStarl-na} 


CimfORt MPCnIi safandli ^"® informata si apprende che Narriman ha però smentito la 
- ggj prossimi giorni sarà a Ro- notizia. 

Nd eorao di una riunione te- nia l’ex re Paruk per jtabilirsi Da Parigi, infine, sì apprrn- 


lirii Da Parigi, infine, sì apprrn- ^ 
già de che l’ex re Pietro di Ju- J,;!*'] 


vtaciala Romana deU*Aiticlanato.ivolonU dcUa dttadtaianxa. dì accnderà ta ìottà"^ òt- a -'*-T”. —““T. 

ddta Camera dal Lavoro a delta X convenuti, certi che fl loro tenere UrtStta ^^rme «o rappresentante alU diruta con ^ruk. ottenendo 

FederaziotM Provinciale lavora- orientamento sarà condiviso dal contrattuali m salarlalL periferia di Roma *. Si teme dal governo egiziano il seque- ._ oj. 

tori Autoferrotranvieri per esa- CIF. daUa CISI. e daBs ACU. L’aasemblea avrà luogo questa Perciò che alla nostra città sia ^ • *«o nome di due potenti “ 

minare la altuazioBe rdaUva alle dalle Aaaodartonl e dal comiuu aera alle 17 net locali della Ca- riserbato il poco gradevole pri- stazioni radio mobili, che l’ex «-rf**»®® • 

deliberazioni prese dall’ATAC e di rione c di borgata, dalla Fe- mera del Lavoro, ta ». EsauOino vilegio di ospitare l’ex sovrano Fiaraone ^ era sempre ostina- *'2'” 

dalla SITTEH in merito aO'au- deraztane r.-glonalc artigiani del n. 1. d’Egitto. Non si ss quale sia tamente rifiutato di restituirgli. ®<du«sta di aOsfgts 

ante deUe tariffe del U suil i. dall’ Assodaz Iooe artlgtaal - |g acquiriata da Faruk. Ora Pietro ha intentato una — rvtatttrv iailViltà Rt Ria^ 

I cnnvenuU il «uo. trovati al Itama s provincia. daUa Asst^ CaHlvneaalmil di NerlltA t *- nuova eauaa contro Faruk. tu»» 4*1 •ria* aiwaVra 4ì na fUM vv<*- 


— Fnns la laiiare filndctliBM « U è » 
all* «le It il r»ag«)a4 raRvrt» (Vrriai 
trtri vaa owkrtai* ni kea: ■ I 
3 U 1 Ì giag«ic*a!l a la piitir* (1 far* 
(rilTra ». Sfatili la p?»irtV «4 4i 
• G'vraanto » 


Biscotti semi?' - 









i.InuovB eauaa contro Faruk, perl^ 9^ «waRr* 4ì vu s 
>.|ottenere la restituzione di uni'* eamoiaiaU m «n 4i ncsa gwa-i 
,.|,u»lro di R,n,br.nd^ d.l iSt. ^ 


I eonvenutt n «uo trovati ai Roma e provlnt^ daHa Aast^ Coflvocgulonl di Partito T.’« ultimo riei Faranni . r«n- nuova eauaa contro Faruk. ner 4*1 trias aiwaVr* 4ì •«* «aan **•*- 

(Taceordo nel rilevare ITaoppor- dazione del picrolJ comraerdaiitl raraum a kv, ««■»»»> i» •* natnoiaiala ma n 4 i m»* am- 

tunltà di tali ddJbcrazionl 4 * 0 . e dallTsilone del oommerdantl *„ **?/'. ®'®' ^*nua intanto a «“«f* ergo- .. n.—^ «a (aa>*fvi. gralcrA-.lamta «rila »*■« 

se SDorovats dal Consiglio Co- hanno rivolto s qu e sti Xnte ed Sei. *y tl alla 17 k F*4. mento di ampie cronache tean- 9!**®^ , Rembrandt, del va- Kan* Tm»ta Wmi* Sa. 

munale, arrec h erebbero un sen- Atsodgzloni un invito afflndtè * dallMiche. Il giornale del Cairo Jor® fi* circa mezzo milione di tr». Trirl'ò*» u atyrrUna'ii lafu'rea. 

■IbOe ag^avlo al ^ stremati svolgano tutti quel pani che ri- "T Al Ahram ha anmmciato che o®ltart 

Htanel famUUrl del lavoratori tengano nec ena rt onde evitare 2121 ZL ,iw**i* «» li* r!j*’«* regina Narriman intende “ - n Treiwniim A mMH - - 

I rappresentanti delle o^te- die * ««e®!! tSSSrSZ SSU 4 d Ìli ® r«4. givoriiare al più presto da Va- OIONIONI SINDACALI CartatSlT^*". «**ZS. 5 a ?T 

SSS? S2L£“.^^«:tS*:tSSS AMICI DKLLniNITA* *»*' «»“ “*= «“W*® N» fi «tln. »«®4U. 1». «“Jò 

CTS** fiL ^!* y * ?*ZZ.*2Z5ZJi t av«* prat ica attua zhms. AMICI DkLLTINITA ^ m^oletto FUad Ò e svolgere « fcissea pani nira «m «1 SkAsesu ® ^ 0 €*««fp- 

n iS? Rebecch^ per espor ffl rerennuà»» nnnnt ena UM» alla 1»J3 «Ha 8«*. T«ilaa- n ruolo di regina madre. Nd N* U »!»«»• 4d releiria •taepa «- J? Innriaia pia a*UmkM 

fl loro parere ed esprimere lo CONSULTK POPOLASI ^ | g-ap ni RM l 4I Sn a 4J- chiedere il divorzIOL Narriman pstsatlario» rvlatha al Ctapw* pm- •* Itstvllt. 

etato d^lmo deDe gsneralltè del a CDTM OTTiSlM Alla (Raaalk fswt àvllTali* 4*i 5. SriUta k ria- JurluU. ^ ^ Hem 

lavorsteri e dd c itta dini to me- p«p*lari a M Oniiatl CRaptlitlla aa- aUa* «tmdaaria. t.if. XIX C i«|ìi« {!!* ®*ì« àOOITTI AI WXMB li glOUEIU _ D csepaaia TUcaiia Airltsi «i mi. 

rito al preipsttate aummto. I anMa la Mpria ada fWs n *4 FA (Ri a iiM la sn aeM *« ^ TstU gU si4»tu al a*r*l « earelUrit «• 5a aJuSnla STk ^ 

rappnacniaBQ hanno Mo Ure da . Ansdau M. Parts A anaMBSt dal- S »|iilinfiii Ciactrenfa k Mndottg e di continue anenre mmH mn alla ITM koH Mia «reiAa iLariha Alia a*^ 
else gl •eOecttare i cepi grappe k ir sOa li « km 1 pmi kriaU. pre a u i, dal tetto coniufsle. Com’è so- TuT ^ bftiliaa, 1. a«kt ntflCt * 
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Il grande rapporto del compagno Malenkov 
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URSS anche ad alleggerirlo. Con il passaggio alla co- 
rapporto Per questa ragione In una struzione pacifica, il Partito 
Maìrnkmynì cconomla soclallsta gli operai si è trovato dinanzi al com- 

Li 0 ^ sono molto favorevoU aUa plto di realizzare al più pre- 

r'.w.(o^ meccani 2 aazlone dei processi sto possibile il risanamento e 
L’industria ha rapidamente lavorativi, ciò che non awie- l’ulteriore ^iluppo dell’a^U 
progredito nelle regioni orien- ne sotto il capitalismo. L’ope- coltura. Nel periodo postbel- 
tali dell’URSS durante questi ‘‘olo sovietico è direttamente ileo il Partito sì è preoccu- 
enni; m conseguenza di ciò la interessato all’aumento della pato particolarmente di raf- 
distribuzione geografica della Produttività del lavoro, poi- forzare le fattorie collettive 
nostra industria è grande- ^ ohe ciò accresce organizzativamente ed econo. 

mente mutata. Una potente 1® potenza economica della micamente. di aiutarle a rlco- 
base industriale è stata costi- URSS ed eleva il tenore di strulre ed a sviluppare ulte- 
tuita nella parte orientale del L’alta produttività del rlormente la loro economia 

Paese lungo il Volga negli lavoro collettivo nel sociali- comune e di migliorare su 
Urali,’ in Siberia nell’Estre- ò basata sull’identità de- questa base il benessere ma¬ 
rno Oriente nella Renubblica 8 l* interessi dello Stato e del teriale dei colcosiani. 

socialista sovietici de^Kasak. PO^ , . k-, m hi . La fusione dei piccoli col- 

stan e nelle Repubbliche del- , Tuttavia, le possibiluà di e- cos è stata un fattore decisivo 

l’Asia centrale levare la produttività del la- nell ulteriore sviluppo delle 

Nel 1952 il volume com- nella nostra' industria forze produttive deH'agricol- 

plessivo deila produzione in- ^^ 1 ?° r'iA a Poiché i pandi colcos 

dustriale di queste regioni era fStcItl “fllaSzUmb?' damila più facilmen eespan. 

triplo rispetto al 1940. Nel "'SI ISzaI ole del ® 

1951 lo reeioni orientali han- mancata realizzazione aet nomia collettiva. Nel momen- 
ruDi le regioni orieniaii nan p,a„, pgj. produttività del att„aip vi «sono 97 000 mi¬ 
no contribuito per circa un lavoro da parte di molte im- vi sono 97.uuu coi 

tpryn alla nrnflii 7 :onp indù- L-!, ‘i “ molli, mi ggg risultanti dalla fusione 

terzo alia prociuz.one inou prese. E’ da rilevare che i mi- 0=4 nan nicmli m1m<» ««;i- 

striale complessiva dell UR^. ni.steri non dedicano una suf- f, 

per oltre la meta a quella ficiente attenzione a questa 

dell’acciaio e dei laminati di importante questione Invece seguito ai provvedimen- 

metallo, per quasi la metà a di accertarsi che ogni im- " ,d®‘ e dal Go- 

quella del carbone e del pe- presa raggiunga 1 propri o- difficoltà causate 

trolio, e per oltre il 40% a biettivi per la prod'itt.vita del all agricoltura dalla guerra e 
quella dell’energia elettrica, lavoro, i ministeri rpe.ssi; si ualla grave siccità che segui 
Tali sono i principali i.iul • accontentano dei ri.^ultati .tt- nel 1946. sono state superate 
tati dello sviluppo dell’indù- tenuti da una industria nel con successo, il livello della 
stria dell'URSS nel periodo suo complcs.so, re la media produzione agricola dell'ante- 
passato in rassegna. supera la quota .stabilite dal guerra è stato raggiunto e 

Gli obiettivi per il poten- piano, senza prendere ’c mi- sorpassato in breve tempo, 

zlamento della nostra indù- •‘=nre adeguate per portali- .e Vi è sfata una rapida rieo- 
stria per i prossimi anni sono aziende rimaste indietro al struzione delle zone agricole 
delineati nel progetto di di- livello di quelle ohe cono ' negli anni del dofxiguerra. 1 
rettive per il quinto Piano l’avanguardia. raccolti sono aumentati e la 

niiinnnennale ner lo sviluppo molte impre.se ‘aun'ento nrodiizione complessiva dei 

SulS che è stato sX- produttività dei lavo- cereali, delle piante indu- 


STALIN 


PROBLEMI ECONOMICI 

DEI SOCIALISMO NEll'URSS 


Il testo integrale di questi scritti di Stalin, 
pubblicati alla vigilia del XIX Congresso del 
Partito Comunista deH'Unione Sovietica, sta 
per uscire in un numero speciale di 

RINASCITA 

La trailuzioiic è stata riveduta da 

PALMIRO TOGLIATTI 

Il numero e messo in vendita, da lunedì 
31 ottobre in tutte le Sezioni del Partito 
e in tutte le librerie a L. 100 
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rispettivamente 4.000 e 3.000 copie 


sterni d’irrigazione vengono coslano. Gli organi di Partito, Negli anni del dopoguerra mlnlstratlvo, grandi spese 
costruiti nelle Repubbliche sovietici e agricoli debbono mezzi di comunicazione come non giustificate. Nel 1951, per 
della Transcaucasia, dove la continuare a dedicare un co- la posta, Il telegrafo, il tele- esempio, le spese straordioa- 
area delle terre irrigate au- stante Interesse al rafforza- fono e là radio, sono stati td- rie in più del preventivato 
menterà — grawe a questi mento © allo sviluppo delle teriormente sviluppati. Il si- sono ammontate neH’edilLda a 
lavori — di più di una volta aziende collettive nel colcos, sterna telefonico e telegra- oltre un miliardo di rubli, e, 
e mezzo in pochi anni. Il la- che sono la principale forza fico del paese è stato esteso, invece deH'utile previsto di 
vero d’irrigazione delle fer- degli stessi colcos- e su que- e la capacità delle centrali 2.900 milioni di rubli, le a- 
tllissime ma aride terre del- sta base assicurare un au- telefoniche urbane aumenta- ziende di costruzioni hanno 
la zona centrale ^lle terre mento nella produzlonè col- ta. Oggi tutti 1 centri dlstret- subito una perdita di 2.500 
bere — regioni di Kursk, O- cosiana per 11 mercato ed un tuall sono collegati per mezzo milioni di rubli, 
rei, yoronezh e Tambov — ulteriore miglioramento del- del telefono e del telegrafo qi tratta Hi norri» termine 

ottenere raccolt} le condizioni materiali e di con 1 centri regionali, e le airatteggiamento di indiffe- 

slcuri di cereali, di prodotti vita dei colcos in generale attrezzature telefoniche dei ronza del Xigentl ec^omlci 

pfìfS Compagni. villaggio e delle sta- e delle organilzazionl di Par- 

colture. procede fin dal 1947. „è„iHnmn nor il di macchine e di trat- tito verso la cattiva amml- 

La creazione di es esc fasce Noi tutti esultlaino per il tori sono state per lo più lustrazione e gli sprechi, n 
forestali statali nelle regioni colossale sviluppo completate. La rete dei rice- problema di realizzare la 

deda steppa c della steppa- stra aoricoltura socialista. La vitori radiofonici è oggi qua- massima economia d»ve esse- 

foresta della parte europea nostra coltivazione dei cam- gj volte più grande di re sempre al centro di tutta 

deirURSS, di filari di alberi pi e il nostro allevamento del quella del 1940 II servizio la nostra attività economica 
frangivento nelle fattorie col- bestiame hanno raggiunto postale è stato conslderevol- e di Partito. Dobb-emo pre- 
leftive e statali e di laghi ar- oggi un nuovo e più alto li- mente esteso; la lunghezza occuparci costantemente di e- 
tificiali e bacini idrici, ò in vello. Non vi sono dubbi che delle linee aeree postali è ducare il popolo sovietico 
corso su larga scala fin dal entro pochi anni le nostre aumentata di due volte e nello spirito di una attenta 
1948. fattorie collettive, le nostre mezzo sollecitudine per la proprietà' 

Negli ultimi tre anni e stazioni di macchine e trat- pubblica socialista. E‘ neces- 

mezzo le fattorie collettive e ‘«ri « nostre fattorie sta- q. I 

statali ed i centri di rimbo- ‘«H; ben fornite di macchi- U) Un amminiStrOZIO- pieghi «gessivi di materia- 

schimento hanno effettuato otterranno succesy an- irt ««in™ 

il rimboschimento protettivo «^«ra pm mportantl nel prò- ne parSimoniOSQ 6 bet®”© ®d assic^^^^ 


il rimboschimento protettivo ‘^o’’® P*” impiotanti nel prò- .. ,- _ 

su un’area di 2.600.000 ettari. Scosso defi-agricoltura e m il superamento diali 

ed hanno costruito più di 12 avremo abbondanza di geni^ rigida rapprCSCnta J9. l’abbasMmento 

imiH bacini idrici o cisterne n alimentari noi Paese per il . .. oppieiuvi per 1 apDassamenm 

Nello aree eccessivamente Popolo ed un’abbondante for- una delle maggiori produzione. E 

None aree eccessivamente j;. • .. n,„.prÌo prime per *"“66 necessario intensificare la lot- 

iimide, principalmente nella anura ni maicrie prime pei • ta contro la cattiva ammini- 

Bielorussia o nelle Repubbli- la nostra industria, leve per I ulteriore Lj^g^ione, effettuare drastiche 

che baltiche, ò stato compiu- potenza e in rapido sviluppo. j riduzioni delle spese straor- 

to molto lavoro, come già (Prolungati applntisi). prOgreSSO Celi CCO* dinarle nelle industrie, nella 

prima della guerra, per prò- . , edilizia, nei trasporti, nella 

sciugare gli stagni e le pa- ^QfjjmerCÌO COfTItl" nomia nazionale, agricoltura, nel commercio e 

ludi. ■ / * ■ nei rifornimenti, prendere e- 

Ampi orizzonti si schiudo- nir'OTÌonì trasporti , L’Unione Sovietica sta svi- nergiche misure per snellire 
no dinanzi aH’agricoltura in . luppando 1 economia naziona. l’apparato statale ed econo- 

scguito alla costruzione delle cviiunpo deH’indu- basandosi sulle proprie ri- mico e ridurre il suo costo di 

gigantesche centrali idroelet- gjj.j ^ dell’agricoltura del ^b**®^* ^blle fonti interne di esercizio, rafforzare il con- 

trìche e dei sistemi d’irriga- c’è stato aicheuS prò- accumulazione. Per questa trolio da parte dei diparti- 

zione sul Volga- sul Don. sul negli anni post-bellici ‘■®8>one il nostro Partito ha menti finanziari, inediante 

Dnieper e sull’Amu Daria, e ratino e sempre prestato e presta una valutazione m rubli, sul- 

della entrata in funzione del "-aja^S che è aumen alo di filande attenzione alla cam- radempimento dei piani eco- 

canale navigabile Volga-Don. 2 9 ^te ed ha coSerevol- per una severa utiliz- nomici e sull’applicazione di 

intitolato a Lenin. La cosini- ^^to il H^eUo pre- interne, un rigoroso risparmio II no¬ 
zione di queste centrali e di Nei i?51 rTsocUo al considerando che una rigida stro personale dirigente deve 

questi sistemi d’irrigazione Tgin i maeSini IfataH e P®cslmonÌosa amministra- impadronirsi alla perfezione 

jì irricinrc 1 magazzini statali e ^ione sia una delle condlrln- dei metodi della amministra- 

Hi H èiHrt cooperative hanno ven- ni essenziah ner la neazion; l’ione socialista, deve appro- 

S ^orW“dl“i^rt"'ro ra ina 1“'? Sr'df " a-u"SiSl naTlSr la a..a co 5 nizionr?ac- 

a,i pascoli me^dlanla i;i,r&- d"i?lv^ll,“l5"'60%e"; sTu'ì&tne Sii’Sl“ir ™S%fiìe'm'araTa^nla "1'®.!;“: 

zione capillare di altari 22 peata ja pj^ dì pesce e di r,,malati Esca cnme metnHn di produzione, cercare, 

milioni di .ottari ed offrirà prodotti derivati, l’BO per trovare ed utilizzare le ri- 

possibilità per 1 elei- pento in più di burro, quasi , ‘ niini.stranone socia- gprve latenti deH’economia 

trificazione dell’agricoltura, jj di olio vegetale ed nazionale, 

per rintrodiizione dell aratura ,, , p 79 acr cento in Portante funzione nella Indù- ,, 

elettrificata, per l’uso delle pS^‘d!Ticchero ffo i^e? strializzazione del Paese. Og- to dremulaSLe soSS^^^ 
rnacchine combinate e delle P, pj^ dì tessuti, il 50 J'^he è in atto un nuovo e di estrema importane p?r la 
altre niacchine agricole azio- p^j. p^ato più di calzature. ® f®Rce realizzazione del com- 

nafe elettricamente. Lg rete del commercio al mi- nazionale e i pi^i dello sviluppo dell’eco- 

U compimento del suddetto niito statale e cooperativo è P c 'C merci di consu- nomia nazionale. Il Partito 

lavoro su vasta scala per lo stala e.sfesa, l’assortimentn . ^ .'T’j^.bbo -si-stematicamen- j^g sempre rivolto una gran- 
sviluppo della irrigazione, per delle merci è sostanziabnen- riaotti. e.scrcitare una .se- de attenzione all’organizza- 
la creazione di fasce fore- le aumentato e la qualità è amministrazione acqui- zione di questa emulazione 

stali protettive e per il prò- migliorata. un imjwrtanza ancora ed ha affermato che princi- 

sciugamento delle paludi por- Tuttavia vi sono ancora niaggtore. Quanto più le ri- pale scopo dell’emulazione so¬ 
lerà la nostra agricoltura ad molte serie arretratezze nel , produ^one vengono cialista è quello di portare 

un livello superiore, ed il no- nostro cómmcrcio- Le orga- btllizzate In modo completo e gli operai più lenti al livello 
stro Paese sarà protetto per nizzazioni commerciali stii- razionale, quanto più narsl- di quelli migliori, a emulare 
sempre contro i capricci del diano ancora troppo poco le bioniosarnente noi ammini- 1 esempio di questi ultimi, 
tempo (Applausi). richieste del pubblico; esse , "fb^b . J® nostra economia. Nella nostra società, l’esem- 

E’ nostro dovere compiere commettono errori nelle con- *®”|b P>b grandi saranno 1 pio positivo nel lavoro ha una 


posto all’esame di questo ’^b e ostacolato dal.a scarsa striali, del foraggio, degli or- 

Con«resso. utilizzazione dei mezzi dispo- taggi. delle cucurbitacce e Negli anni del dopoguerra quanto riguarda gli ovini nel 

(Duesti obiettivi consistono ^'.bni per la mecca'ii-’z.izn^e. delle altre colture è stata au- si è rivolta molta attenzione 1950, e per quanto riguarda i 
nel portare il livello della X'i.bbb stati casi ■.iitnilerabi- mentala. Nel 1952 le aree se- airattrczzatura deiragricoltu- suini nell’anno corrente, 
nroduzlone industriale oer il begligenza e manomis- minative hanno superato di ra con nuovo macchinario. Per porre la produzione 

1955 a circa il 70®''* in più dei degli impianti. La nii*c- 5 3 milioni di ettari il livello Altrimenti, la ricostruzione e deirallcvamento del bestiame 

1950, con un lumonlo -ella irinr ó;fendi ‘'dcvo Jònza Nel terzo anno l-n,tenore sviluppo delfagrl- so una base solida. 11 Partito 

produzione di mezzi d' prò- dubbio rendere disnonibiM al- Sferra, è stato rag- coltura in un breve periodo ha dedicato una spedale at- 

duzione di circa l’OO®/* - del- cunì opeS°Tn modo che essi'livello della produ- di tempo non sarebbero stati tenzione allo sviluppo del be- 
la produzione di beni di con- possano essere impiagati .sia!’’’®"® granaria prebellica e possibili. .stiame produttivo nei colcos 

sumo di circa il 65*/o. per l’espcinsione della produ- anni seguenti esso è sta- In questo periodo, le sta- e nei soveos. Oggi il bestiame 

Gli obiettivi fissati per lo zione nella azienda stessa, sia ‘° aumentato; la produzione zioni di macchine c trattori allevato nei colcos e nei sov- 
aumento della produzione in- per il lavoro in nuovi .stab!- ubi cereali per il mercato è sono state fornite di un gran cos costituisce la massima 
dustriale significano che per limenti. Alcuni dirigenti irs- aumentata considerevolmente numero di nuovi, perfezionati percentuale del bestiame esi- 
il 1955 il volume della Jro- dustriaÙ, invece di adoperar- bello stesso tempo Nell’anno trattori a cingoli con motore stente nel Paese e i prodotti 
duzione indu.striale saia tri- si perchè i mezzi oer la .nec- corrente. 19.52. il raccolto Diesel, di macchine combi- deH’allevamento del bestiame 
pio rispetto al 1940. .anizzji/.ii.i'.c .siano usati in complessivo dei cereali è sta- nate semoventi per le opera- che si ricavano nei soveos e 

Il quinto Piano qulnquen- modo appropriato, cosi da ot- to di 8 miliardi di pud (frugo- zioni di raccolto, di legatrici nei colcos costituiscono la 
naie rappresenta un nuovo, tenere una più elevala prò- rosi applausi), con il raccolto per il fijno. di macchine com- massima percentuale della 
grande passo nell’avanzata duttività del lavoro, ammini- complessivo della più impor- binate per la raccolta delle, produzione di tali generi. La 
del nostro Paese dal sociali- strano non di rado l’impresa tante coltura alimentare. Il barbabietole da zucchero, per produzióne complessiva e 
fimo al'comuniSmo. (Fragorosi con metodi antiquati, facerdo grano, superiore del 48% a la raccolta della canapa, del commerciabile della carne, del 
aDn'nasi) largo uso di mano J’npera n» n.'niielln del 1940 MppFaasi) cotone ed altre macchine al- 'otte, del burro, delle uova, 

Ogni anno l’industria .on!qualificata. ' Il problcmn granario, con- <anienlc cffic enti della lana e delle nclli nella 

solo attua i* piani di Sialo, Un’altra seria deticienza sidorato un tempo il prohle- La potenza complo.ssiva in URJ5.S nel suo coinplo.sso, ha 

ma li supera. Ma negli inaici campo della meccan’zza- ma più acuto e più grave, è cavalli vapore dei trattori an- superato il livello prebellico, 

generali della produzione in- è il fatto che nella stato risolto con successo, ri- partenenti alle stazioni di '■f»PP*ausi). 

dustriale, presa nel sto com- ibcwanizzazione dei processi golto una volta per tutte, macchine e trattori ed al sov- .Rb*" sopperire alle crescenti 

plesso, non si vedono le de- produttivi alcuni ^ttori o (Fragorosi, prolungati ap- cos è aumentata del 59% nel richieste della popolazione 
ficienze nel lavoro di nume— bO® sono meccanizzati etalto plausi). confronti del livello ante- Pbr 1 prodotti deirallevamen- 

rosi stabilimenti che non at- Nel dopoguerra, particolar- guerra, quella delle macchine lo-, e alle richieste dell’ìndu- 

tuano i compiti assegnati dal- ^b- ib ^oiie aziende, dow rapido è stato lo svi- combinate per le operazioni stria leggera per le materie 

lo Stato. E’ un lat».o che ,e Pr‘bciPali procesri produzione del di raccolto è aumentata del Pnme. 1 allevamento del be- 

consegne sono, in una ctrta sono loriememe meccanizzan cotone e delle barbabietole da 51%. L’agricoltura è stata stiame deve essere sviluppato 
misura, inlerion aUu nenie- zucchero: nel 1951, la predu- fornita di molte nuove mac- anmra consIderevolmOTlc I 

ste. . . il tra«:nortn pH il parirn HpIIp zione comolessiva del cotone chine per meccanizzare le progetto delle direttive per II 

I ministeri, da parte loro, -^“erie prime delle fo-S- Brezzo ha [superato del 46% il operazioni che richiedono V. Piano quinquennale pro¬ 
non prendono le misure n^ . . -roHntti finiti so- livello .nnteguerra. quella del- molto lavoro neirallevamento vede un aumento del 18-20/* 

cessane per assicurare lat- scarsamente meccanizzate, le barbabietole da zucchero del bestiame. In ranporto al bri numero dei capi di bc- 
tuazione del Pf®bo in ogni questo diminuisce le ^el 3K'r. Quest’anno è stato considerevole aumento della stiame bovino e vaccino per 

singolo stabilimeiito - sp *o economiche ge- ottenuto un raccolto ancora meccanizzazione dell’agricol- 1 agricoltura In generale nel 

trasfer^cono 1 compiti, a. - ggfgjj meccanizzazione oìù abbondante di queste col- tura e dei lavori forestali ne- Periodo del quinquennio (lo 

5nfltin in riente" intralcia la produzione ture oltremodo imnortantl. Il gli anni postbellici, è stata aumento previsto per i capi 

normale. livello anteguerra è sfato su- estesa la rete delle stazioni di bestiame bovino e vaccino 

TU rnneemlenza ffii stabili- ^ norme tecniche suno cerato per quanto riguarda di macchine e trattori ed è appartenenti alle fattone col- 
menti che lavoracm hi modo biolto importanti per l'eleva- le pianto oleose. le patate e stato organizzato un grande Iritive e del 36-38%); 1 au- 
insiifficiente funzionano a pibnto della produttività del i foraggi; inoltre, il raccolto numero di stazioni per la niente totale previsto per l 
snese degli stabilimenti effi- lavoro. Pure, in molti stabili- complessivo dì n'ante al’men- oiantagionc delle fa.see foro- rapi di bestiame ovino e del 
rienti Una delle principali rnenti esse sono fissate in .nio- tari nregiato (radici da forag- stali, per meccanizzare il la- ”8-62% (per le fattorie collet- 
cause'della mancata attuazio- do m^ddisfacente. Vi prevai- gjo. cucurbitacce da foraggio voro di rimboschimento prò- ^sso dovrà e.ssere del 7,5- 
ne del piano assegnato ad ua norme basse, le co- p jjg {nsilamento) è stato nel tettivo. sono .state create sta- f . , * P^r i suini. 1 aumento 

dato stabilimento consiste a siddette norme sperimentali 19.51 ^ 1^1 2 . 5 % superiore a zioni di bonifica fond-aria per totale sarà del 45-.50% (per le 

volte nell’ineguale andamen- ® quello del 1940. meccanizzare i lavori di prò- f^*^*’*® collettive dell’85-- 

to della produzione nel corso Gh anni del dopoguerra so- sciugamento e di migliora- ^ d numero deg*: equini 

del mese.. .. „ h Ì! no stati testimoni di un con- mento dei prati e dei pascoli; nel suo complesso 
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con successo e nei limiti di compito è di eliminare in rnlgliora- -he le formi^ nK) 

tempo prestabiliti. Le orga- breve tempo le deficienze e men o flel livello materiale e deUa^J- 

nizzazioni di Partito ..ovioti- di portare il commercio so- culturale del popolo ^a Prj- 

che ed economiche debbono vietico ad un nuovo, più e^ W ®bbo serie defi- nuo^Q macchinario di vari 

dedicare a questo lavoro u- levato livello. Il ogetto di cienze nella mobilitazione e miglioramenti ed invenzioni 
na speciale attenzione. direttive del V Piano quin- utilizzazione del- alleggeriscono inevitabilmen- 

E’ anche della massima im- quennale prevede un aumen- le risorse interne dell econo- ^ lavoro e permettono di 
portanza prendere delle mi- to del commercio al minuto baia nazionale. elevare il tenore di vita del 

suro per migliorare i raccol- statale e cooperativo, per la Prima di tutto è necessario popolo. In tutti i settori del¬ 
ti nelle regioni delle terre non fine del quinquennio, di clr- sottolineare le grandi perdite i’ediflcazione sociali^, ab- 
nero della parte europea del- ca il 70 per cento rispetto e le spese improduttive nella biamo numerosi esempi di i- 
rURSS. E’ ben noto che le al 1950 industria. In vari settori, le nìziatìva creativa del lavora- 

regioni delle terre non nere L’aumento nella produzione capacità produttive sono an- tori, diretta ad assicurare lo 
offrono grandi possibilità per e nel commercio è stato ac- cora scarsamente utilizzate aumento ininterrotto e il mi- 
un efficace sviluppo della col- compagnato dallo sviluppo di Molti ministeri valutano »1 gliqramento della produzione 
tivazione dei campi e dell’al- tutti i tipi di trasporti e di potenziale produttivo delle socialista. Il nostro popolo 
levamento del bestiame, poi- spedizioni. imprese troppo sommaria- fama secolare per la sua 

chè esse hanno condizioni Durante gli anni della mente. Nella valutazione del iniziativa creatrice, per la sua 
climatiche favorevoli ed un grande guerra patriottica i potenziale produttivo si par- ai risorse e di in¬ 

sufficiente grado di umidità, nostri trasporti, particolar- spesso da previsioni mini- ventivita. 

Nel processo di ri.sanamen- mente ì trasporti su strada- me sulla capacità di produ- I nemici del socialismo ed 
to e di sviluppo dciragrlcol- hanno assolto con successo il zione deirimpianto; le auan- i lacchè di ogni risma 


repubbliche. 


aingemi econuniii;i su muccic lavoro Di Queste norme ortaggi e delle cucurbitacce. meccanizzare le onerazioni ‘ ‘ • 

deficienze. ^oro* ^ JJgtfgUc^- "In data la insufficiente at- che richiedono molto lavoro. cortile delle fattone 

Gh stabilimenti m quosi.^ Se ^more-te si fa ur tenzione del Partito, del Go- Complessivamente, in tutto collettive sara di tre volte o 
SSendneT esempio la’S esTmolte volte sonò verno e degli organismi agri- questo f«nodo sono state in- Uè voRe e mezz^o^^^^ 

in una proporzione del 50 coli per quanto riguarda 

I? tt--: «iimentf nell« nrnHii- 


To^^rosrVmnt, menst.» in tmt proporzione del ^9 reo Per ne-rda e trXrl ' d 7a?; Sò'é^« 'oe[la p^d^- 

m«é esporla “d^ónT'prol E'^mplto delle organizza- Sr^SSÓHe dèl^ iln”pa é di- Jine per il lavoro forestale, gene: carye e Iarde 80-90%; 
dòzione inferiore alla cajòci- di Partito, economiche e gli ortaggi in numerose re- di macchine per n^’B^ora- I®»»® 4 g_ 5 o% ^ 

tà potenziale aH adfizimié di sindacali eliminare rapida- gioni non ha ancora raggìiin-imenti fondiari e per l’alleva- 

za ' -ii>z.it- mentc le cause che ostacolano to il livello deirantecuerra. Imento del bestiame, portando collettive e statali) 


lavoro straordina-o cause che ostacolano to il livello dell’anteguerra, mento del bestiame, portando ve e muiuiu 

mento degli .scarii c’sconvol-1 Ijaunjento della produttività Quest’anno, come negli an- ""’Tira totale di tali volte, 

ge il lavoro delle iztende col-i del lavoro ed assicurare la ni precedenti, i piani di Stato stazioni a 8.939. fattone statali, negli an- 

legate. realizzatone ed il supera- ner la consegna dei cereali, I successi conseguiti nello ni del dopoguerra, sono state 

Alcune industrie violano ja niente delle quote per l ele- cotone, della barbabietola sviluppo agricolo del dopo- sviluppate c consider^ol- 
disciplina statale producendo|vaniento della produttività (jg zucchero, dei semi oleosi, guerra hanno determinato niente consolidate; esse han- 
merci di bassa qualità. Vi s(j_j del lavoro in tutti i settori (jeUg patate, degli ortaggi e condizioni che rendono possi- no aumentato le loro aree 

no stati casi di ron.surnatoriin®n.^ 9 dnomia nazionale, in jegli altri prodotti agricoli, bile il raggiungimento di coltivate rispetto al periodo 

fomiti di articoli e merci di inipresa, in ogni settore pure di quelli dell’alle- obiettivi ancora più vasti nel- prebellico, hanno moltiplica- 

qualità scadente, non c.-jnfor- della produzione. vamento del bestiarhe. sono l’agricoltura. Gli interessi 1? 1 rapi del bestiame produt- 

mi ai tipi e ai icquisui sta- Compagni! stati realizzati con successo. deH’economia nazionale e il tivo ed hanno aumentato ia 

biliti. Gli stabilimenti per la La nostra industria si La nostra agricoltura viene compito di aumentare ulte- produzione agricola. Vi sono 

costruzione di macclùne non 1 : estende, si sviluppa e diviene costantemente innalzata ad riormente il benessere del tuttavia serie deficienze nel 
rado cominciano a fabbricai'e più forte e tecnicamente mi- un più alto livello di efflcien- popolo sovietico richiedono lavoro delle fattorie statali, 
le macchine prima che il prò- gRore ogni giorno di più. Noi za; diventa più produttiva e una ulteriore espansione nella Una delie maggiori defiden- 
^ 14 * ralativp sia staio continueremo a sviluppare in fornisce sempre più prodotti produzione agricola. Il prò- lavoro di un gran nu- 

pletato. Il tne non C'.nsenie ggjjj modo |e forze produttive per il mercato. Questa impor- getto di direttive per il quin- "aero di fattone statali è ral- 
7 'inH^I^"Hoii'"/Hnc^ria"*ip^f-rà ^^^^a HostTa industria sociali- tantissima caratteristica dello to Piano quinquennale preve- *0 costo di produzirae del ce- 


cVaH&nto Tiiftn /*iA i Han-irkcn uenessere maienaie aei vdiui^iid. l-uc u piuuicoid ae» cinque anni; cereali w- y . -o. 

Tv>r rpcónomia naz'on'le popolo sovietico. (Fragorosi cerealicolo è stato felicemente 50%. di cui il grano 55-450%; differenziata, migliorando la 
Va S^Tle attende de- apP^usi). risolto, i risultaU ottenuti nel- cotone grezzo 55-65%; lino organizzazione della produ- 

ve e^ie rivolfa al mmoità l’agricpltura non possono 40-50%; barbabietola di zuc- introduando la mec- 

ve essere nvona ai compito A—sere piu misurati secondo il chera 65-70%- Girasole 50- canizzaaone integrata di tut- 

mento^dSÒ^ produU^iuà dei ^gnCOttUrO, vecchio meteco, cioè soltanto 60%; patate 40-4?%; la prò- le operazioni che richied^ 

mento qeiia proouti.vixa aei jgjjg quantità dei cereali prò- j-, foravvin ^rà no una maggiore somma di 

lawro in tutti 1 settori ^1 inizio del periodo <*e dotti. Come si può desumere oS^hè raddonniltà o uS divoro, aumentando i raccol- 

il® '^®> d®U fomiti, a prescindere 4_ ti e la produttività del be- 

pr^uttività del lavoro nella 3pVin Congresso del Partito, dai successi conseguiti nella ** w i,- stiame, le fattorie statali deb- 

industria è aumentata del il sistema colcosiano nel no- produzione fn^naria, noi ab- Ora che il livello prebellico elevare ulferiormente la 
50%; e l’aumento della prò- stro Paese è stato fermamen- biamo fatto molta strada au- delle aree coltivate è stato produzione per il mercato e 
duttività del lavoro ha con- te consolidato, le fattorie col- montando la produzione del nuovamente raggiunto e su- ^durre considerevolmente i 
tribuito per il 70% all’au- lettive sono state rafforzate cotone, delle barbabietole da perato, l’unico giusto indiriz- produzione, 

mento della produzione indù- ed il sistema economico so- zucchero, delle piante oleose, zo per aumentare la produ- jjj grande importanza per 
striale di questo periodo. Nei cialista si è affermato nella del foraggio e delle altre col- zione agricola è quello di eie- i*uUeriore svilup^ deH’agri- 
lavori edilizi, la produttività agricoltura in modo esclusivo, ture. vare ulteriormente i raccolti coltura sono la irrigazione, le 

del lavoro è aumentata del La guerra ha temporanea- La nostra agricoltura at- in ogni modo possibile. Eie- costruaoni e il rimboschl- 

36% durante lo stesso pe- mente sospeso lo sviluppo tuale è cambiata anche in vare i raccolti è il compito mento a scopo protettivo 

riodo. deiragricoltura e le ha infllt- qualità. Es-sa differisce in mo- principale deH’agricoltura. Molti grandi sistemi d’irri- 

II rapido aumento della to gravi danni, specialmente do fondamentale dalla vec- Parallelamente ai notevoli gazione. dotati di macchinari 
produttività del lavoro nella nelle zone che sono state oc- chia agricoltura a basso ren- progressi compiuti nella col- moderni, erano stali costrui- 
URSS è s<^rattutto il risul- cupate, dove gli invasori hit- dimento, estensiva. Mentre tivazione della terra, il mas- tj prima della guerra, ed 1 
tato deirintroduzione su va- leriani hanno saccheggiato le nel 1952 l’area messa a col- simo sviluppo deiralleyamen- vecchi sistemi d’irrigazione 
sta scala di nuovi macchinari'fattorie collettive, le stazioni tura nell’URSS è di 1,4 volte to del_ bestiame è divenuto erano stati ricostruiti; grazie 
ed i processi tecnolc^ci di macchine e trattori e le superiore a quella del 1913, robiettivo fondamentale del g ciò. l’area delle terre irri- 

avanzatì neireconomia nazio- fattorie statali. Nonostante le l’area coltivata a cereali è Partito e del Governo per il gate nelle Repubbliche del- 

nale; della meebanizzazione e enormi difficoltà del tempo di aumentata solo del 5V*; quel- progresso deiragricoltura ne- l’Asia centrale e nelle altre 

della elettrificazione della guerra, tuttavia, le fattorie la coltivata a piante indù-gli anni del dopoguem. Nel regioni dell’URSS aumentò di 
produzione, particolarmente collettive e statali delle zone striali, ortaggi e cucurbitacce periodo dal luglio 1945 al lu- una volta e mezzo, il che re- 
della meccanizzazione dei la- orientali hanno fornito Inin- è aumentata di oltre 2,4 volte glio 1952. reumcnto del bc- se possìbile la realizzazione 
veri più complicati e pesanti, terrottamente generi alimen- e quella coltivata 'a colture rti«ne bovino e lattifero nel- di un compito importante 
ed anche della migliore orga- tari all’esercito ed alla pepo- foraggere di oltre 11 volte. ITJRSS e stato di 13,4 milioni quale il considerevole au- 
nizzazione del lavoro, del più lazione. e materie prime alla Oggi le colture Industriali di capi, quello del bestiame mento della produzione del 
alto livello d’istruzione gene- industria leggera. Senza il si- rappresentano oltre il 40% ovino di 41.8 milioni di capi, cotone. Fu iniriata la pian- 
rale e del livello culturale del sterna colcosiano, senza la del valore complessivo delle quello dei suini di 21.2 milio- tagione delle fasce forestali 
lavoratori, e della loro mag- abnegazione dei colcosiani • colture agricole da immette- ni di capi e quello degli equi- protettive, 
giore perizia nel lavoro. Il si- delle colcosiane, senza la lo- re sul mercato. Di conseguen- ni di 5,6 milioni di capi. H li- Negli anni del dopoguerra 
sterna economico socialista ro elevata coscienza politica za, sarebbe un grave errore vello dell’anno prebellico 1940 la costruzione del sistemi d*. 
offre illimitate possibilità per ed il loro alto livello di orga- attribuire i successi ottenuti ner quanto riguarda il bestia- irrigazione e la piantagione 
l’uso delle macchine più mo- nlzzazione. noi non saremmo neH’agricoltura soltanto al me bovino e lattifero per tut- delle fasce forestali protettl- 
derne. Oltre a risparmiare U- staU capad di assolvere que- livello della produzione gra- te le categorie di proprietà è ve hanno assunto proporzlo- 
voro, la macchina serve nella sto dUtldllsrtmo co mpi to. naria. stato raggiunto nel IMS. per ni ancota magglorL Vasti si- 


Tultavià n questo tàvoro vi compiuto considerevoli prtv dì aumentare la prodò: il successo de¬ 
sono ancora errori e defi- grossi rispetto all’anteguerra. ?ùefn ?òlle"t? 

nIl aì^Ì 94 o"n trasportò’ di’^rcò 5 '’,»"'® ra*®*:"® ?o favorevoli roÒdirioni ner 

Quali sono questi errori e ®1 trasporlo di^^ dell impresa. 1 ministri chic- un profondo svilupoo del ta- 

queste dcficimze nella dire- A®"®rtòll’80 Tr «ntà ^do al Governo lento e delle capacità latenti 

zione deiragricoltura. c qua- 1 incirca tieii hu per cento, i investimenti di capitali ner nello r^ncce nonolari 
li sono i compiti in questo trasporti fluvia i e manthm ,g costruzione di nuovi sta- ri 1 

settore'? del 60 per cento. I trasporti hUimenL* Moìt*» in D-e<=e tol- , " *®'^ora onesto è altamen- 

“ . strada di 31 volte ! tra- * m.n.ese toi apprezzato e prontamente 

Prima di tutto biso^a ggrej 92 volte I ^®rano forti perdite per la incoraggiato nel nostro Pae- 

dire che alcuni dei nostri di- .fLgugrtì medi giornalieri dei ra^jva amministrazione e se. Il Partito e il Governo 
rigenti locali, specialmente .l*®"*®*^"* ** I uso ireazionale dei materia- hanno istituito molti premi e 

sulla questione della fusione nuSPònnÒ^i rirca il 40 pe? decorazioni per i lavoratori 

dei piccoli colcos, hanno a- ^ - ouetlì del 1940 Oeei rambushbili. dell energia e- che conseguono successi in 

vuto idee sbagliate e ristret- ®®„® .«sTvirto ^^Urica. dei mezzi strumenta- tutti i campi dell’economia 

tamente utilitarie sui proble- J”’*® *® . . ,,Ha base ® materiali; Inol- nazionale e della cultura. Dal- 

mì relativi allo sviluppo dei J*®"’?® ”^® P*” tre sono frequentemente vio- la fine della guerra patriot- 

colcos. Essi hanno proposto maggiori tronchi ^®'® ^® quote stabilite per tica sono stati insigniti dì 

un raggruppamento in quat- S^®. le spese; in alcuni casi, i prò- medaglie e di decorazioni 

tro e quattr’otto dei villaggi ;®r^® ®„ -, H«rictinÒ <> la succedanei vengono utl- dell’URSS 1.346.000 operai, 
per formare grandi città col- J®;® ®®" lizzati inadeguatamente; vi colcosiani, scienziati, inge- 

cosiane, la demolizione di * 1 ®*.®^®"^ sono insomma ancora molti eneri e tecnici, impiegati, me- 

tutti i vecchi edifici agricoli di n®”® produzione. Nel dici, insegnanti ed altri lavo- 

e delle case dei contadini e IT®"'Vt hh si 195L P^r esempio, le perdite raion. In segno di nconosa- 

la Reazione di grandi . cit- di ^ JutàSatid ® 1 ® -•'P®'® imnroduttive degli nientq per le importanti in- 

tadine colcosiane, s c i 11 à . «itre misure- nuove linee stabilimenti d’importanza na- hanno 

colcosiane* .agrocittà, jn sono ammontate * a | 

nuovi lunc»hi mn^ifipranrfn l“*roviarie sono wiaie cosiru» oaa del TìOStro Paese SOIJO Stati 

questo come ’il ^ìù imperò ® s®"® entrate in funzione; «rsigniti deU’alto titolo di erri 

taJite cometa pe? n Sffo?- “ ’®'^®*'® elettrificazione calcolati socialista. 

zamento organizzativo ed e- p®”mllr?I?itìle”èISS' Tnòltrebisogna r-’evare che ^ compito delle organizza- 
conomlco dei colco^ L’errore Juata- ff rnlterìata^ìStame è l’e.srrcizio di Sia stretta eco- p " ^oSiSe^'lfèi^stedàSti 

stato •rorten.lnt.'JSSuto, nomta é osrticolarn.en|o in- STrSSz:^'JonT’del'KÌn! 
principali compiti produtti- specialmente per quanto con- sodd.cfacente ndl ed.lizia. I..a gomol di estendere fl movi- 
S !he ri Sono òf còlcós ®® 7 "® l^^mo^e di gronde nostra edilizia è ancoro co- emulazione in tutti 

e di mettere in primo piano P®^^nra ed i carri-merci dal- sto>a. T rostrutton rimangono j settori della costruzione so- 
i loro compiti a?Sri. riÒ «Pacltà di tro- molto indietro ai lavoratori cialista. di dare ogni incorag- 

strettamente utilitari, i prò- ®P 2 t*H' . . ^ . deirindustria per quanto ri- giamento agli esempi pcriti- 

blemi delle comodità nei col- navigazione da tra- guarda la riduzione del co- vi di lavoro e alle iniziati^ 

cmt delie comodità nei col ^to. la lunghezza delle Ij- ^5 produrlone. Vi sono proCTe.ssive dei lavoratori di 

®®^ nee fluviali interne utilizzate HoOinonT» «oirns-ganir punta e degli mnovatori, di 

Le comodità sono, indub- per la navigazione ha stipe- definenze nell g oromuovere raoplicazìone su 

biamente. di grande ìmpor- rato nel 1951 quella del 194® razione delle cos.nyioni. vie- ^g^^g delle esperienze 

tanza. ma sono, ■ dopo tutto, di 23.000 chilometri. T tra- ne fatto un uso inadeguato da narte della mas- 

obiettivi accessori, secondari snorti marittimi e fìuviall so- dei macchinari, la prod-itti- gg (fei lavoratori. aRo scopo 
e non essenziali, che posso- no stati dota»! di nuove na- vità del lavoro è bassa, i di favorire l’elevazione dei 
no essere raggiunti con sue- vi ner merri e passeggeri, materiali sono talvolta impie- lavoratori più lenti al livello 

cesro soltanto con lo sviluppo R grado d' merr-^’-^nT’o- irrazionale, le di quelli avanzati. 

comune. La ne dri lavora di corro g era- spese straordinarie sono mol- Nella lotta tra fl nuovo e 
dimenticanza o la sottovalu- neo è considerevolmente au- -i-»»»*» -i • in 

tazione dei principali com- mentalo dal 1940; nel 195! ^ ^ 

piti di produzione può con- e.sso è saVta dcH’Jri ner renfr , Una delle maggiori defi- arretrato, è importante 

durre tutto il nostro lavoro ner il Ministero delle line*'* cienze nei ^and: lavori di solo considerare te forze che 
pratico nei villaggi in una di navigazione interna, e del costn^one è la dispersione creano il nuovo sistema so- 
direzione sbagliata, ostacola- 90 per cento per R torze e dei me^ ciale. ma anche sviluppare 

re l’ulteriore sviluppo dei delia m.arina mcrrantRe. o^anizzazioni edi- costantemente queste fòrze, 

colcos ed influire negativa- I trasporti su strada song A» «’■ cui vi e un numw lavorare per fl loro, progres- 
mente sia sulle comodità che dotati di nuovi e au- eccessivo di piccole orgao-Z- generale, organizzarlo e 

su tutto 11 lavoro dello svi- tocarri ed aiitomoV’». La re- ®bo rum fanno un nello interes-«e 

iuppn sncial'sta. Ù Partito ha te delle cemlonabili. la cu' efflroee del macchinari. • 
provveduto tempestivamente navfmentazlone è sfata m!- Tutto nò detetmìnfc cosi; d’ ’ 

a correggere queste tendenze gliorata'. è aumentata di 31 rostruzmne più elevati, una .. , - 

■balliate neflo «viluppo col- volte rispetto al IMO. Ipertrofia all’apparato am- (rnimaa m «.»■«. l “* T 
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Pag. 4 — «L’UNITA»» 


Giovedì 9 ottobre 1952 


il t*uppov*to del cotnpngno Malenkov 


(ContlBOMlone dalla 3. palina) 

2) Ulteriori miglioro^ 
menti del tenore di 
vita, dell*assìstenxa 
sanitaria e del li¬ 
vello culturale del 
popolo. 

I successi in tutti i settori 
dell’economia nazionale han¬ 
no portato ad ulteriori mi- 
;dioramenti del livello di vi¬ 
ta e culturale della società 
sovietica. Questo è del tutto 
naturale; non poteva essere 
diversamente, perchè nel no¬ 
stro Paese la produzione so¬ 
cialista viene sviluppata allo 
scopo di soddisfare al più alto 
grado i bisogni costantemen¬ 
te crescenti, sia economici 
che culturali, della società. 

■ L’indice principale dell’au¬ 
mento (^el livello di vita del 
popolo sovietico è nel conti¬ 
nuo aumento del reddito na¬ 
zionale. Dal 1940 fino a tutto 
il 1951, il reddito nazionale 
neirUnione Sovietica è au¬ 
mentato dell’83 pwr cento. 

Contrariamente 


nienti per questo scopo dai 
fondi delle assicurazioni so¬ 
ciali, sono aumentate, da 11 
miliardi e 200 milioni di ru¬ 
bli nel 1950, a 26 miliardi e 
400 milioni di ruoli nel 1931. 
Su questa base, sonò stati ot¬ 
tenuti ulteriori miglioramenti 
ed una espansione nei servizi 
sanitari e igienici per la po¬ 
polazione. 

Nel 1951, nelle città e nel¬ 
le località rurali vi era ne- 
^11 ospedali il 30 per cento 
m più di posti letto che nel 
1940. Il complesso delle case 
di salute è aumentato. Il nu¬ 
mero dei medici è salito nel 
Paese dell’BO per cento. In se¬ 
guito all’aumento del livello 
di vita e culturale del popolo 
e al miglioramento dei pub¬ 
blici servizi sanitari, l’indice 
della mortalità nel nostro 
Paese è diminuito. Negli ul¬ 
timi tre anni l’aumento net¬ 
to della popolazione è stato 
di 9.500.000. (Prolungati ap~ 
plausi). 

Le spe.'^c per l’istruzione 
sono aumentate dà 22 miliar¬ 
di e 500 milioni di rubli nel 
1040, a 57 miliardi e 300 mi- 


;so gli scrittori e gli artisti. 
Nelle loro opere, i nostri 
scrittori ed artisti devono cri¬ 
ticare gli errori e le deflclen 
ze che si riscontrano nella 
nostra società; essi devono 
creare delle figure artistiche 
positive, che rivelino gli uo¬ 
mini e le donne del nuovo ti¬ 
po in tutto la loro bellezza e 
dignità umana, e perciò pro¬ 
muovere e coltivare nei no¬ 
stro popolo e nella nostra so¬ 
cietà caratteristiche, abitudi¬ 
ni c consuetudini libere dai 
bubboni e dai vizi propri del 
capitalismo. Ancora nella no¬ 
stra arte narrativa e dram¬ 
matica, come del resto nella 
cinematografia, non esistono 
opere satiriche. Non sarebbe 
giusto pensare che la nostra 
realtà sovietica non offra nes¬ 
suno spunto per opere di s.i- 
tira. Noi abbiamo bisogno dei 
Gogol e dei Saltykov-Scedrin 
sovietici, la cui caustica i-a- 
tira bruci tutto quanto è ne¬ 
gativo e moribondo nella vi¬ 
ta. tutto quanto costituisfe un 
ostacolo al progre.s.so. La no¬ 
stra letteratura ed arte so¬ 
vietiche devono coraggiosa 


lioni di rubli nel 1951, cioè; mente far vedere le conitad- 


di oltre due volte c mezzo. 
Nei soli anni del dopoguerra, 
sono stati co.struiti 23.500 e- 
difiici scolastici. 11 numero 


settennale e decennale è sta¬ 
to con.siderevolinente este.'jo; 
fra il 1940 e il 1951 compro- 
.so, il numero degli scolari 
dalla V alla X cla.sse è au¬ 
mentato del 35 per cento, il 
numero degli scolari nelle 
scuole tecniche secondarie e 


ispecializzate è aumentato del 
40 per cento. Il numero degli 
studenti che.-frequentano gli 
istituti d’istruzione superiore 
è aumentalo del 67 per cento. 

Soltanto nel 1952, presso 
gli istituti di istruzione su¬ 
periore si .sono laureali 221 
mila giovani specialisti per i 
vari settori deU’economla na¬ 
zionale, mentre agli stessi i- 
stituti si sono iscritti 375.000 
nuovi studenti. 

Ora nell'Unione Sovietica 


ordìmirio. La iperbole lu 


irlorncntc d putritonersono cho frrauonlji- 

?rdovi W” »°ùornoiraRH òn. 

dito nazionale viene incanie- [{ 0 ®? ‘ elle'ncflÓ^O"" 

SafuSetoltl?^^'''l!fn'ri?j;! ln 4 ..an,eni„ «oie.aico 

reddito nazionalo è proprie¬ 
tà dei lavoratori. Circa tre 
quarti del reddito nazionale 
viene impiegato per soddi¬ 
sfare i bisogni personali, sia 
economici che culturali, dei 
lavoratori dell’UBSS. e il re¬ 
stante viene impiegato al fi¬ 
ne di espandere la produzio¬ 
ne socialista e per far fronte 
ad altri bisogni generali di 
Stato e sociali. 

Il principale fattore dello 
aumento dei guadagni reali 
degli operai e degli impiega¬ 
ti deU’industria e del redditi 
reali dei contadini è rappre¬ 
sentato dalla politica di ri¬ 
duzione dei prezzi dei generi 
di consumo generale costan¬ 
temente seguita dal Governo, 

In seguito alle cinque ri¬ 
duzioni dei prezzi di Stato al 
minuto effettuate nel 1947- 
1952, i prezzi dei viveri e dei 
generi di consumo generale 
sono oggi in media inferiori 
del 50 per cento nei confron¬ 
ti di quelli del quarto trime¬ 
stre del 1947. 

Com’è noto, gli operai e gli 
impiegati del nostro Paese ri¬ 
cevono, a spese dello Slato, 
ì sussidi delle assicurazioni 
sociali, le pensioni dell’assi¬ 
stenza sociale, godono di un 
alloggio nelle case di cura e 
di riposo e dispongono di i- 
stituti per i loro figli, gratui¬ 
tamente o ad un costo consi¬ 
derevolmente ridotto, e han¬ 
no vacanze annuali pagate. 

Tuttti i lavoratori delle 
città e delle campagne bene¬ 
ficiano dell’assistenza medica 
gratuita. Lo Stato paga nelle 
città e nelle campagne asse¬ 
gni alle madri di famiglie 
numerose e alle madri non 
maritate; esso assicura l’Istru¬ 
zione gratuita nelle scuole e- 
lementari e settennali e stan¬ 
zia borse di studio per gli 
studenti. Nel 1940, è stata pa¬ 
gata la somma di 40 miliardi 
e 800 milioni di rubli per i 
suddetti sussidi e assegni ai 
lavoratori delle città e delle 
campagne. Nel 1951, la som¬ 
ma destinata a questo scopo 
è stata di 125 miliardi di ru¬ 
bli. 

In seguito all’aumento del¬ 
le paghe e dei salari nomi¬ 
nali e dei redditi dei conta¬ 
dini in denaro e in natura, 
in seguito alla riduzione dei 
prezzi dei generi di consumo 
generale e all’aumento degli 
altri sussidi di Stato alla po¬ 
polazione, i redditi reali de¬ 
gli operai e degli impiegati 
sono aumentati per ogni la¬ 
voratore, nel 1951, di circa il 
57 per cento nei confronti del 
1940. e i redditi reali dei con¬ 
tadini di circa il 60 per cento 
prò capite. 

Il progetto di direttive del 
quinto Piano quinquennale 
prevede un aumento di al¬ 
meno il 60 per cento del red¬ 
dito nazionale dell’URSS du¬ 
rante il periodo di cinque an¬ 
ni. un aumento di almeno il 
35 per cento delle paghe e 
dei salari reali, comprese le 
riduzioni di prezzi al minuto, 
e un aumento di almeno il 
40 per cento dei redditi dei 
colcosiani in denaro e di quel- 


dizinni e i conflitti della vi¬ 
ta, devono impiegare l'Mi.ne 
dolili critica come uno dei 
mezzi efficaci di ediieazione 
La potenza ed il significato 
deU’arte realistica risitdouo 
in questo e devono mettere in 
luce le alte qualità spirituali 
e le caratteristiche tipi he c 
po.sitlve dell’uomo co.iiunc, 
creare una sua vivida im¬ 
maginazione artistica degna 
di es.'^cre esempio e oggoit.'' 
di emulazione. 

Creando lo immagini arti- 
•stichc, i no.'-tri arti.'^ti. .scrit¬ 
tori, e lavoratori deli’artc. 


nello altre scuole secondane bevono ricordare scnipiv ohe 


tipico è non soltanto iiie'io 
che si incontra più di fre¬ 
quente, ma quello che più 
completamente e acutan.f.me 
esprime l’essenza e la .sostan¬ 
za del fenomeno sociale. Nel¬ 
la visione mar.xista-lenifista. 
tipico non significa affaitr 
una sorta di media stal.s’ica; 
la tipicità CI rri-pi nd'’ fila es¬ 
senza di un dato fenomeno 
storico-sociale, essa non si 
identifica con il più diffuso, 
con il più frequente e eoo d 


te 5.500.000 specialisti muniti 
di diplomi delle scuole supe¬ 
riori e delle scuole seconda¬ 
rie specializzate, cioè due vol¬ 
te più che prima della guerra. 

Prendendo in considerazio- 
ine la sempre crescente im¬ 
portanza della scienza nella 
vita della nostra società, il 
Partito manifesta una cura 
assidua per il suo sviluppo. 

Lo Stato sovietico ha dato 
grande impulso alla costru¬ 
zione di una vasta rete di 
istituti di ricerca scientifica 
e delle loro attrezzature ed 
ha creato le- più favorevoli 
condizioni per lo sviluppo 
della scienza; esso ha assicu¬ 
rato un’istruzione su larga 
scala del personale scientifi¬ 
co. Il numero degli istituii di 
ricerca, laboratori ed altri 
istituti scientifici è aumenta¬ 
to nell’URSS da 1.560 nel 
1939 a 2.900 all’inizio del 1952. 

Il numero dei lavoratori 
scientifici si è quasi raddop¬ 
piato durante Io stesso perio¬ 
do. Le spese dello Stato per 
promuovere Io sviluppo e la 
diffusione della scienza nel 
periodo 1946-1951 sono state 
di 47.200.000.000 di rubli. 

Durante il periodo passato 
in rassega, la rete degli isti¬ 
tuti culturali e di istruzione 
nelle città e nelle località ru¬ 
rali è stata estesa su vasta 
scala, presentemente, il pae¬ 
se ha 368.000 biblioteche di 
vario tipo. Dal 1939, il nu¬ 
mero delle biblioteche è au¬ 
mentato di oltre 120 . 000 . 

La stampa annuale di libri 
ha raggiunto gli 800.000.000 di 
copie, un aumento di 1,8 
volte nei confronti del 1939. 

Dal 1939 il numero degli 
impianti cinematografici so¬ 
nori nelle città e nei villaggi 
è stato quasi triplicato. 

Elementi quanto mai im¬ 
portanti della cultura sovie¬ 
tica sono la letteratura c 
l’arte. Noi abbiamo consegui¬ 
to successi della più grande 
importanza nel progresso del¬ 
la letteratura sovietica, delle 
arti figurative, del teatro e 
del cinema. Una lampante il¬ 
lustrazione di tutto questo è 
l’assegnazione annuale dei 
Premi Stalin a numerosi la¬ 
voratori meritevoli in questi 
campi. L'alto titolo di vinci¬ 
tore del Premio Stalin è sialo 


sciente c l'accentuazione ni 
una immagine non esclude la 
tipicità, ma la rivela più com¬ 
pletamente e la sottolima. 
L’atteggiamento del Partilo 
di front'’ all’arte rrali.'.tica si 
basa in primo luogo .sul cii- 
terio delia tipicità II proble¬ 
ma della tipicità è sempre un 
problema politico. 

L’alto e nobile compito che 
sta di fronte ai lavoratori 
della letteratura e dell’arte 
può venire risolto con succes¬ 
so soltanto se noi conducia¬ 
mo una battaglia decisiva 
contro il lavoro commerciale 
dei nostri artisti e scrittori, 
se la falsità ed il marciume 
vengono spazzati via senza 
pietà dalle opere letterarie 
ed artistiche. 

Enormi sono I compiti che 
spettano ai nostri lavoratori 
deU’arte e della letteratura, 
nella grande lotta per porre 
in luce quello che è nuovo e 
radioso e per estirpare quello 
che è decrepito e moribondo 
nella vita della società. £’ 
dovere dei nostri scrittori, ar¬ 
tisti, compositori e lavoratori 
del cinema di studiare piu 
profondamente la vita delia 
società sovietica, di creare 
maggiori opere artiàUche che 
siano degne del nostro gran¬ 
de popolo. (Applausi). 

Compagni, 

noi abbiamo conseguito dei 
successi nel miglioramento 
del benessere materiale de! 
popolo sovietico e nel pro¬ 
gresso della cultura. Ma noi 
non possiamo riposarci, sod¬ 
disfatti di ciò che abbiamo 
realizzato. Il compito è di as¬ 
sicurare. sulla oase deho 
sviluppo dell'intera economia 
nazionale, un ulteriore inin¬ 
terrotto miglioramento del li¬ 
vello materiale e culturale 
del popolo sovietii». 

Il nostro Partito continuerà i 
dimostrare un ine'essante 
interessamento per soddisfare 
al massimo le sempre crescen¬ 
ti richieste del popolo sovie¬ 
tico per il suo benessere e 
la sua prosperità: questa è U 
egge suprema del nostro Par¬ 
tito. (Fragorosi, prolungati 
applausi). 


Il in natura, valutati in ter-.conferito a 2.339 uomit,i e 


mini monetari. 

La costruzione dì alloggi e 
di edifici pubblici viene con¬ 
dotta nel nostro Paese su va¬ 
sta scala. 

Soltanto negli anni del do- 

K guerra, nelle città e nei vil- 
operai sono state co¬ 
struite nuove abitazioni per 
un totale di oltre 155 milioni 
di metri quadrati di super¬ 
fìcie abitàbile, ed oltre 3 mi¬ 
lioni e 800 mila case nelle 
località ruralL 
Sono state costruite abita- 
iriohi particolarmente nei cir- 
condaH che hanno subito la' 
occupazione durante la guer¬ 
ra. Ma, nonostante il gran 
numero di allogò costruiti, 
nel nostro Paese si avverte 
ancora im’acuta scarsezza di 
abitazionL Molti ministeri e 
Soviet locali, un anno dopo 
Taltro, hanno mancato di at¬ 
tuare ì piani stabiliti per la 
costruzione di alloggi, ed i 
fondi stanziati dallo Stato a 
questo scopo non sono stati 
completamente utilizzati. 

Il compito è d’intensifìcare 
la costruzione di alloggi al 
massimo. Il progetto di di¬ 
rettive per il quinto Piano 
quinquennale prevede un au. 
mento approssimativo di due 
volte negli ' investimenti di 
capitale statale per la costru¬ 
zione di alloggi nei confronti 
del quarto Plano quinquen¬ 
nale. 

n Partito ed fi Governo 
lianno sempre dimostrato e 
continuano a dimostrare una 
grande cura per la salute del 
nostro popolo. Le spese di 
Stato per Tassistenza sanita- 
]« spese prove- 


donne per la letteratura e per 
l’arte. 

Le realizzazioni sono gran¬ 
di, ma esse non ci devono na¬ 
scondere le maggiori deficien¬ 
ze che si riscontrano nello 
sviluppo della nostra lettera 
tura e arte. Nonostante gli 
importanti successi, conseguiti 
nello sviluppo della letteratu¬ 
ra e dell’arte, il livello ideolo¬ 
gico ed artistico dì molte o- 
pere non è ancora abbastanza 
alto. Si vedono ancora molte 
opere mediocri e vuota e 
qualche volta addirittura ba 
nali, che falsano la realtà so¬ 
vietica. 

Nell’opera di certi scrittori 
e artisti, la vita varia della 
nuova società sovietica viene 
ritratta in maniera noiosa, 
senza spirito. Le deficienze 
del cinema, questa importan¬ 
te e popolare forma di arte, 
non sono state eliminate, 
nostri uomini del cinema san¬ 
no come fare buoni film, con 
un alto valore educativo, ma 
il numero di tali film è anco¬ 
ra basso. La nostra arte cine¬ 
matografica ha ogni possib^ 
lità di produrre molti tuoni 
film di vario tipo, ma questa 
possibilità viene scarsamente 
utilizzata. 

Non può essere ignorato i 
fatto che il livello ideologi 
co e culturale dell’uomo so¬ 
vietico è aumentato in ma¬ 
niera notevole; il Partito Io 
aiuta a migliorare i suoi gu¬ 
sti metteixfogli a disposizione 
le migliori opere della lette¬ 
ratura e deU’arte, n popolo 
sovietico non toUera le op'^re 
banali, vuota e etaoeata dalla 
realtà • aeeo è aflgeste 


3) Ulteriore consolida¬ 
mento del sistema 
sovietico di Stato 
e sociale. 


Nel periodo successivo al 
18. Congresso del Partito, lì 
nostro Stato sovietico ha con¬ 
tinuato a sviluppare e a di¬ 
ventare più forte. i.a ba^e 
economica del nostro Staoi 
— la proprietà socialista dei 
mezzi di produzione — si è 
sviluppata e rafforzata. In 
questo periodo, l’amichevole 
collaborazione tra gli operai, 
rantadini e gli intellettuaU 
facenti parte della società so¬ 
cialista sovietica, è diventata 
ancora più forte. 

Di fronte aUe più gravi dif¬ 
ficoltà, il nostro sistema so¬ 
ciale e statale ha dimostralo 
di possedere, come ha gii 
provato l'esperienza della 
guerra, la più grande solidità, 
vitalità e stabilità del mon¬ 
do. L’indistruttibile potenza 
del sistema socialista sovieti¬ 
co è dovuta al fatto che esso 
è un sistema genuinamente 
popolare, creato dallo stesso 
popolo e che gode del suo 
potente appoggio, assicuran 
dogli il progresso di tutte le 
sue forze materiali e ìnteUel- 
tuali. 

I nemici e i falsificatori del 
marxismo hanno propugnato 
una teoria oltremodo perni¬ 
ciosa per la nostra causa, la 
teoria dell’indebolimento e 
deiresaurimento dello Stato 
sovietico mentre esiste l’ac¬ 
cerchiamento capitalista. 
Demolendo e respingendo 


tito ha ribadito la tesi secon¬ 
do cui il paese dove la Rivo 
luzione socialista è stala vit¬ 
toriosa, mentre il capitalismo 
domina nella maggior parie 
degli altri, non deve indebo¬ 
lite, ma deve rafforzare li 
suo Stato al massimo. Lo 
Stato viene conservato sotlu 
il comuniSmo, se rimane l’ac¬ 
cerchiamento capitalistico. 

Noi non avremmo potuto 
conseguire questi sucvessl 
nella nostra costruzione paci¬ 
fica della quale siamo oggi 
cosi orgogliosi, se avessimo 
permesso al nostro Stato ai 
venire indebolito. Noi ci sa¬ 
remmo trovati disarmaci di 
fronte al nemico e minar.cia- 
li dal pericolo di disfatta mi¬ 
litare se non avessimo raffor¬ 
zato il nostro Stato, il nostro 
Esercito, 1 nostri organi di si¬ 
curezza. 

Il Partito ha fatto deila 
terra sovietica una indistrut¬ 
tibile fortezza dei Socialtimo. 
perchè esso ha rafforzato e 
continua a rafforzare al mas- 
simo lo Stato socialista (Fra¬ 
gorosi applausi) 

Quando gli inva.sori fauM'-ti 
attaccarono il nostro Paese, 
e.c.si contavano sulla in5:ab|- 
lità interna del sistema .«o- 
cinle e statale sovietico sulla 
debolezza delle retrovie so¬ 
vietiche. Ma com’ò noto. Ih 
guerra ha sconvolto auesli 
calcoli. La stoiica dijhiara- 
zione del compagno Stalin 
che in caso di guerra, il iron¬ 
ie di battaglia e il fronte in¬ 
terno del nostro Paese, d.ita 
la loro omogeneità e la loro 
unità interna, .si sarebbero 
dimo.'trnti più forti che in 
qualsiasi altro paese, ebbe 
pienamente conferma. Nel 
corso della guerra, le Forze 
Armate e il frmte intorno 
del potere sovÌe*ico divenne¬ 
ro più forti. 

L’abnegazione nel lavoro 
degli uomini e delle donne so¬ 
vietici all’interno e l’eroica 
lotta dell’Esercito e della Ma¬ 
rina .«soviet ina al fronte in 
dife.«a della Patria cos‘itu'.=co- 
no un’epopea unica nella sto¬ 
ria dei popoli, il nostro Eser¬ 
cito e la nostra Marina sono 
sorti, si sono rafforzati e han¬ 
no combattuto sotto la guida 
diretta del compagno Stalin. 

(Fragorosi, nrniungati ap¬ 
plausi). 

Geniale condottiero e arte¬ 
fice delle storiche vittorie 
del popolo sovietico nella 
grande guerra patriottica, il 
compagno Stalin ha creato In 
progredita scienza .inlitare 
sovietica e ha istruito il no¬ 
stro Esercito nell’arte deila 
vittoria. Il nostro popolo ama 
il suo Esercito e la sua Man¬ 
na, e dedica loro costanti e 
sollecite cure. 

Le Forze Armate deirUnlo- 
ne Sovietica sono state, sono 
e saranno sempre il sicuro 
baluardo della sicurezza del¬ 
la nostra Patria. (Fragorosi, 
prolungati applausi). 

La grande guerra patriot¬ 
tica e gli anni postbellici di 
sviluppo pacifico hanno dimo¬ 
strato ancora una volta che il 
sistema sociale sovietico, co¬ 
struito sotto la guida del Par¬ 
tito, è la migliore forma di 
organizzazione della società, 
che il sistema statale sovieti¬ 
co è un modello di Stato piu 
rinazionale. 

Molti nostri nemici e prò 
feti di sventure nel campo 
borghese hanno ripetuto sen 
za sosta che lo Stato sovieti¬ 
co plurinazionale era uno 
Stato instabile, hanno ripo¬ 
sto le loro speranze sul dis¬ 
sensi fra 1 popoli dell’URSS 
e hanno predetto che l’Unione 
Sovietica sarebbe inevitabil¬ 
mente crollata. Essi hanno 
giudicato il nostro Stato con 
i criteri in uso nei loro paesi 
borghesi, in cui le contraddi¬ 
zioni e i conflitti nazionali 
sono connaturali. I nemici del 
Socialismo non sono capaci 
di comprendere che in segui¬ 
lo alla grande Rivolaz, ne 
d’Ottobre ed alle trasforma¬ 
zioni socialiste, tutti i popoli 
del nostro F’aese sono uniti 
l’un l’altro da saldi vincoli di 
amicizia sulla base della com¬ 
pleta eguaglianza. (Applausi). 

Il nostro Partito, attuando 
inflessibilmente la politica 
nazionale leninista-staliniana, 
ha rafforzato lo Stato pluri¬ 
nazionale sovietico, ha svi¬ 
luppato l’amicizia e la mutua 
cooperazione fra i popoli del¬ 
l'Unione Sovietica, ha appog¬ 
giato, assicuralo e incorag¬ 
giato in ogni modo il progres¬ 
so delle cu'.ta~« nazionali dei 
popoli del nostro Paese, ha 
sostenuto una lotta senza 
compromessi contro ogni e 
qualsiasi elemento naziona¬ 
lista. 

Il sistema statale sovietico 
che ha sostenuto le severe 
prove della guerra ed è di 
v’entato per tutto il mondo 
un esempio e un modello di 
autentica eguaglianza e coo¬ 
perazione fra le nazionalità, 
è una illustrazione del gran¬ 
de trionfo delle idee lenini- 
ste-staliniane per quanto ri¬ 
guarda la questione naziona¬ 
le. (Prolungati applausi). 

Il nostro Partito ha cara e 
continuerà ad aver cara co¬ 
me la pupilla dei suoi occhi 
l’unità e ramicizia dei popo¬ 
li dell’URSS, esso ha raffor¬ 
zato e continuerà a rafforza¬ 
re lo Stato sovietico plurina¬ 
zionale (Fragorosi applausi). 

Nel periodo passato in ras¬ 
segna, alla famiglia sovietica 
si sono aggiunti nuovi popo- 
IL Sono state formate le Re¬ 
pubbliche Socialiste Soviet! 
ebe Lituana. Moldava, Letto¬ 
ne ed Estone. L’intera Nazio¬ 
ne ucraina è stata riunita in 
un singolo Stato. La Bielo¬ 
russia ha riunita l’intera na¬ 
zione bielorussa in una sin 
gola famiglia. 

Nel Nord-ovest, noi abbia¬ 
mo ora nuove frontiere che 
sono più giuste e più confor¬ 
mi agli interessi della difesa 
del Paese. NeU’Estremo O- 
riente, l’Unione Sovietica ha 
riacquistato la parte meridio¬ 
nale dell’isola di S^calin 
le isole Kurili, staccate un 
tempo dalla Russia. Ora, le 
frontiere statali dell’Umone 


questa fgaohUe .taoria. il FV'^'Sovietiea eoRiapcaidoao eoma 


non mai alle condizioni stori¬ 
camente evolute In ciil 1 po¬ 
poli del nostro Paese.si sono 
sviluppati. (Applausi). 

Con l’assistenza dei popoli 
delle altre Repubbliche sovie¬ 
tiche, le nuove Repubbliche 
dell’Unione hanno, in breve 
tempo soltanto, grandemente 
progredito nel campo della 
industrializzazione, ma hanno 
anche effettuato il passaggio 
della piccola economia conta¬ 
dina sulla strada del Sociali¬ 
smo, hanno completato la col¬ 
lettivizzazione e stanno svi¬ 
luppando con successo l’agri¬ 
coltura socialista. 

Nel periodo postbellico la 
funzione basilare del nostro 
Stato — la funzione dell’or- 
ganizzazione economica e del¬ 
l’educazione culturale — è 
stata sviluppala e rafforzata 
ancor più. Il dilagante pro¬ 
gresso dclip costruzione so- 
ciali.sta e i compiti di portare 
la direzione di Partito so¬ 
vietica più vicina ai circon¬ 
dari, alle città ed ai villaggi, 
ha reso necessario introdurre 
un celio numero di cambia¬ 
menti nella divisione territo¬ 
riale amministrativa del no¬ 
stro Paese formando nuove 
regioni, zone e circondari. 

L'aumento dell’economia 
nazionale ha richiesto ulte¬ 
riori cambiamenti nello for¬ 
me organizzative doirammi-i 
ni.strazioiie statalo di vari 
settori deirindiistria, della 
agricoltura e degli altri cam¬ 
pi deU’econoniia nazionale. 
Ciò lia trovato riflesso nella 
riduzione della grandezza de¬ 
gli organismi centrali della 
amministrazione statale c 
nella creazione di nuovi. 

L’osservanza Inflessibile del 
principi delia democrazia so¬ 
cialista che sono alla base 
della Costituzione staliniana 
è stala della più grande im¬ 
portanza per il rafforza¬ 
mento del nostro Stato. Nel 
periodo postbellico, sono sta¬ 
te tenute due volte le elezio¬ 
ni al Soviet Supremo del- 
rURSS, ai Soviet Supremi 
delle Repubbliche dell’Unione 
e delle Repubbliche autono¬ 
me, ad ai Soviet locali del de¬ 
putati dei lavoratori. Queste 
elezioni sono state contrasse¬ 
gnate da grande entusiasmo 
politico ed hanno costituito 
una nuova espressione del¬ 
l'unità del nostro popolo, del- 
rillimitata fiducia che il po¬ 
polo ripone nel nostro Partito 
comunista e nel Governo so¬ 
vietico. (Fragorosi applausi). 

I compiti del Partito nel 
campo della politica interna 
sono: 

f) continuare costante- 
mente a rafforzare la poten¬ 
za economica del nostro Sta¬ 
to, ad organizzare c dirigere 
il pacifico lavoro del popolo 
sovietico verso l’attuazione e 
il superamento del grandi 
compiti posti nel quinto Pia¬ 
no quinquennale per lo svi¬ 
luppo dell’URSS. che rappre¬ 
senta un Importante stadio 
nel passaggio dal Socialismo 
al ComuniSmo. 

2 ) promuovere lo svilup¬ 
po dell’industria e dei tra¬ 
sporti. Promuovere l’applica¬ 
zione degli ultimi ritrovati 
della scienza e deU’ingegneria 
nell’industria, nell’edilizia e 
nel trasporti, aumentare in 
ogni modo la produttività del 
lavoro, rafforzare la discipli¬ 
na nella realizzazione dei 
Piani di Stato, assicurare 
un’alta qualità di produzione. 
Ridurre continuamente i co¬ 
sti di produzione, essendo 
questa la base per la siste¬ 
matica riduzione dei prezzi 
all’ingrosso e al ■ minuto di 
tutte le merci: 

3) conseguire un ulteriore 
progresso nell’agricoltura allo 
scopo di creare nel nostro 
Paese, nel più breve periodo 
di tempo, un’abbondanza di 
viveri per la popolazione e 
di materie prime per l’indu¬ 
stria leggera. Assicurare a tal 
fine Tattuazione del princi¬ 
pale compito dell’agricoltura 
— aumento massimo dei rac¬ 
colti di tutte le colture e au¬ 
mento del numero dei capi di 
bestiame, elevando simulta¬ 
neamente la sua-produttività, 
ed aumento della produzio¬ 
ne globale e per il mercato 
dei prodotti dei campi e del- 
■'allevamento. Migliorare il 
avoro delle stazioni di mac¬ 
chine e trattori e delle fatto¬ 
rie di Stato. Aumentare la 
produttività del lavoro dei 
colcosiani. Rafforrare ulte¬ 
riormente l’economia comu¬ 
ne delle fattorìe collettive, 
aumentare la loro ricchezza 
e, su questa base." assicurare 
'ulteriore miglioramento del 
benessere materiale dei con¬ 
tadini delle fattorie collettive 

4) attuare il più rigido ri¬ 
sparmio in tutti ì campi del¬ 
l’economìa nazionale e in 
tutti i rami deiramministra 
zione; 

5) sviluppare sempre di 
più la scienza sovietica avan¬ 
zata allo scopo di portarla al 
primo i^sto nel mondo. 
(Applausi). Dirigere gli sfor¬ 
zi degli scienziati verso una 
più rapida soluzione dei pro¬ 
blemi scientifici relativi alla 
utilizzazione delle immense 
risorse del nostro Paese. Raf¬ 
forzare la coopcrazione crea¬ 
tiva degli scienziati e dei la¬ 
voratori della produzione, 
rammentando che questa coo¬ 
pcrazione arricchisce la scien¬ 
za con l’esperienza pratica, 
ed aiuta i lavoratori tecnici 

risolvere più rapidamente 
compiti che sono loro 
dinanzi; 

6 ) sviluppare al massimo 
riniziativa creativa dei lavo¬ 
ratori della nostra Patria, 
stendere il movimento per la 
emulazione socialista. Ado¬ 
perarsi instancabilmente allo 
scopo di moltiplicare gli e- 
sempi positivi, da imitare, 
nell’organizzare il lavoro in 
modo nuovo in tutti ì campi 
della costruzione socialista; 
diffondere costantemente fra 
tutti i lavoratori questi esem 
pi di lavoro, in modo che lo 
esempio degl! elementi mi¬ 
gliori della nostra società sia 
seguito da un numero sempre 
maggiore dì uomini e di don¬ 
ne impegnati sul fronte del 
lavoro; 


7) elevare ancora di più 
Il benessere materiale del no¬ 
stro popolo; aumentare con¬ 
tinuamente ì salari reali de¬ 
gli operai e degli impiegati, 
migliorare le condizioni di al¬ 
loggio dei lavoratori: favori¬ 
re in ogni modo l’aumento 
dei redditi del contadini. Svi¬ 
luppare la cultura sovietica; 
migliorare l’istruzione pub¬ 
blica e i servizi sanitari; de¬ 
dicare una costante attenzio¬ 
ne aH’ulterlore sviluppo del¬ 
la letteratura e delle arti so¬ 
vietiche; 

8 ) rafforzare al massimo 
il nostro sistema sociale e 
statale. Sviluppare ancora di 
più l’attività politica e raf¬ 
forzare il patriottismo del po¬ 
polo sovietico, rafforzare la 
unità morale e politica e la 
amicizia dei popoli del nostro 
Pae.se; 

9) vigilare attentamente 
sulle macchinazioni dei guer¬ 
rafondai. Rafforzare in ogni 
modo l’Esercito, la Marina e 
gli organi sovietici di inve¬ 
stigazione. (Fragorosi ap¬ 
plausi). 


munista assolvono un ruolo 
sempre più importante nel- 
l’unire 1 lavoratori attorno al 
Partito e nell’educarli nello 
spirito del comuniSmo. 

La battaglia per la libertà 
e rindipendenza della nostra 
Patria, per là edifìcazlope del¬ 
la società comunista, ha uni¬ 
to il nostro Partito ancora più 
strettamente al popolo e ha 
rafforzato 1 suoi legami con 
le grandi masse dei lavora¬ 
tori. Il popolo sovietico ap¬ 
poggia unanimemente la po¬ 
litica del Partito e ripone in 
esso completa fiducia. (Ap¬ 
plausi). 

La prova palmare del più 
stretti legami tra il Partito e 
le masse, del suo crescente 
prestigio tra il popolo sovie¬ 
tico, è fornita dall’aumento 
dei membri del Partito. Al 
XVIII Congresso, il Partito 
aveva 1.588.852 membri e 
888.814 membri candidati, con 
un totale di 2.477.666. Il 1. ot¬ 
tobre 1952 il loro numero era 
di 6.882.145, di cui'6.013.259 
sono membri e 868.886 mem¬ 
bri candidati. (Applausi). 

Durante la grande guerra 
patriottica, nonostante 1 e 
grandi perdite subite al fron¬ 
te dal Partito, i suoi membri, 
invece di diminuire, sono 
praticamente aumentati di ol¬ 
tre 1.600.000. Nel Partito so¬ 
no entrati i più prodi com¬ 
battenti dell’Esercito e della 
Marina sovietica, che hanno 
dato prova di valore sul 
campo di battaglia, i mem¬ 
bri più avanzati della classe 
operaia, dei colcosiani e de¬ 
gli intellettuali sovietici, il 
cui lavoro pieno di abnega¬ 
zione nelle retrovie ha spia¬ 
nato la via per la vittoria sul 
nemico. 

Dopo la conclusione della 
guerra, il Comitato Centrale 
del Partito ha deciso di ral¬ 
lentare in una certa misura 
l’afflusso dei nuovi membri; 
nondimeno Tammissione è 
continuata a ritmo accelera¬ 
to. Il Partito non ha potuto 
non avvertire che il rapido 
aumento delle sue file aveva 
certe caratteristiche negative, 
poiché contribuiva a ridurre 
in una certa misura il livello 
della formazione politica e 
della qualità media generale 
dei membri. Si è verificato 
un certo divario tra l’aumen¬ 
to quantitativo del Partito e 
il livello della preparazione 
politica dei suoi membri e 
dei suoi candidati. 

Per eliminare questo diva¬ 
rio e per migliorare ulterior¬ 
mente la composizione qua¬ 
litativa del Partito, il Comi¬ 
tato Centrale ha deciso di 
non stimolare l’aumento del 
numero dei membri e di con 
centrare l’attenzione delle or¬ 
ganizzazioni di Partito sullo 
elevamento del livello politi¬ 
co dei membri e dei candi¬ 
dati. Dietro istruzioni del 
C.C., le organizzazioni di 
Partito hanno cominciato a 
scegliere con maggiore cura 
i nuovi membri aumentando 
le esigenze nei confronti dei 
richiedenti e compiendo un 
vasto lavoro per promuovere 
la formazione politica dei co¬ 
munisti. Il risultato è stato 
un indubbio elevamento del 
livello politico dei membri 
del Partito, della formazione 
marxista-leninista dei nostri 
quadri. 

Tuttavia, non si può dire 
che il compito fissato dal 
Partito per l’eliminazione del 
divario tra la formazione po¬ 
litica dei comunisti e l’au¬ 
mento delle fila del Partito 
sia stalo già assolto. Così 
stando le cose, noi dobbiamo 
continuare la politica di li¬ 
mitare le ammissioni e di mi¬ 
gliorare il lavoro per dare 
una formazione politica e per 
temprare i membri del Par¬ 
tito, perchè la forza del Par¬ 
tito risiede non soltanto nel 
numero dei suoi membri, ma 
soprattutto nella loro qualità. 

Il rafforzamento degù or¬ 
gani di Partito, il migliora¬ 
mento della loro attività e la 
intensificazione del lavoro 
delle organizzazioni di Par¬ 
tito hanno acquistato una 
speciale importanza nel pe¬ 
riodo post-bellico. 

I nuovi compiti che si po¬ 
nevano al Paese in seguito 
alla conclusione della guerra 
e del passaggio alla costru¬ 
zione pacìfica, haimo richie¬ 
sto un serio miglioramento 
nel lavoro interno di Partito 
ed un più alto livello di dire¬ 
zione dell’attività statale ed 
economica da parte delle or¬ 
ganizzazioni di Partito. II fat¬ 
to è che certe condizioni del 
periodo bellico avevano ri¬ 
chiesto certi metodi specifici 
di direzione del Partito ed 
avevano provocato serie de¬ 
ficienze nel lavoro degli or¬ 
gani e delle organizzazioni di 
Partito. 

II Comitato centrale ha po¬ 
sto al centro dell’attenzione 
delle organizzazioni di par¬ 
tito il compito di introdurre 
in modo conseguente la de¬ 
mocrazia interna nella vita 
del partito e di sviluppare la 
critica e l’autocritica, raffor¬ 
zando. in questo modo, il 
controllo della- base sugli or¬ 
gani direttivi di partito, co¬ 
me condizione principale per 
Io sviluppo di tutto il lavoro 

ve la incrollabile unità delle | di partito, per Taumento del- 
sue file. (Tutti si alzano. Fra~ l’attività e_dell’iniziativa delle 
porosi, prolungati applausi, organizzazioni c dei membri 
che si trasformano in ovazio- ' 
nc). L’unità delle file dei Par¬ 
tito è stata, è, e sarà sempre, 
il fondamento della sua for¬ 
za e della sua invincibilità. 

Temprato nel fuoco delle ter¬ 
ribili prove della guerra e 
nella lotta per superare le 
difficoltà del dopoguerra, il 
Partito è giunto a questo 
Congresso «m una forza ed 
un’imità ancora maggiori, 
stretto come non mai attorno 
al suo Comitato Centrale. 

(Fragorosi, prolungati ap¬ 
plausi). 

La forza del nostro Partito 
risiede nei suoi legami orga¬ 
nici con le grandi masse, nel 
fatto che è un vero partito 
del popolo, la cui politica cor¬ 
risponde al vitali interessi del 
popolo. Organizzazioni di 
massa come i sindacati sovie¬ 
tici • l’Unione giovanile co- 


Ili 

Il Partito. 

La potenza in continuo svi¬ 
luppo della nostra Patria so¬ 
vietica è il risultato della 
giusta politica del Partito co¬ 
munista e del suo lavoro or¬ 
ganizzativo neH’attunzione di 
que.sta politica. Il Partito, 
come forza dirigente e di gui¬ 
da della società sovietica, ha 
fatto si che il Pae.se si pre¬ 
parasse in tempo utile per la 
difesa attiva, concentrasse 
negli anni della guerra gli 
sforzi del popolo per la scon¬ 
fitta del nemico, e nel perìo¬ 
do post-bellico per assicurare 
un nuovo, potente e rapido 
sviluppo dell’economia nazio¬ 
nale. La storica vittoria del 
popolo sovietico nella grande 
guerra patriottica, la realiz¬ 
zazione in anticipo del IV 
Piano quinquennale, il conti¬ 
nuo sviluppo della nostra e- 
conomia nazionale, l’eleva¬ 
mento del benessere materia¬ 
le e del livello culturale del 
popolo sovietico, il rafforza¬ 
mento dell’unità morale e po¬ 
litica delia società sovietica e 
dell’amicizia dei popoli del 
nostro Paese, l’unione di tut¬ 
te le forze del campo della 
pace e della democrazia at¬ 
torno airUnionc Sovietica — 
questi sono i principali av¬ 
venimenti che confermano la 
giustezza della politica del 
nostro Partito. (Prolungati 
applausi). 

Il periodo che stiamo pas¬ 
sando in rassegna è stato un 
periodo dì continuo rafforza¬ 
mento del Partito e di con¬ 
solidamento dell’assoluta uni¬ 
tà e saldezza delle sue file. 
Questa unità, conquistata 
nell’aspra lotta contro i ne¬ 
mici del leninismo, è il trat¬ 
to più caratteristico della si¬ 
tuazione all’interno del Par¬ 
tito e della vita di Partito. 
In ciò è la fonte della forza 
e dell’invincibilità del nostro 
Partito. (Prolungati applausi). 

L’unità delle file del Par¬ 
tito è stata la condizione deci¬ 
siva che ha consentito la vit¬ 
toria del popolo sovietico nel¬ 
la grande guerra patriottica. 
Nei giorni più duri e difficili 
di quella guerra, quando e- 
rano in gioco le sorti della 
nostra Patria, il nostro par¬ 
tito agl come un’organizza¬ 
zione di combattimento sal¬ 
damente unita, le cui file era 
no esenti da ogni vacillamen¬ 
to o da ogni divergenza. 

Alia luce dei risultati della 
guerra, si può apprezzare la 
grande importanza della lot¬ 
ta intransigente che il nostro 
Partito ha condotto per molti 
anni contro tutti i nemici del 
marxismo-leninismo, contro i 
degenerati trozkisti - bukarì- 
nìani. contro ì rinunciatari ed 
i traditori che si sforzavano 
di allontanare il Partito dal 
suo giusto cammino e di rom¬ 
pere l’unità delle sue file. E’ 
stato provato che questi vili 
traditori e fomentatori di tra¬ 
dimenti speravano soltanto in 
im attacco militare contro la 
Unione Sovietica, pensando 
che in un momento di tre¬ 
mende difficoltà avrebbero 
potuto pugnalare alla schiena 

10 Stato sovietico, e cosi fare 

11 giuoco dei suoi nemicL 
Annientando l’attività clan¬ 
destina dei - trozkisti-bukari- 
niani, che erano il centro di 
raccolta di tutte le forze an¬ 
tisovietiche nel Pae^ epu¬ 
rando le nostre organizzazioni 
di Partito e sovietiche dai 
nemici del popolo, il Partito 
ha distrutto tempestivamente 
ogni possibilità della comp^- 
sa nell’URSS di una «quin¬ 
ta colonna », ed ha preparato 
polìticamente il Paese per la 
difesa attiva. Non è difficile 
capire che, se questo non fos¬ 
se stato fatto tempestivamen¬ 
te, ci saremmo trovati presi 
tra due fuochi e avremmo po¬ 
tuto perdere la guerra. 

£’ innanzitutto e soprattut¬ 
to al nostro Capo e maestro, 
il compagno Stalin, il quale 
ha sostenuto l’unità leninista 
del Partito, che il Partito de¬ 
incrollabile unità delle 


comitati di partito e dell’at- 
tiuo. 

Tuttavia, sarebbe errato 
non vedere che 11 livello del 
lavoro politico di partito ri¬ 
mane ancora arretrato rispet¬ 
to alle esigenze della situa¬ 
zione e dei compiti che pone 
il partito. 

Bisogna riconoscere che nel 
lavoro delle organizzazioni di 
partito vi sono ancora defi¬ 
cienze ed errori, che nella 
vita delle nostre organizzazio¬ 
ni di partito vi sono ancora 
troppe manifestazioni negati¬ 
ve c talvolta malsane che bi¬ 
sogna conoscere, vedere, in¬ 
dividuare per poterle elimi¬ 
nare e superare, c per poter 
garantire il successo deU’ulte- 
riore marcia in avanti. 

In che cosa consistono que¬ 
ste deficienze, questi errori, 
queste manifestazioni negati¬ 
ve e malsane, e quali sono l 
compiti del partito di fronte 
a questa situazione? 

L* autocritica, e in 
particolare la cri¬ 
tica dal basso sono 
ancora ben lungi 
dalPessere divenute 
in tutte le organiz¬ 
zazioni il metodo 
fondamentale con il 
quale noi dobbiamo 
individuare e supe¬ 
rare i nostri errori. 


del partita 

Le misure realizzate dal 
partito per lo sviluppo della 
democrazia interna di parti¬ 
to e dell’autocritica hanno 
aiutato le organizzazioni del 
partito a superare in misura 
notevole le insufficienze dello 
stato del lavoro politico di 
partito e hanno esercitato ima 
importante funzione per il 
suo sviluppo. 

Su questa base l’attività e 
l’iniziativa del membri di 
partito si è accresciuta, le or¬ 
ganizzazioni di base nelle im¬ 
prese industriali, nei colcos e 
nelle amministrùioni si sono 
rafforzate, il loro lavoro ha 
ripreso vitalità, sì è raffor¬ 
zato il controllo della base 
suU’atUvità degli organismi di 
partito e si è accresciuta la 
importanza del planum dei 


Nelle organizzazioni di par¬ 
tito, si verificano ancora, sot¬ 
tovalutazioni della funzione 
della critica e dell’autocritica 
nella vita del partito e dello 
Stato, si permettono ancora 
persecuzioni contro coloro i 
quali esercitano la critica. 
Spesso si dà il caso di fun¬ 
zionari i quali vantano conti¬ 
nuamente la loro totale dedi¬ 
zione al partito ma, di fatto, 
non sopportano la crìtica dal 
basso, soffocano e colpiscono 
coloro i quali la esercitano. 

Non sono pochi i casi co¬ 
nosciuti in cui l'atteggiamen¬ 
to burocratico verso la critica 
e l'autocritica hanno danneg¬ 
giato gravemente la causa del 
partito, hanno soffocato l’inì- 
zietiva delle organizzazioni di 
partito, hanno compromesso 
l'autorità della direzione di 
fronte alla base ed hanno in¬ 
trodotto, nella pratica di sin¬ 
gole organizzazioni, un C05tu-| 
me antipartito, da burocrati, 
da nemici dichiarati del par¬ 
tito. 

Il partito non può non te¬ 
ner conto del fatto che là 
dove critica e autocritica ven¬ 
gono trascurate, là dove il 
controllo della base sull’atti- 
vitù delle organizzazioni e 
delle amministrazioni viene 
indebolito, è naturale che si 
manifestino deformità, quali 
il burocratismo, Timputridi- 
mento e perfino la degenera¬ 
zione di singoli anelli del no¬ 
stro apparato. 

Sìmili manifestazioni, senza 
dubbio, non sono molto dif¬ 
fuse nel nostro partito; il no¬ 
stro partito è forte e sano co¬ 
me non mai. Ma bisogna ren¬ 
dersi conto che queste peri¬ 
colóse manifestazioni non 
hanno avuto larga diffusione 
solo perchè il partito, ser¬ 
vendosi dcH’arme della cri¬ 
tica e deU’autocriUca, le ha 
tempestivamente e coraggio¬ 
samente messe a nudo e ha 
decisamente colpito ogni con¬ 
creta manifestazione di pre¬ 
sunzione. di burocratismo, di 
imputridimento. 

La saggia direzione consiste 
nel saper vedere il pericolo 
quando comincia a manife¬ 
starsi, nel non dargli la pos¬ 
sibilità di crescere fino a di¬ 
ventare una minaccia. La cri¬ 
tica e l’autocritica sono una 
arme sperimentata del parti¬ 
to nella lotta contro le de¬ 
ficienze, gli errori e le mani¬ 
festazioni malsane che mina¬ 
no Torganismo sano del par¬ 
tito. La critica e l’autocritica 
non indeboliscono, ma raffor¬ 
zano lo Stato sovietico, la so¬ 
cietà sovietica: sono un se 
gno della sua forza e della 
sua vitalità. 

Nel momento attuale è par¬ 
ticolarmente importante assi¬ 
curare lo sviluppo dell’auto- 
critica e della critica dal bas¬ 
so, combattere senza pietà, 
come i peggiori del partito, 
coloro che impediscono lo 
sviluppo della critica delle 
nostre deficienze, soffocano la 
critica, si permettono di per¬ 
seguitare e colpire quanti 
esercitano la critica. 

n fatto è che, con la fine 
vittoriosa della guerra e coi 
grandi successi economici del 
periodo postbellico, si è an¬ 
data sviluppando, nelle file 
del partito, una posizione non 
critica verso le deficienze e 
gli errori nel lavoro del par¬ 
tito. delle oi^nizzazionl eco¬ 
nomiche e di altre organizza- 
rionL I fatti diniostrano che 
i successi hanno fatto sorge¬ 
re. nelle file del partito, una 
mentalità di autosoddisfazio¬ 
ne, di cura delVesteriorità, di 
mesdàino quieto vivere, una 
aspirazione a dormire sugli 
allori ed a vivere sui meriti 
del passata Sono apparsi non 
pochi funzionari I quali pen¬ 
sano che « noi possiamo fare 
quel che ci pare ». « noi ce ne 
ìnfisriiiamo». «tutto va be¬ 
ne », e perchè scomodarci per 
cose cosi poco piacevoli come 
il mettere a nudo gli errori 
e le insufficienze del lavora 
o la lotta contro le manife¬ 
stazioni negative e malsane 
nelle nostre organizzazioni? 
Questa mentalità, dannosa 
per le sue conseguenze, ha 
intaccato una parie di quei 
qmdri di putito 1 quali han¬ 


no ricevuto una cattiva edu¬ 
cazione politica e mancano di 
solidità politica. 

I dirigenti delle organizza¬ 
zioni di Partito, di Soviet ed 
economiche, non di rado tra¬ 
sformano le assemblee, le 
riunioni del militanti attivi, 
le sessioni plenarie e le con¬ 
ferenze in una parata, in un 
luogo in cui si possono tes¬ 
sere autoelogl, til modo che 
gli errori e le insufficienze 
nel lavoro, 1 mali e le debo¬ 
lezze non sono denunciali e 
criticati, il che rafforza la 
tendenza a considerare che 
tutto va nel migliore dei mo¬ 
di. Lo spirito della trascura¬ 
tezza penetra nelle organizza¬ 
zioni del Partito. Si osòerya- 
no, tra i militanti del Parlilo, 
tra i dirigenti delle imprese 
eci noniiclie, dei Soviet c di 
altre organizzazioni, casi di 
rilassamento della vigilanza, 
come anche di ingenuità, caso 
di divulgazione dei segreti del 
Partito e dello Stalo. Certi 
funzionari sono cosi presi 
dalle questioni economiche e 
dai successi economici rag¬ 
giunti, che cominciano a di¬ 
menticare che l’accerchia¬ 
mento capitalistico e.siste an¬ 
cora, che i nemici dello Stato 
sovietico s i sforzano sempre 
di inviare tra noi i loro agen¬ 
ti e di usare per i loro sordi¬ 
di scopi gli elementi instabili 
della società sovietica. 

Per far progredire con suc¬ 
cesso il nostro lavoro, biso¬ 
gna lottare risolutamente 
contro tutti i fenomeni nega¬ 
tivi e concentrare l’attenzio¬ 
ne del Partito e di tutti i cit¬ 
tadini sovietici verso la eli¬ 
minazione delle deficienze nel 
lavoro. A questo scopo biso¬ 
gna sviluppare largamente la 
autocritica e soprattutto la 
critica dal basso. 

E’ sbagliato credere che la 
critica dal basso possa svilup¬ 
parsi da sè, automaticamente. 
Essa può svilupparsi ed e- 
stendersi soltanto a condizio¬ 
ne che ogni persona che sol¬ 
levi una critica sana possa 
essere certa di trovare l’ap¬ 
poggio delle nostre organiz¬ 
zazioni e che le deficienze de¬ 
nunciate saranno effettiva¬ 
mente eliminate. 

Quello di cui abbiamo bi¬ 
sogno è che le organizzazioni 
di Partito ed i funzionari di 
Partito, tutti i nostri dirigen¬ 
ti, si mettano alla testa di 
questo movimento e diano un 
esempio di atteggiamento 
sincero e coscienzioso verso 
la crìtica. Ogni dirigente, e 
soprattutto i militanti del 
Partito, è in dovere di creare 
condizioni tali da permettere 
a tutti i cittadini sovietici 
onesti di criticare arditamen¬ 
te e senza timore le deficien¬ 
ze nel lavoro delle nostre or¬ 
ganizzazioni e istituzioni. Le 
assemblee, le sessioni plena¬ 
rie. le riunioni degli attivi e 
le conferenze indette da tutte 
le organizzazioni debbono di¬ 
venire in pratica una tribuna 
aperta per la critica ardita 
e profonda delle deficienze. 

Lo sforzo perseverante nel- 
reliminare le deficienze e i 
sistemi deleteri nel lavoro 
delle organizzazioni di Par¬ 
tito, di Soviet, economiche 
ecc., deve divenire il compito 
quotidiano di tutto il Parti¬ 
to. Un comunista non ba il 
diritto di essere indifferente 
dinanzi ai sistemi malsani e 
alle deficienze nel lavoro, e 
tanto meno ha il diritto di 
nasconderli al Partito. Ogni 
membro del Partito ha ,il do¬ 
vere, se sa che questa o quel¬ 
la organizzazione non funzio¬ 
na come dovrebbe, se viene 
arrecato danno agli interessi 
del Partito e dello Stato, di 
portare a conoscenza degli 
organi dirigenti del Partito, 
fino al Comitato Centrale, 
tutte queste deficienze, sen¬ 
za tener conto di chi possano 
riguardare. Questo è U do¬ 
vere di ogni comunista, i: suo 
primo dovere verso il Parti¬ 
to. Alcuni dirigenti pensano 
che i loro subondìnatì, se fan¬ 
no conoscere le deficienze al 
Comitato Centrale del Parti¬ 
to, ostacolano il loro lavoro 
di direzione e minano il loro 
prestigio. Noi dobbiamo porre 
energicamente fine a queste 
opinioni dannose e profonda¬ 
mente contrarie al Partito. 

La disciplina di Par¬ 
tito e di Stato è 
ancora debole in una 
parte di funzionari 
di Partito, di Soviet, 
di organizzazioni 
economiche ecc. 

Tra i nostri quadri vi sono 
non pochi militanti che a 5 su- 
monoun atte^iamento tor na 
le verso le decisioni del Pa. ii- 
to e del Governo, e non si 
sforzano di realizzarle con la 
energia e la perseveranza ne¬ 
cessarie. Nè essi si preoccu¬ 
pano del fatto che il lavoro 
procede in modo insoddisfa¬ 
cente e che l’interesse del 
Paese ne risenta Un atteg¬ 
giamento formale nei con¬ 
fronti delle decisioni del Par¬ 
tito e del Governo, un atteg¬ 
giamento passivo nei riguardi 
della loro attuazione, sono 
mali che dobbiamo sradicare 
nel modo più spietato. Il 
Partito non ha bisogno di 
funzionari incalliti nella 
meccanicità delle loro abitu¬ 
dini. di uomini che nongono 
la loro tranquillità nersonale 
al dì sopra degli interessi del 
lavoro loro affidato, ma di 
uomini che pongano gli inte¬ 
ressi dello Stato al di sopra 
dì ogni altra cosa e 'he siano 
disiati a lavorare con abne¬ 
gazione ed infaticabilmente 
per la realizzazione delie di¬ 
rettive del Partito e del Go¬ 
verno. 

Una delle violazioni più 
pericolose e più dannose del¬ 
la disciplina di Partito di 
Stato è la dissimulazione da 
parte di certi dirigeni:. del 
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vero stato delle cose nelle 
imprese e negli uffici loro af¬ 
fidati, e il costume di abbel¬ 
lire i risultati del loro lavoro. 

Alcuni funzionari, dimenti¬ 
cando che le imprese nffldate 
alla loro supervisione sono 
imprese statali, cercano di 
trasformarle in loro domini 
privati. Questa sorta di diri¬ 
genti, se cosi possono essere 
chiamati, pensano di non po¬ 
ter fare nulla che « non sia 
deciso dal, loro piede sini¬ 
stro ». CRIsate} 

Il Partito esige da tutti i 
suoi membri, e tanto più dai 
quadri dirigenti, la verità e 
la onestà, il rigido assolvi¬ 
mento dei loro doveri nei 
confronti del Partito e dello 
Stato, e non f)uò concedere la 
propria fiducia a coloro che 
commettono azioni contro lo 
Stato, che tentano di giuoca 
re d’astuzia con il Governo, 
di ingannare il Partito c lo 
Stato. Ogni astuzia nei con¬ 
fronti del Partito e dello 
Stato, sotto qualsiasi forma, 
ogni tentativo di ingannare, 
nascondendo o alterando la 
verità, non può essere consi¬ 
derato altrimenti che come il 
più grave delitto nei confron¬ 
ti del Partito. E’ tempo ormai 
di capire che da noi, nel Par¬ 
tito non c’è che una discipli¬ 
na, sia per i membri di base 
che per i dirigenti, che le leg¬ 
gi sovietiche sono imperative 
per tutti i cittadini, indipen¬ 
dentemente dal loro lavoro. 
Non bisogna tenere in alcun 
conto la posizione oc''upata 
dai dirigenti che si siano resi 
colpevoli di disonestà nella 
realizzazione delle decisioni 
del Partito e del Governo, e 
che si abbandonino ad arbi- 
trii. 


tito e dello Stato. Senza la 
giusta selezione e la forma¬ 
zione dei quadri è impossi¬ 
bile realizzare con successo la 
linea politica del Partito. Il 
compito principale nella sele¬ 
zione dei quadri è quello di 
migliorare in ogni modo la 
qualità dei dirigenti, di raf- 
j forzare le nostre organizza¬ 
zioni di Partito, statali ed 
economiche con persone de¬ 
vote agli interessi del Partito 
e dello Stato, completamente 
versate nel loro lavoro e ca¬ 
paci di farlo andare avanti. 

Grazie al lavoro compiuto 
dal Partito, la composiuone 
dei quadri dirigenti è note¬ 
volmente migliorata. Tuttavia, 
ciò non significa che il com¬ 
pito del miglioramento della 
qualità dei dirigenti sia inte¬ 
ramente risolto. Oggi che tutti 
i settori dell’economia sono 
attrezzati con j macchinari 
più moderni e che il livello 
culturale del popolo sovietico 
si è immensamente elevato, 
sono cambiate, sono aumen¬ 
tate le esigenze nei confronti 
dei quadri. A dirigere la pro¬ 
duzione, l’industria e l'u'iri- 
coltura. nell’apparato del Par¬ 
tito o dello Stato, debbono 
trovarsi uomini colti, che co¬ 
noscano bene il loro lavoro, 
capaci di infondere nuove 
energie, di promuovere tutto 
ciò che è avanzato e progres¬ 
sivo e di svilupparlo in mo¬ 
do costruttivo. Noi abbiamo 
quanto è necessario per otte¬ 
nere questo, poiché la base 
materiale per la scelta e lo 
elevamento dei quadri diri¬ 
genti, che rispondano a tali 
esigenze, è divenuta più lar¬ 
ga di una volta. 


L* insegnamento del 
grande Lenin, che 
elemento principale 
nel lavoro </e//*or- 
ganizzazione è la 
scelta giudiziosa dei 
quadri e il con¬ 
trollo deH*esecuzio- 
è ancora ap- 
icato in modo 
insoddisfacente. 


In numerose orga¬ 
nizzazioni del Par¬ 
tito sì constota una 
sottovalutazione del 
lavoro ideologico, il 
che lascia il lavoro 
indietro rispetto ai 
compiti fissati dal 
Partito ; in altre or¬ 
ganizzazioni c*è 
uno stato di negli¬ 
genza. 


Il lavoro ideologico è il 
compito principale del Par¬ 
tito, e la sottovalutazione di 
questo lavoro potrebbe causa¬ 
re un danno irreparabile agli 
interessi del Partito e dello 
Stato. Noi dobbiamo tenere a 
mente sempre che ogni inde¬ 
bolimento deirinfiuenza della 
ideologia socialista significa ii 
rafforzamento della influenza 
dcH’ideologia borghese. 

Nella nostra società sovie¬ 
tica non esiste una base di 
clas.se per la dominazione del¬ 
l’ideologia borghese, nè può 
esistervi. Nel nostro Paeso 
domina la ideologia socialista, 
il cui incrollabile fondamento 
è il mar.xismo-leninismo. Non¬ 
dimeno, noi abbiamo ancora 
delle sopravvivenze dell’ideo¬ 


logia borghese, residui di psi- 

._ ,,, . -cologia e di etica della pro- 

L ulteriore consolidamento )pj.jetà privata. Queste soprav- 

vivenze non muoiono da sole: 
esse sono molto tenaci e su¬ 
scettibili di sviluppo, e con¬ 
tro di esse va condotta una 


ne 


pi 


I fatti dimostrano che la 
giusta scelta dei quadri e il 
controllo dell’attua^one delle 
decisioni non sono toora di¬ 
venuti la principale attività 
direttiva delle organizzazioni 
centrali e locali di Partito, di 
Soviet ed economiche. 

L* insufflcienza delle orga¬ 
nizzazioni nell'attuazione non 
colo delle direttive del centro, 
ma delle stesse loro decisioni, 
la mancanza di un appropria¬ 
to controllo sull’attuazione di 
queste decisioni, sono tra i di¬ 
fetti più diffusi e profonda¬ 
mente radicati nel lavoro pra¬ 
tico delle organizzazioni di 
Partito, dei Soviet e degli or¬ 
ganismi economici. Le nostre 
organizzazioni ed i nostri enti 
prendono un numero di deci¬ 
sioni ed impartiscono un nu¬ 
mero di ordini e di direttive 
più grande del necessario, ma 
non si preoccupano ecces^va- 
mente di verificare se essi so¬ 
no eseguiti, e in die modo. E 
tuttavia, non si tratta che di 
eseguirli in modo giusto, e 
non burocratico. L’atteggia¬ 
mento. disonesto ed irrespon¬ 
sabile verso l’esecuzione delle 
direttive degli organi diri¬ 
genti è una delle manifesta¬ 
zioni più pericolose e coscienti 
di burocratismo. L’esperienza 
dimostra che molti ottimi la¬ 
voratori, abbandonati a se 
stesa, senza controllo nè ve¬ 
rifica della loro attività, ten¬ 
dono a peggiorare ed a buro¬ 
cratizzarsi. 

Uno dei compiti essenziali 
del Partito cx)nsiste nell’in- 
tensificare al massimo il con¬ 
trollo e la verifica dell’ese- 
cutione in tutto il sistema di 
diresone, nel lavoro di tutte 


della formazione dei quadri 
dirigenti dipende oggi princi¬ 
palmente dalla giusta orga¬ 
nizzazione dello studio e del¬ 
la scelta dei dirigenti, e per¬ 
ciò è necessario innanzitutto 
eliminare le deficienze, gli er¬ 
rori ed i vizi nel lavoro dei 
quadri. E in questo lavoro 
abbiamo ancora molti difetti. 

Le principali deficienze so¬ 
no determinate dal fatto che 
alcuni dirigenti non sono gui¬ 
dati nella scelta del personale 
dalle qualità politiche e pro¬ 
fessionali. ma da considera¬ 
zioni di parentela, di amici¬ 
zia, di concittadinanza. Acca¬ 
de spesso che lavoratori one¬ 
sti, che conoscono bene il loro 
lavoro ma che sono critici e 
non tollerano le deficienze o 
che perciò arrecano disturbo 
alla direzione, vengono licen¬ 
ziati con vari pretesti e sosti¬ 
tuiti con persone di dubbio 
valore, inadatte per quel la¬ 
voro, ma che sono però como¬ 
de e simpatiche ad alcuni diri¬ 
genti. Tali deviazioni dalla 
linea del Partito nella scelta 
e nella promozione dei qua¬ 
dri. hanno creato in alcune 
organizzazioni il terreno fa¬ 
vorevole per la formazione di 
un ristretto circolo di persone 
che si proteggono reciproca¬ 
mente e che pongono gli inte¬ 
ressi del loro gruppo al di so¬ 
pra di quelli del Partito e 
dello Stato. Nessuna meravi¬ 
glia che una tale situazione 
conduca di solito alla corru¬ 
zione ed al disfacimento, co¬ 
me è avvenuto, per esempio, 
nella organizzazione di par¬ 
tito di Ulianovsk, dove una 
parte dei dirìgenti economici, 
dei soviet e di Partito della 
organizzazione regionale era¬ 
no divenuti moralmente cor¬ 
rotti e avevano preso la stra¬ 
da del pieculato, della dilapi¬ 
dazione e del furto della pro¬ 
prietà statale. 

E’ dovere delle organizza¬ 
zioni di Partito far si che i 
principi stabiliti dal nostro 
Partito per la selezione e per 
la distribuzione dei quadri, 
siano rigidamente osservati in 
tutte le istanze del nostro ap¬ 
parato. Una lotta senza com¬ 
promessi deve essere condotta 
contro i rapporti fondati sul¬ 
l’amicizia e sulle protezioni 
reciproche, e bisogna por fine 
all’atteggiamento burocratico 
verso la questione dello stu¬ 
dio e della scelta dei quadri. 
11 lavoro degli organi del Par¬ 
tito nello studio e nella scelta 
dei quadri deve essere portato 
ad tm livello niù alto, e deve 
essere considerevolmente raf- 




zìoni. in alto come in basso. 
A questo scopo bisogna eleva¬ 
re la responsabilità personale 
dei dirigenti di tutte le orga¬ 
nizzazioni e gli istituti per il 
controllo dell’esecuzione delle 
decisioni del Partito e del Go¬ 
verno, migliorare seriamente 
il lavoro di controllo e d’ispe¬ 
zione tanto al centro che alla 
periferia, formare dei quadri 
In modo tale che questo in¬ 
carico sia aflSdato a gente au¬ 
torevole, sperimentata e poli¬ 
ticamente fedele al popolo, 
capace di vigilare scn^losa- 
mente sugli interessi dello 
Stato. 

E’ necessario che sia data 
maggiore importanza al ruolo 
dì controllo del Partito, che 
sia concentrata tutta l'atten¬ 
zione degli organismi del Par¬ 
tito sul controllo deU’esecu- 
zione delle decisioni prese dal 
Partito e dal Governo. Biso¬ 
gna che gli organismi diri¬ 
genti facciano affidamento, 
nel loro lavoro di controllo 
sulla esecuzione delle diretti¬ 
ve. sulle grandi masse d^ la¬ 
voratori, sulle organizzazioni 
di Partito, dei sindacati e del 
Komsomol, sui funzionari dei 
Soviet locali. Solo unendo la 
verifica deU’esecuzione dal¬ 
l’alto con la verifica dal bas¬ 
so. da parte del Partito e del¬ 
le masse senza partito, si po¬ 
tranno eliminare in tempo le 
deficienze nel lavoro delle no¬ 
stre organizzazioni e stabilire 
una situazione In cnii le deci¬ 
sioni e le direttive saranno 
•seguite tempestivamente e 
eoa precisione, come debbono 
fare i bolscevlchi. 

I quadri sono la forza de- 
ilfìva nella direzlcme del Par- 


sulle condizioni esìstenti nei 
soviet e nelle organizzazioni 
economiche per quanto ri¬ 
guarda il problema dei qua¬ 
dri. Bisogna anche far si che 
la scelta degli uomini ed il 
controllo sulla cxincreta ese¬ 
cuzione occupino il posto 
principale nell’attività diret¬ 
tiva degli organismi centrali 
e locali di Partito, di Soviet, 
di anuninistrazione ec^omi- 
ca. Occorre ricordare <he lo 
scopo della verìfica dell’esecu¬ 
zione è principalmente quello 
di scoprire le deficienze, di 
portare alla luce le illegalità, 
di aiutare i qimdrì onesti con 
il consiglio, di punire gli in 
correggibili e di assicurare 
l’attuazione d^e decisioni 
adottate, di far tesoro della 
esperienza e sulla base di es¬ 
sa, assicurare la Più giusta, 
vantaggiosa ed economica so¬ 
luzione del compito dato. Ncm 
deve essere permesso che si 
formi una tendenza a consi¬ 
derare burocraticamente la 
questione della verifica della 
attuazione. Non dobbiamo te¬ 
mere di armullare o di retti¬ 
ficare una decisione già presa. 
Se essa ^ rivela sbagliata o 
imprecisa. Il controllo sulla 
esecuzione è inseparabilmen¬ 
te legato al compito di elimi¬ 
nare le deficienze nella scelta 
dei quadri; secondo i risultati 
del controllo, 1 quadri ineffi¬ 
cienti, inadatti, arretrati, in¬ 
coscienti, debbono essere ri¬ 
mossi e sostituiti con elementi 
migliori, più adatti, più avan¬ 
zati. più onesti; il controllo 
sull’esecuzione deve facilitare 
l’ascesa di elementi nuovi, 
capaci di fare andare avanti 
le cose, solleciti degli inte¬ 
ressi dello Stata 


lotta risoluta. Noi non siamo 
inoltre garantiti dalla pene- 
trazione di opinioni, di idee 
e di sentimenti estranei a noi, 
provenienti, sia dall’estero, 
dagli Stati capitalistici, che 
dall’ interno tramite gruppi 
ostili al potere sovietico che 
il Partito non ha ancora mes¬ 
so nella impossibilità di nuo¬ 
cere. Non si può dimenticare 
che i nemici dello Stato so- 
vcitico cercano di diffondere, 
incoraggiare e riaccendere 
sentimenti malsani, cercano 
di corrompere ideologicamen¬ 
te gli elementi vacillanti del¬ 
la no.stra società. 

Alcune nostre organizzazio¬ 
ni di Partito, troppo spesso 
prese dalle questioni econo¬ 
miche, dimenticano i proble¬ 
mi ideologici, li lasciano da 
parte. Persino nelle organiz¬ 
zazioni più avanzate del Par¬ 
tito, come per esemplo quella 
di Mosca, il lavoro ideologico 
non viene sufficientemente se¬ 
guito. Questo ci costa caro. 
Laddove si verifica un rilas¬ 
samento dell’attenzione verso 
le questioni ideologiche, si 
crea un terreno favorevole 
per il risorgere di opinioni e 
concetti a noi ostili. 

La sottovalutazione del la¬ 
voro ideologico è in larga mi¬ 
sura il risultato del fatto che 
una certa parte dei nostri 
quadri dirigenti non si preoc¬ 
cupano di nfigliorare il pro¬ 
prio livello ideologico, non 
completano le loro cognirioni 
in materia di marxismo-leni¬ 
nismo, non si arricchiscono 
della esperienza storica del 
Partito. Senza tutto questo 
non è possibile divenire dei 
dirigenti maturi e di valore. 
Colui che resta indietro ideo¬ 
logicamente e politicamente, 
colui che vive di formule im- 
paraticcie e non avverte quel¬ 
lo che c’è di nuovo, è inca¬ 
pace di orientarsi giustamente 
nella situazione interna ed 
intemazionale, non può esse¬ 
re alla testa del movimento e 
non ne è degno. Presto o tar¬ 
di la vita lo metterà da parte. 
Soltanto un dirigente die la¬ 
vora costantemente per mi¬ 
gliorare la propria formazio¬ 
ne. che acquista una cono¬ 
scenza feconda del marxismo- 
leninismo, che acquista e per¬ 
feziona in sè le qualità di un 
dirigente del tipo leninista- 
staliniano, può essere all’el- 
tezza dei compiti del nostro 
Partìto- 

Le organizzazioni di Partito 
dedicano ancora im’attenrione 
inadeguata alla questione del 
l’elevamento della formazione 
ideologica e politica dei mem¬ 
bri e dei membri candidati 
del Partita non organizzano 
e non controllano adeguata 
mente il loro studio della teo¬ 
ria marxista-leninista. Ne de¬ 
riva che numerosi comunisti 
non possiedono le cognizioni 
necessarie nel campo del 
mandsmo-Ieninisma 
L’approfondimento_ delle co¬ 
gnizioni politiche dei membri 
e dei membri candidati del 
Partito è ima condizione in¬ 
dispensabile per rafforzare la 
loro funzione dirigente in tutti 
i campi della \dta, per atti¬ 
vizzare di più II Partito e per 
migliorare il lavoro delle sue 
organizzazioni. 

In seguito alla insufficiente 
direzione del lavoro ideologi¬ 
co e all’assenza del controllo 
sul suo contenuto, accade di 
frequente che errori • gravi 
alterazioni vengono trovate 
nei libri, nei giornali e nelle 
rivista come anche nell’att- 
vità degli istituti scientifici e 
degli altri istituti nel campo 
ideologico. L’intervento del 
Comitato Centrale in nume¬ 
rosi settori della scienza ha 
permesso di scoprire costumi 
e tradizioni estranee agli uo¬ 
mini sovietici, di constatare 
casi di esclusivismo di casta 
e di intolleranza verso la cri¬ 
tica, e scmo state denunciate 
e sconfitte ogni sorta di mani¬ 
festazioni di ideologia borghe¬ 
se e ogni sorta di volgari fal- 
sificazìonL Le note discussio 
ni sui problemi della filosofia, 
della biologia, ddla fisiologia, 
della linguistica, della econo 
mia politica, hanno fatto toc¬ 
care con mano una serie di 
lacune Ideologiche in vari 
campi della sctenza, hanno 


dato un impulso alla critica e 
alla lotta delle opinioni, han¬ 
no avuto una funzione im¬ 
portante nello sviluppo della 
scienza. Il regime alla Arak- 
ceiev, che esisteva nel campo 
delle scienze, è stato elimi¬ 
nato; nonostante questo, certi 
gruppi di scienziati che re¬ 
spingono le forze nuove, ri¬ 
fuggono dalla critica e voglio¬ 
no risolvere 1 problemi della 
scienza con metodi ammini¬ 
strativi, conservano in certi 
settori della scienza un mo¬ 
nopolio che non è stato liqui¬ 
dato del tutto. Nessuna bran¬ 
ca della scienza può svilup¬ 
parsi felicemente in un’atmo¬ 
sfera viziata e stagnante in 
cui. ignorando gli errori, non 
si fa altro che lodarsi recl- 
procamenta 

I tentativi di instaurare U 
monopolio di certi gruppi di 
scienziati provocano inevita¬ 
bilmente la stagnazione e il 
regresso della scienza. 

II lavoro ideologico del 
Partito deve avere un’impor¬ 
tante funzione nel liberare la 
coscienza dogli uomini dalle 
sopravvivenze del capitali¬ 
smo. dei pregiudizi c delle 
tradizioni perniciose della 
vecchia società. Domani co¬ 
me oggi, bisogna sviluppare 
nelle masse un'alta coscienza 
dei doveri sociali, educare i 
lavoratori nello spirilo del 
natriottismo sovietico e del¬ 
l’amicizia tra i popoli, ren¬ 
derli sempre più solleciti do¬ 
gli interessi dello Stato, per¬ 
fezionare lo migliori qualità 
degli uomini sovietici la fi¬ 
ducia nel trionfo della nostra 
causa, la prontezza e la ca- 
nacità di superare ogni dif¬ 
ficoltà. 

E’ necessario sviluppare e 
perfezionare la cultura, la 
scienza, la letteratura e le 
arti .'^ociali.ste, mobilitare tut¬ 
ti i mezzi di educazione ideo- 
logii.a e politica, la nostra 
propaganda, l’agitazione e la 
stampa per un migliora: ■;n- 
to nella formazione ideologi¬ 
ca dei comunisti, per elevare 
la vigilanza e la coscienza po¬ 
litica degli operai, dei con¬ 
tadini e degli intellettuali. 

Tutti i no.riri quadri senza 
eccezione, hanno il dovere di 
elevare il loro livello ideo¬ 
logico e assimilare la ricca 
esperienza politica del Par¬ 
tito. al fine di non rimanere 
indietro e di essere all’altez¬ 
za dei compiti del Partito. 
Le organizzazioni di Partito 
debbono condurre tra i mem¬ 
bri e i candidati del Partito 
un lavoro incessante per i ?- 
vare il loro livello ideologi¬ 
co. insegnare loro il marxi¬ 
smo-leninismo. facendone dei 
comunisti coscienti, politica¬ 
mente preparati. 

I nostri compiti per il raf¬ 
forzamento continuo del Par¬ 
tito sono i seguenti: 

1) Continuare a migliora 
re la composizione qualitati¬ 
va del Partito, non permet¬ 
tere che si sviluppi ima ten¬ 
denza a una concezione pura¬ 
mente quantitativa della na¬ 
tura del Partito, ma concen¬ 
trare ogni sforzo in direzione 
del miglioramento del libel¬ 
lo politico e marxista-lenini¬ 
sta dei membri e dei candida¬ 
ti del Partito; elevare l’atti¬ 
vità politica dei comunisti, 
fare di tutti i membri del 
Partito dei saldi combattenti 
per la realizzazione della 
litica e delle decisioni del 
Partito degli elementi intran¬ 
sigenti verso le deficienze, e 
capaci di perseverare rella 
lotta per la loro eliminazio¬ 
ne; migliorare e perfezionare 
il lavoro dei sindacati e del¬ 
l'Unione giovanile comuni¬ 
sta; rafforzare quotiùiana- 
mente il contatto con le mas¬ 
se senza dimenticare che la 
forza e l’invincibilità del no¬ 
stro Partito risiedono nei suol 
stretti e indissolubili legami 
con il popolo. 

2) Eliminare i sentimenti 
di sufficienza e di affettazio¬ 
ne nefasti e pericolosi per la 
nostra causa; liquidare le ma¬ 
nifestazioni di ostentazione e 
compiacenza nelle file dei 
Partito; denunciare coraggio¬ 
samente € risolutamente le 
deficienze e le debolezze del 
nostro lavoro allo scopo di 
eliminarle; applicare consi¬ 
stentemente la democrazia in¬ 
terna di Partito; sviluppare 
l’autocritica e la critica dal 
basso; assicurare a tutti gli 
onesti cittadini sovietici la 
possibilità di criticare auda¬ 
cemente e senza timore le de¬ 
ficienze nel lavoro delle no¬ 
stre organizzazioni ed istitu¬ 
zioni; condurre una ' jtta 
spietata contro tutti i tenta¬ 
tivi volti a soffocare la cri¬ 
tica per mezzo delle perse¬ 
cuzioni e delle rappresaglie; 
rafforzare al massimo la di¬ 
sciplina di Partito e di Stato; 
estirpare ogni atteggiamento 
formale verso le decisioni 
del Partito e del Governo; 
lottare risolutamente contro 
l’indisdplina, contro le vio¬ 
lazioni degli interessi di 
Stato. 

3) Elevare maggiormente 
a lavoro degli organi di Par¬ 
tito, al fine di una ^udiziosa 
seleziona distribuzione e pre¬ 
parazione dei quadri; osser¬ 
vare rigorosamente il prin¬ 
cipio stabilito dal Partito per 
la giusta scelta dei funziona¬ 
ri; lottare con intransigenza 
contro coloro che violano 
questi prindpi, combattere 
incessantemente ogni atteg¬ 
giamento burocratico nella 
selezione dei quadri; miglio¬ 
rare la qualità dei quadri di¬ 
rigenti, promuovere più ar¬ 
ditamente alle cariche diret¬ 
tive le persone devote agli 
interessi del Partito e dello 
Stato, professionalmente pre¬ 
parate e capaci di sviluppare 
il loro lavoro; rimuovere gli 
elementi inadatti, retrogradi, 
in malafede, che lavorano 
male; ratforzare in ogni mo¬ 
do il controllo e la verifica 
delTadempimento delle deci¬ 
sioni nell’izitero fìstema di' 


direzione, dall’alto in basso; 
elevare la responsabilità per¬ 
sonale dei dirigenti di tutte 
le organizzazioni ed istituzio¬ 
ni per la verifica dell’esecu 
zione delle decisioni del Par 
tito e del Governo; unire al 
controllo dall’alto il controllo 
dal basso, da parte delle mas¬ 
se dei comunisti e dei .senza- 
partito; assicurare cne Id giu¬ 
sta selezione delle persone 
ed il controllo dell’esecuzione 
delle decisioni diventino es¬ 
senziali nella direzione eser¬ 
citata dalle organizzazioni 
centrali e locali di Partito 
sovietiche ed econonilcne. 

4) Porre termine alla sot¬ 
tovalutazione del lavoro i- 
deologico; condurre una lotta 
risoluta contro la tolleranza 
e la compiacenza nei con¬ 
fronti degli errori c delle de¬ 
formazioni ideologiche; mi¬ 
gliorare e perfezioqare siste¬ 
maticamente la preparazione 
ideologica e politica dei nostri 
quadri; mobilitare lutti i 
mezzi di influenza idcol)gica, 
tutta la nostra propaganda, 
la nostra stampa per l’eduta- 
zione comunista dei cittadini 
sovietici; elevare la scienza 
sovietica, promuovere la cri¬ 
tica e la lotta delle opinioni 
nel lavoro scientifico ram¬ 
mentando che solo in questo 
modo la scienza può adempie¬ 
re la sua missione di occupa¬ 
re il primo posto nel mondo. 

5) Continuare a tener ca¬ 
ra, come lo pupilla dsli’oc- 
chio, l’unità leninista delle 
file del Partito, che è alla 
base della solidità e dcll’in 
vincibilità del nostro Parti 
to. (Prolungati applausi). 


Compagni, 

nella nostra epoca, la gran¬ 
de dottrina di Marx-Engels- 
Lenin-Stalin Illuminarla stra¬ 
da dello sviluppo della civil 
tà a tutta l’umanità. 

Il nostro Partito è forte, 
perchè nella sua attività è 
guidato dalla teoria marxi¬ 
sta-leninista, perchè la sua 
politica si basa sulla cono¬ 
scenza scientifica delle leggi 
dello sviluppo sociale. 

Lo storico ruolo dei nostri 
grandi maestri, Lenin e Sta¬ 
lin si fonda sul fatto che, a- 
vendo profondamente analiz¬ 
zato i fondamenti teorici del 
marxismo ed essendosi li*.- 
padronìti del metodo dialet 
tico, essi hanno difeso e so¬ 
stenuto il marxismo contro 
tutte le deformazioni ed han¬ 
no brillantemente sviluppai » 
la dottrina marxista. 

Costantemente, a ogni svol¬ 
ta della storia, Lenin e Sta¬ 
lin hanno applicato 11 mar¬ 
xismo al compiti specifici 
pratici del momento, dimo¬ 
strando, con la loro inta pre¬ 
lazione creativa della dottri¬ 
na di Marx e di Engels, .’he 
il marxismo non è un morto 
dogma, ma una guida viva 
per l’azione. 

La teoria marxista-lenini¬ 
sta è sfata oggetto di un’in* 
stancabile attenzione la carte 
del compagno* Stalin. In tutti 
questi ultimi anni, l’attività 
del compagno Stalin nel am 
po della teoria si è concentra¬ 
ta su problemi di portata sto¬ 
rica: Io sviluppo deU’econo- 
mia socialista e il gra-iuale 
passaggio al ComuniSmo Ar¬ 
ricchendo e 5 \dIuppando crea 
tivamente la scienza ’ei mar¬ 
xismo-leninismo il compagno 
Stalin fornisce al Partito e 
al popolo sovietico un’arma 
ideologica nella lotta per il 
trionfo della nostra causa. 
L’opera del compagno iralin 
« Problemi economici del So 
cialismo nell’URSS », pubbli¬ 
cata nei giorni scorsi, è del¬ 
la massima importanza per La 
teoria marxista-leninista e 
per tutto il nostro ’ivoro 
pratico. (Fragorosi applausif 
Quest’opera contiene Jua oro¬ 
fonda analisi delle leggi del¬ 
la produzione socialista e del¬ 
la distribuzione della -le :hez- 
za materiale nella soci»-à so 
cialista, definisce i principi 
scientifici dello sviluppo del- 
l’economia socialista, ì.-iJica 
la direzione e i metodi pei 
il passaggio graduale dal So¬ 
cialismo al ComuniSmo. Col 
suo c^arimento dei problemi 
delia teoria economica, il 
compagno Stalin ha .atto 
grandemente progredire l’e¬ 
conomia politica marxista-le¬ 
ninista. 

Il compagno Stalin na da- 
bilito le premesse fondamen¬ 
tali per preparare il >assag 
gio al ComuniSmo. Per ore 
parare il passaggio effettivo 
al ComuniSmo, insegna il 
compagno Stalin, occorre .-ea 
lizzare almeno tre condizioni 
preliminari essenziali. 

« £* necessario, anzitutto, 
assicurare concretameme un 
incessante aumento di tutU. 
la produzione socialista, dan. 
do la precedenza all'Incre¬ 
mento della fabbricazione dei 
mezzi di produriona La prio¬ 
rità deil’incremento deLa ' .b 
bricazione dei mezzi di pro¬ 
duzione è Indispensabila uon 
solo perdiè deve assicurare 
l’attrezzatura degli scolli- 
menti addetti alla fabbrica¬ 
zione medesima e quella de¬ 
gli stabilimenti di ogni al^ 
settore dell’economia nazio- 
nala ma anche perchè Svoza 
di essa è generalmente im¬ 
possibile attuare la riprodu¬ 
zione allargata» (Stalin — 
«Problemi economici del so¬ 
cialismo dell’UBSS»). 

« In secondo luogo è neces¬ 
sario, attraverso tappe gra¬ 
duali e tali da arrecare an- 
taggio al colcos e, di conse¬ 
guenza, a tutta la società, 
portare la proprietà agricola 
collettiva al livello di pro-i 
prietà dì tutto il popolo, e del 
pari sostituire la circolazione 
delle merci, sempre attraver¬ 
so tappe graduali con un si¬ 
stema di scambio di prodot 
ti, affinchè le autorità centra¬ 
li, o un altro ente centrale 
economico-sociale, possa con¬ 
trollare tutta la produzione! 
socialista nell’interesse della 
'società» (ibid.). 


£* evidente che nel mo 
mento attuale la circolazione 
dei beni e la proprietà agri¬ 
cola collettiva sono felice 
mente utilizzate per sviluppa¬ 
re l’economia socialista e so¬ 
no senza alcun dubbio utili 
alla nostra società. Esse con- 
tlnuerarmo ad essere utili an¬ 
che nel prossimo futuro. Ma 
noi dobbiamo vedere il no¬ 
stro sviluppo in prospettiva. 

0 ..J4è un’abbondanza di 
prodotti tale da soddisfare 
tutte le esigenze della socie¬ 
tà — sottolinea il compagno 
Stalin — nè il passaggio alla 
formula « a ciascuno secondo 
1 suoi bisogni » possono esse 
re ottenuti finché cl saranno 
dei fattori economici com.: la 
proprietà colcosiana, cioè dei 
gruppi, come la circolazione 
dei beni e cosi via ». (ibid.). 

Fino a quando pormarran- 
no neH’economia socialista 
due settori produttivi fonda- 
mentali — il settore statale 
e il settore colcosiano — la 
circolazione dei beni con la 
sua « economia monetaria » 
deve restare in vigore come 
un elemento indi.spensabile e 
utile del nostro sistema eco¬ 
nomico nazionale. L’esistenza 
della produzione e della cir¬ 
colazione delle merci deter¬ 
mina anche resistenza nel 
socialismo della legge del va¬ 
lore, sebbene essa non costi¬ 
tuisca più nel nostro sistema 
la regolatrice della produ¬ 
zione. 

Ma la circolazione delle 
merci, come la legge del va 
loro non è eterna. Quando 
alle due forme basilari di 
produzione socialista — pub- 
blisa c colcosiana — suben¬ 
trerà un settore unico uni 
versale di produzione, la cir¬ 
colazione dei beni, con la sua 
«economia monetaria», scom¬ 
parirà, come pure la legge 
del valore. L’opinione di co¬ 
loro che credono che la cir 
colazione dei beni continuerà 
in regime comunista, non ha 
nulla a che fare col marxi¬ 
smo. 

La prospettiva del passag¬ 
gio dal socialismo al comu¬ 
niSmo esclude la permanen¬ 
za della circolazione dei beni. 

Il compagno Stalin ha fis¬ 
sato in teoria quali siano le 
misure necessarie per eleva¬ 
re la proprietà colcosiana al 
livello di proprietà pubblica 
e per assicurare il graduale 
paJ;saggio ad un sistema di 
scambio di prodotti fra l’in¬ 
dustria statale e l’economia 
colcosiana. 

he forme embrionali attual¬ 
mente esistenti di scambio 
dei prodotti espresse, -'er e- 
sempio, nel pagamento in 
prodotti e in manufatti per 
1 raccolti fatti dai colcos di 
lino, cotone barbabietola da 
zucchero, ecc., si trasforme¬ 
ranno in un sistema unifor¬ 
me e generale di scambi di 
prodotti. 

«Un tale sistema — pre¬ 
cisa il compagno Stalin — e- 
sigerà un aumento enorme 
della produzione dei beni 
fomiti dalla città alla cai i- 
pagna. e per questo occorrerà 
introdurlo senza una inop¬ 
portuna fretta, commisuiata- 
mente all’accumulazione dei 
prodotti della città. Ma sarà 
comunque introdotto con ner- 
severanza e senza esitazioni.*, 
riducendo a mano a mai a 
sfera della circolazione dei 
beni ed estendendo la sfera 
dello scambio dei prodotti 
«Un tale sistema — ridu- 
cendo la sfera della circola¬ 
zione dei beni— faciliterà la 
transizione dal Socialismo al 
ComuniSmo. Offrirà, inoltre, 
la possibilità di integrare la 
oroprietà principale de» col¬ 
cos — cioè i prodotti del loro 
lavoro — nel sistema , one¬ 
rale di pianificazione nazio¬ 
nale », 

Ciò costituirà un mezzo 
concreto e decisivo per ele¬ 
vare nelle nostre attuai) on- 
dizioni, la proprietà colcv.-Ìa- 
na fino al livello di pronrìe- 
tà pubblica ». (Ibid.). 

Il sistema dello scaijbio 
dei prodotti è indubbiamente 
vantaggioso per i contadini 
colcosiani, poiché riceveranno 
dallo Stato prodotti in quan¬ 
tità assai maggiore ed a -ez- 
zi inferiori a quelli che han¬ 
no mentre esiste la circola¬ 
zione dei beni. 

Quei colcos che ura scam¬ 
biano i loro prodotti con ma 
nufatti ed altri prodotti — ciò 
che è l’embrione *ello scaia- 
bio dei prodotti — stanno 
avendo la prova tangibile e- 
gli enormi vantaggi e ene 
fici che questo sistema offre. 
Tutti sanno che molti di -.ue- 
sti colcos sono tra i più ric¬ 
chi. 

Allo scopo di preparare ì 
presupposti essenziali per il 
passaggio al ComuniSmo, il 
compagno Stalin rileva: 

« E* necessario, in terzo 
luogo, raggiungere un tale 
grado di sviluppo culturale 
della società che assicuri a 
tutti i suoi membri il poli- 
forme sviluppo delle loro ca¬ 
pacità intellettuali e fisiche, 
permetta ai membri della so¬ 
cietà di acquistare un’ istru» 
rione sufficiente per parteci¬ 
pare attivamente al processo 
di svilui^ sociale e permet¬ 
ta di scegliere lìberamente 
una professione e di non es¬ 
ser legati, come avviene con 
l’attuale divisione del lavoro, 
ad una determinata profes¬ 
sione per tutta la vita ». 
(Ibid.). 

« Per realizzare questo, oc¬ 
corre innanzi tutto ridurre la 
giornata lavorativa almeno a 
sei ore e, successivamenta a 
cinqua Ciò è essenziale i»r- 
chè ì membri della società 
abbiano tempo libero, suffi¬ 
ciente per acquisire un’istru¬ 
zione vasta e integrale. Per 
realizzare questo, inoltre, de¬ 
ve essere introdotta l’istru 
rione generale obbligatoria 
politecnica per permettere al 
membri della società di sce- 
SUere liberamenta la profe 


sione e non essere più legati 
tutta la vita ad una sola pro¬ 
fessione. Per raggiungerlo 
occorrerà migliorare radical¬ 
mente le condizioni di allog¬ 
gio, aumentare di almeno 2 
volte, se non più, i salari e 
gli stipendi reali, sia attra¬ 
verso aumenti-diretti dei sa¬ 
lari nominali, sia e soprat¬ 
tutto attraverso l’ulteriore si¬ 
stematica riduzione dei presv- 
zi del generi di largo consu¬ 
mo ». (Ibid.). 

Soltanto dopo che queste 
condizioni preliminari, prese 
nel loro insieme, saranno rea¬ 
lizzate — insegna il compa¬ 
gno Stalin — si potrà sperare 
che agli occhi dei membri 
della società, il lavoro non 
sarà più un pesante fardello 
come è stiito sotto il capita¬ 
lismo e diverrà necessità vi¬ 
tale deU’uomo, e la proprietà 

f iubblica sarà consiacrata da 
ulti i membri della società 
come il fondamento sacro ed 
inviolabile dell’esistenza del¬ 
la società stessa. 

Soltanto dopo che tutte 
queste condizioni prelimina¬ 
ri, nel loro complesso, saran¬ 
no state realizzate, sarà pos¬ 
sibile passare dalla formula 
socialista « da ciascuno se¬ 
condo le sue capacità, a cia¬ 
scuno secondo il suo lavoro» 
alla formula comunista « da 
ciascuno secondo le sue ca¬ 
pacità, a ciascuno secondo i 
suoi bisogni ». 

Il compagno Stalin ha sem¬ 
pre insistito nell’ammonire a 
non spingersi prematuramen¬ 
te troppo avanti verso forme 
economiche superiori, senza 
prima aver creato le condi¬ 
zioni necessarie per un tale 
passaggio. 

Il compagno Stalin ha ela¬ 
borato la soluzione scientifica 
dei grandiosi problemi sociali 
e delle questioni programma¬ 
tiche del ComuniSmo, quali la 
soppressione delle contraddi¬ 
zioni fra città e campagne, 
tra lavoro manuale e lavoro 
intellettuale, ed ha parimenti 
chiarito la questione dell’eli- 
minazione delle distinzioni 
che ancora esistono nella so 
cietà socialista, una questio¬ 
ne, questa, che è nuova nella 
scienza marxista. 

Perciò i programmi del 
Partito per il futuro, che in¬ 
dicano la nostra prospettiva 
e la strada che seguiremo, so¬ 
no ancorati alla conoscenza 
delle leggi economiche, alla 
teoria scientifica della costru¬ 
zione della società comunista 
elaborata dal compagno Sta¬ 
lin. (Fragorosi, prolungati ap¬ 
plausi). 

La riaffermazione da parte 
del compagno Stalin del ca¬ 
rattere obiettivo delle leggi 
economiche ha una grande 
importanza di principio. Il 
compagno Stalin ci insegna 
che le leggi dello sviluppo 
economico, le leggi dell’eco¬ 
nomia politica — sia che si 
consideri il capitalismo, sia 
che si consideri il socialismo 
• sono leggi obiettive che 
riflettono il processo dello 
sviluppo economico che si 
attua indipendentemente dal¬ 
la volontà dell’uomo. L’uomo 
può scoprire queste leggi, 
studiarle, applicarle nell’ in¬ 
teresse della società, ma -egli 
non* può distruggere le leggi 
economiche esistenti e crear¬ 
ne delle nuove. 

Le nuove leggi economiche 
non sono create dalla volontà 
dell’uomo, ma sorgono sulla 
base delle nuove condizioni 
economiche. Sono profonda¬ 
mente errate le opinioni di 
coloro I quali credono che le 
leggi dello sviluppo econo¬ 
mico possano venire create o 
soppresse a volontà e che lo 
Stato sovietico, data la fun¬ 
zione particolare che esso 
svolge nella storia, possa abo¬ 
lire le leggi attuali dell'eco¬ 
nomia politica, « coniarne » 
delle nuove o « adattare » 
quelle esistenti. 

La negazione deli? leggi e- 
conomiche obiettive del si 
sterna socialista condurrebbe 
al caos e alla casualità, con¬ 
durrebbe all’eliminazione del 
r economia politica come 
scienza, perchè nessuna scien¬ 
za può vivere e svilupparsi se 
non tiene conto delle leggi 
obiettive e non le studia. 

La negazione del carattere 
obiettivo delle leggi economi¬ 
che è la base ideologica di 
una politica economica di av¬ 
ventura, e del completo arbi¬ 
trio nella direzione pratica 
deH’economia. 

La scoperta fatta dal 
compagno Stalin, della legge 
economica fondamentale del 
capitalismo contemporaneo e 
della legge economica fon¬ 
damentale del socialismo, co- 
strCUisce un enorme contri¬ 
buto alla economia politica 
marxista. La legge economi¬ 
ca fondamentale definisce la 
essenza di un dato sistema 
di produzione, di tutti i suoi 
aspetti principali e de! pro¬ 
cessi basilari del suo svi¬ 
luppo; essa permette di com- 

{ «rendere e spiegare tutte le 
eggi dì questo sistema eco¬ 
nomico. 

n compagno Stalin ha di¬ 
mostrato che gli aspetti e le 
caratteristiche esseriziali del¬ 
la leg^e economica fondamen¬ 
tale del capitalismo contem¬ 
poraneo sono di « assicurare 
il massimo del profitto capi¬ 
talistico mediante lo sfrutta¬ 
mento, la rovina e l’immise- 
rimento della maggioranza 
della popolazione di im dato 
paese, mediante l’asservìmen- 
to e la spoliazione sistematica 
dei popoli degli altri paesi, 
in particolar modo dei paesi 
arretrati e, infine, mediante 
la guerra e la militarizzazio¬ 
ne dell’economia nazionale 
per assicurare i più alti pro¬ 
fitti possibili». 

Questa l^ge rivela e spie¬ 
ga le stridenti contraddizioni 
del capitalismo, e mette a 
nudo le cause e le origini del¬ 
la politica aggressiva di ra- 

E ina degli Stati capitalistici. 

r’attuarsi di questa legge ten- 
de ad approfondire la crisi 
generale del capitalismo e 
conduce all’inevitabile matu¬ 
razione e all’esplosione di tut¬ 
te le contraddizioni della so¬ 
cietà capitalistica. 


Agli antipodi del capitali¬ 
smo è il sistema progressivo 
e fiorente del soclali.smo. Gli 
aspetti e le caratteristiche es¬ 
senziali della legge economica 
fondamentale del socialismo, 
scoperta dal compagno Stalin, 
sono: « Assicurare il massimo 
soddisfacimento delle esigen¬ 
ze materiali c culturali co¬ 
stantemente crescenti della 
società nel suo complesso, lo 
sviluppo ininterrotto e U per¬ 
fezionamento della produzione 
socialista sulla base di una 
tecnica superiore ». (Ibid.). 

Il compagno Stalin ha di¬ 
mostrato che il fine del si¬ 
stema produttivo socialista 
non è il profitto, ma l’uomo 
e le sue necessità, il soddisfa¬ 
cimento delle sue esigenze 
materiali e culturali. Assicu¬ 
rare il massimo soddisfaci¬ 
mento delle esigenze materiali 
e culturali costantemente cre¬ 
scenti della società nel suo 
complesso; questo è l’obiettivo 
della produzione socialista. 
Assicurare l’aumento inces¬ 
sante ed il perfezionamento 
della produzione socialista 
sulla base della tecnica più 
elevata; questo è il mezzo per 
raggiungere queirobiettivo. 

L’attuarsi di questa legge 
conduce al dlsplegamento 
delle forze produttive della 
società, alla sua prosperità e 
al continuo aumento del be¬ 
nessere materiale e culturale 
dei lavoratori. (Applausi) 

La scoperta fatta dal com¬ 
pagno Stalin della legge eco¬ 
nomica fondamentale del ca¬ 
pitalismo contemporaneo e 
della legge economica fonda- 
mentale del socialismo. Inflig¬ 
ge un colpo mortale a tutti 
gli apologeti del capitalismo. 
Queste leggi economiche fon¬ 
damentali confermano che 
mentre nella sacietà capitali¬ 
stica l’uomo è sottoposto alla 
spietata legge del massimo 
profitto, per cui i popoli ven¬ 
gono condannati a terrìbili 
sofferenze, alla miseria, alla 
disoccupazione e a guerre 
sanguinose, nella società so¬ 
cialista invece tutta la produ¬ 
zione è subordinata all'uomo 
e alle sue crescenti esigenze. 

In questo risiede il vantag¬ 
gio decisivo del comuniSmo, il 
nuovo sistema sociale, che è 
enormemente superiore al ca¬ 
pitalismo, (Applausi). 

Il comuniSmo si realizza co¬ 
me risultato dello sforzo co¬ 
struttivo cosciente di niiiioni 
di lavoratori. La teoria della 
spontaneità è profondamente 
estranea all’intero sistema e- 
conomico del socialismo. La 
economia capitalista. In virtù 
del funzionamento della leg¬ 
ge della concorrenza e del¬ 
l’anarchia nella produzione, è 
tormentata da acute contrad¬ 
dizioni. Il compagno Stalin ha 
mostrato che dal passaggio 
dei mezzi di produzione alla 
proprietà pubblica è emersa 
nel nostro Paese la legge delio 
sviluppo pianificato graduale 
dell’economia nazionale, una 
legge che . è l’opposto di lla 
legge della concorrenza e del¬ 
l’anarchia nella produzione. 

La legge dello sviluppo eco¬ 
nomico pianificato non è la 
legge economica fondamentale 
del socialismo, e le nostre at¬ 
tività pratiche pianificale non 
possono di per sè ste.sse pro¬ 
durre i ri.sultati positivi ri¬ 
chiesti se esse non sono gui¬ 
date dallo scopo “ssenziale 
della produzione socialista e 
dalla legge economica fonda¬ 
mentale del socialismo. Per 
assicurare il continuo ed Inin¬ 
terrotto aumento deJa pro¬ 
duzione sociale nel suo com¬ 
plesso, e per creare nel no¬ 
stro Paese un’abbondanza di 

f irodottì, è necessario asslmi- 
are In pieno l’arte della uti¬ 
lizzazione pianificata e ra¬ 
zionale di tutte le risorse ma¬ 
teriali, finanziarie e di mano 
d’opera, procedendo in que¬ 
sto dai presupposti della leg¬ 
ge dello sviluppo economico 
pianificato e adattando tutte 
le nostre attività ai oresup- 
posti della legge economica 
fondamentale del socialismo. 

Nelle sue opere sul proble¬ 
mi economici del socialismo 
nell'URSS, il compagno StaUn 
ha illustrato la va^ ximples- 
sità dei compiti che noi 
dobbiamo assolvere nella lotta 
per superare le difficoltà e ri¬ 
solvere le contraddizioni che 
sorgono nel processo dì edi¬ 
ficazione del comuniSmo. 

Il compagno Stalin ha sco¬ 
perto la legge economica og¬ 
gettiva della correlatività up- 
bligatoria dei rapporti di 
produzione con il carattere 
delle forze produttive, ed ha 
precisato l’enorme importan¬ 
za orientativa ed U ruolo tra¬ 
sformatore di questa legge, 
scoprendo con perspicacia i 
processi che avvedono nella 
nostra economia il compagno 
Stalin ha mostrato quanto 

f irofondamente erronee siano 
e opinioni secondo cui nn il 
socialismo non vi sarebbero 
contraddizioni tra i 'apporti 
di produrione e le forze pro¬ 
duttive della società. Le con¬ 
traddizioni indiscutibilmente 
esistono ed esisteranna poi¬ 
ché Io sviluppo dei rapporti 
dì produzione resta indietro 
allo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive, e continuerà a restare 
loro indietro. Naturalmente, 
nella società socialista le cose 
non ^imgono di solito ad un 
conflitto tra i rapporti di pro¬ 
duzione e le forze produttiva 
ma sarebbe pericoloso non 
accorgersi che le contraddi¬ 
zioni tra di essi possono esi¬ 
stere ed esistono. Noi siamo 
obbligati a notare queste con¬ 
traddizioni in tempo utila a 
seguendo una politica giuria 
a superarle tempestivamenta 
in modo che i rapporti di pro¬ 
duzione possano assolvere U 
loro ruolo di princì^le e de¬ 
cisiva forza, determinante un 
potente sviluppo delle forze 
produttive. 

I compiti del nostro movi¬ 
mento ' avanzato obbligano i 
quadri del Partito ed 1 lavo¬ 
ratori nel campo delle scien¬ 
ze sociali, in primo luogo ^ 
economisti, ad ispirarti alle 
direttive programmatiche del 
compagno Stalin ed a fare 
una elaborazione generale dei 
problemi della teoria manti- 
sU-lenlnista nel loro 


rabile rapporto con 11 lavoro 
pratico dell’edificazione. Le 
opere dei compaio Stalin so¬ 
no una chiara indicazione del¬ 
l’enorme significalo che il no¬ 
stro Partito attribuisce alla 
teoria. La teoria rivoluziona¬ 
ria è stata e sarà un faro ine¬ 
stinguibile che illumina il 
cammino del progresso del 
nostro Partito e del nostro po- . 
polo verso il completo trion¬ 
fo del ComuniSmo. (Fragorosi 
applausi). 

Il compagno Stalin sta fa¬ 
cendo progredire incessante¬ 
mente la teoria marxista. 
Nella classica opera del com¬ 
pagno Stalin: « 11 marxismo 
ed 1 problemi della linguisti¬ 
ca », le proposizioni fonda- 
mentali della teoria marxista 
sulle leggi dello sviluppo so¬ 
ciale sono portate ad un nuo¬ 
vo e superiore livello e le 
questioni della base economi¬ 
ca e della sovrastruttura del¬ 
la società, delle forze pro¬ 
duttive e del rapporti di pro¬ 
duzione ricevono una elabo¬ 
razione generale. Il mtteria- 
Usmo dialettico e storico, co¬ 
me fondamento teorico del ' 
comuniSmo, viene ulterior¬ 
mente sviluppato. Il compa¬ 
gno Stalin ha scoperto la fun¬ 
zione del linguaggio come 
strumento per Io sviluppo 
della società ed ha additato le 
prospettive dell’ulteriore svi¬ 
luppo delle culture e delle 
lingue nazionali. In quest’o¬ 
pera, 11 compagno Stalin ha 
arricchito la scienza marxi¬ 
sta-leninista di nuove propo¬ 
sizioni, ed ha aperto nuove 
strade per il progresso di tut¬ 
ti i campi del sapere. 

Le opere del compagno Sta¬ 
lin sui problemi economici e 
sui problemi della linguistica 
segnano una nuova fase nello 
sviluppo del marxismo; esse 
sono uno splendido esempio 
del modo di considerare crea¬ 
tivamente gli insegnamenti di 
Marx, Engels e Lenin. Il 
compagno Stalin ci insegna 
che un modo dogmatico di 
considerare la teoria è inam¬ 
missibile e può essere alta¬ 
mente nocivo per il lavoro di 
educazione politica delle 
masse. Le scoperte teoriche 
del compagno Stalin hanno un 
significato d’importanza sto¬ 
rica mondiale; esse danno a 
tutti i popoli con la conoscen¬ 
za delle vie della trasforma¬ 
zione rivoluzionaria della so¬ 
cietà e con la vasta ricchezza 
di esperienza accumulata dal¬ 
la lotta del nostro Partito per 
il comuniSmo, uno strumento 
efficace di lotta. (Fragorosi, • 
prolungati applausi). 

L’immenso significato delle 
opere teoriche del compagno 
sud in risiede nel fatto che es¬ 
se penetrano nel cuore dei fe¬ 
nomeni, nella essenza stessa 
de) processi di sviluppo della 
società; nel fatto che esse ci 
insegnano a vedere in em¬ 
brione i fenomeni che deter¬ 
mineranno il corso degli av¬ 
venimenti, Il che rende possi¬ 
bile la previsione marxista. 

Gli insegnamenti di Marx, 
di Engels, di Lenin e di Sta¬ 
lin danno al nostro Partito 
una forza invincibile, la pos¬ 
sibilità di segnare nuove vie 
nella storia, di vedere chiara¬ 
mente l’obiettivo del nostro 
movimento avanzato, di con¬ 
seguire e di consolidare le 
vittorie più prontamente e 
più fermamente. Le idee di 
Lenin e di Stalin hanno get¬ 
tato la vivida luce della teo¬ 
ria rivoluzionaria sui compi¬ 
ti e sulle prospettive della 
lotta delle masse in tutti i 
paesi contro l’imperialisma 
per la pace, la democrazia ea 
il socialismo. (Fragorosi, pro¬ 
lungati applausi). 


Compagni, 

lo Stato sovietico non è 
più oggi un’isola circondata 
da paesi capitalistici. Noi 
stiamo marciando in avanti 
assieme al grande popolo ci¬ 
nese. (Prolungati applausi). 
Tutta l’umanità progessiva 
simpatizza con noi e ci ap¬ 
poggia. (Prolungati applausi). 
Averne a tutte queste fòrze, 
noi sosteniamo la causa della 
pace e dell’amicizia tra le na¬ 
zioni. 

La nostra grande Patria è 
nella pieneiaa della sua po¬ 
tenza ò sta avanzando verso 
nuovi successL Noi abbiamo 
tutto quanto è necessario per 
costruire una completa socie¬ 
tà comunista. La ricchezza na¬ 
turale della terra del Soviet 
è inesauribile, n nostro Stato 
ha dimostrato la sua capacità 
nell’utilizzare la sua enorme 
ricchezza a benefìcio dei la¬ 
voratori. n popolo sovietico 
ha mostrato la sua capacità 
nel costruire la nuova socie¬ 
tà, e guarda con fiducia al 
futuro. (Prolungati applausi). 

Alla testa dei popoli della 
Unione Sovietica sta il Par¬ 
tito, temprato e provato nelle 
battaglia che segiw indefet¬ 
tibilmente la politica di Le¬ 
nin e dì Stalin. Sotto la gui¬ 
da del Partito comunista è 
stata conseguita nell’URSS la 
storica vittoria del socialismo, 
e Io sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo è stato abolito per 
Sempra Sotto la guida del 
Partito, i popoli dell’Unione 
Sovietica lavorano con suc¬ 
cesso per la realizzazione del 
grande obiettivo della edifi¬ 
cazione del ComuniSmo nel 
nostro Paese. (Prolungati ap¬ 
plausi). 

Non vi sono al mondo forze 
capaci di fermare il progres¬ 
so della società sovietica. La 
nostra è una causa invincibi¬ 
le. Noi dobbiamo continuare 
il nostro cammino con passo 
sicuro, non cedendo nè alle 
provocazioni nè affé intimida- 
rionL (Fragorosi, proìunaeti 
applausi). 

Sotto la bandiera dell’im¬ 
mortale Lenin, sotto la sag¬ 
gia guida del grande Stalin, 
avanti verso la vittoria del 
ComuniSmo! 

(Finito il rapporto, tutti i 
delegati si alzano in piedi e 
salutano entusiasticamente il 
compagno Stalin con una frtu 
aoTosa e prolungata ovazione. 
Da ogni parte della sola si le- 
uono grida di m Urrà! Viva il 
grande StaUn! », « Urrà per il 
nostro caro Stalin! », « Vira il 
nootro ornato com • maestro, 
U eompagm Statala 
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Barbadoro contro Famechon 
per II titolo europeo del pi nma 

Gli altri Incontri: Mltri-Kld Marcel; Formentl-Maury; Painì-Pravisani 


Quest* sera il campione d'Ita¬ 
lia dei pesi piuma, Nello Barba- 
doro, affronterà 11 grande Bay 
Famechon, che, metterà In' palio 
li titolo europeo della categoria 
di cui è posseasote Un dal 1048; 
rintereasante incontro si svol¬ 
gerà al Palazzo dello Sport di 
Milano 

Grande attesa regna a Parigi, 
come del resto nel c centri » pu¬ 
gilistici Italiani, per questo in¬ 
contro, che sarà diretto daU’arbl- 
tro Inglese Tommy Little. Il vin¬ 
citore deH'odlerno confronto, in¬ 
fatti oltre che confermarsi il mi¬ 
glior « piuma » d'Europa guada¬ 
gnerà 11 diritto <U disputare l'in¬ 
contro di finale con l’americano 
Collins ed avrà, quindi, la pos¬ 
sibilità di divenire anche cam¬ 
pione del mondo della categoria. 
Gli incontri Mitrl-Kld Marcel, 
Formentl-Maurl, Palnl-Praviaani 
completano 11 programma che 
l’organizzazione 8.1.8. ha pre¬ 
parato per gli appassionati mi¬ 
lanesi della « noble art ». 

Sull' Incontro Pamechon-Bar- 
badoro saranno quindi puntati 
gli occhi del critici e degli appas- 
slonatL E’ un match tra pesi 
piuma tra 1 più avvincenti. Nello 
Bardadoro ò giunto sulla via del¬ 
la notorietà a conclusione di 
una collana di successi che non 
suscitarono tanto scalpore tra 
gli amanti del pugilato quanto 
la vittoria che egli riportò sul ro¬ 
mano Cerasanl, dopo una breve e 
drammatica lotta durata otto mi¬ 
nuti, circa tre mesi fa, al Vlgo- 
relll di Milano. Questa vittoria 
è la carta maggiore che può van¬ 
tare nel confronti di Famechon, 
che ha invece dovuto faticare 
oltre dodici riprese per mettere 
k. o. Oetasanl. . 

Barbadoro, forte di un severo 
allenamento compiuto con 11 
compagno di scuderia Pravisanl 
ed altri, è deciso contro 11 fuori¬ 
classe francese a disputare un 
ottimo combattimento. Egli al 
batterà contro II più fine soher. 
mltore Famechon con 11 suo in¬ 
domito spirito di conquista 
quello che dà tono al suo ritmo 
aggressivo. Baranno, però, suf¬ 
ficienti la poteirza e la solidità 
fisloa di Barbadoro. II suo effica- 
oe sinistro, a smantellare la bar¬ 
riera di classe che lo divide da 
Famechon, il pugile che Insie¬ 
me a Charles Humez è consi¬ 
derato u numero uno del pu¬ 
gnatori francesi? Noi non lo 
tnedlamo possibile. 

Barbadoro nella aperanza di 
battere Bay Famechon dovrà 
scatenare battaglia, specie nel¬ 
la parte itUzlale del combatti, 
mento, e con potenti sinistri do- 
vrrà riuscire a colpire la mascella 
di Famechon, che nelle prime ri¬ 


prese, data l'età, non è tanto ve- charlés Humez sia contro altri i 


loco nella azioni. 

Bay Famechon, dal canto suo, 
sa di giocare urrà carta Impor¬ 
tante della sua sua carriera pu¬ 
gilistica e metterà In questo In¬ 
contro tutto 11 suo Impegno. 
L'abilità non gli manca. Quindi, 
battaglia grosso (iue.sta sera al 
Palazzo dello Sport di Milano 

Nel « Eotto-clou > della riunio¬ 
ne, apparirà nuovamente agli 
sportivi milanesi l'ex-oamptone 
d'Europa Tiberio Mitri; Kld Mar¬ 
cel, un veterano del ring, ne col¬ 
lauderà l’attuale stato di forma. 
SI dice che il triestino negli In¬ 
contri disputati a Ginevra ed a 
La Spezia, abbia ritrovato la 
splendente forma di un tempo. 
K!d Marcel, perciò sarà un buon 
banco di prova per la rinascita 
pugilistica del nostro atleta, poi- 
chè ha dimostrato, sla contro 


quotati picchiatori europei, di 
saper farsi valere. Mitri non avrà 
un facile Incontro, ed un suo 
successo, che è nello previsioni, 
rincuorerebbe molti suol soste¬ 
nitori. 

Nel secondo Incontro del pro¬ 
gramma, Ernesto Formentl avrà 
per avversarlo li fancese Maury. 
Ernesto, che ultimamente ve¬ 
demmo combattere contro 11 
gros.sctano Marconi, 6 un atleta 
Intelligente e veloce. Comunque, 
contro il vincitore di Legendre. 
Bonnardel, EfLsio Mclls e Petrl. 
dovrà dare molto di più per oU 
tenere il succe.sso. 

In opertura battaglia grossa 
tra I due pesi piuma Paini e 
Pravisanl. 

ENRICO VENTURI 



Riuscirà RAY FAMECHON 
ad avere la meglio sul guar¬ 
dia destra triestino. Nello 
Ilarliadoru? I.a risposta a 
questo interrogativo si avrà 
stasera sul ring di Milano 


LA PRIMA CO RSA A TAPPE PER I « PURI » DEL CICLISMO 

I migliori dilellanli ilalianì 

al ** 1V Trofeo IVazIonale Cad elli,, 

Quattro tappe per complessivi 761 GhìIometrI da Trieste a San Remo 


Una interc.s6antis.sima ed Im¬ 
pegnativa prova attende i di¬ 
lettanti italiani dal 14 al 18 ot¬ 
tobre: si tratta della prima 
gara a tappe che verrà dispu¬ 
tata dai «puri» del ciclismo 
nazionale per la finalissima 
del « IV Trofeo Nazionale del 
Cadetti ». Sono 761 i chilome¬ 
tri da percorrere, che porte¬ 
ranno i corridori, in quattro 
tappe, dalle sponde dell’Adria¬ 
tico (Trieste) alla Riviera del 
fiori (Sanremo). 

La prima e la seconda tappa 
CTrlcste-Padova e Padova-Sal- 
somegglore) non presentano 
difficoltà di sorta e tutto la¬ 
scia credere che serviranno 
come marcia di avvicinamento 
alle altre due più faticose fra¬ 
zioni della gara: la Salsomag- 
glore-Voghera e la Voghera- 
Sanremo. A Salsomagglore c’è 
in programma un giorno di ri¬ 
poso; tna una volta ripresa la 
corsa ci sarà da superare, per 
arrivare a Voghera, la difficile 
salita del Penice che, con il 
suo sviluppo di oltre 12 chilo¬ 
metri, opererà, quasi con cer¬ 
tezza, una severa selezione 
nelle file dei partecipanti. In¬ 
di, quale < prezioso > anticipo 



i.Xo2? 

ilneora un undiet, K coai, do¬ 
po tu primo quattro partita di 
campionato, il mio bottino é 
ricco di ben tre undici * di un 
notte. Che etrono totalizzare un 
undici? Quel punto che separa 
dot dodici * quei due che ae- 
parono dal tredici hanno il po¬ 
terà maiefieo di mondare sem¬ 
pre in bestia, di far rimugi¬ 
nare per la testa una ridda di 
«ma» e di «se». Meglio, tan¬ 
to meglio, totalizzare un quat¬ 
tro o itn cinque; allora con 
grande disinooltum si s tra p p o 
la scàcnino, si fa una bella ri¬ 
sata con gli amici e tutto fini¬ 
sce IL Abbasso gli undici, dun¬ 
que! 

Stavolta la atfiedina non st 
preannuneta facile: tutte parti¬ 
te ztrane, piene di tecopnite e 
di motivi- poiemicL Comunque 
cerc H erù di fare del mie me- 
glio. La capolista, quella Roma 
che coutinua a eor pr en dere tec¬ 
nici e appassionati, eccnderd do¬ 
menica a Palermo contro una 
aquadm tartassata da questo 
burrascoso inizio «R torneo e 
éStardfOtu da una crisi sociale 
piuttosto profonda. Tuttavia i 
Tosancro sono animati da un 
gronda desiderio di riscossa. 
Quindi prande incertczxa. Alla 
inaegna del ptt perfetto equili¬ 
brio anOta rincontro di Firenze 
tra i viola e < bianconeri cam¬ 
pioni ^Italia. 

t neroozzurrl deHInter, dopo 
la sopra di pool spediti neDa re¬ 


te di Casari, si recheranno a 
Busto., con tutti 1 favori del 
pronostico. Negli altri incontri, 
il fattore campo e il motivo del¬ 
la riscossa che anima molte del¬ 
le squadre che giocano tra le 
mura amiche, fanno pendere li 
pronostico a favore delle squa¬ 
dre di casa e cioè Atalanta, 
Como, tMzio. Milan. Torino e 
Triestina. Non £ però da esclu¬ 
dere delle sorprese da parte del 
Bologna, del Napoli e della Spai. 

Incontri aperti anche quelli 
della serie B inclusi nella sche¬ 
dina; il più incerto quello di 
Treviso che vedrà alle prese i 
locali contro la « decaduta • Pa¬ 
dova. Negli altri la legge del 
fattore campo fa preferire Bre¬ 
scia, Modena a Salernitana. Ec¬ 
co comunque le nostre previ¬ 
sioni; 

Atalanta-Bologna 1-X 

Cono-Udinese 1 

Plorentina-JaTentas X-2-1 

Lado-Napoli 1-X 

Milan-Sanpdorìa 1 

Pro Patria-Inter X-* 

Palemo-Roma X-t-1 

Terfaio-Novara 1 

Triestina-Spal 1 

Bresda-Simeos» 1 

Modena-Messina 1 

Treviso-PadOTa 1-2 

Salemliana-Legnano 1 

(Partite di riserv-a) 

Pavia-Alessandria X 

Stabia-Venezia 2 

EPIMETEO Jr. 


per i dilettanti che l’anno pros¬ 
simo faranno il < gran salto », 
attenderà 1 corridori 11 per¬ 
corso della classicissima « Mi- 
lano-Sanremo » con i rispettivi 
Capo Meie, Cervo e Berta, 
nonché la scalata del Turchi¬ 
no e dei Piani d’Ivrea. 

E’ inutile aggiungere che si 
potrà artcrmarc, in una mani¬ 
festazione del genere, soltan¬ 
to un atleta completo e quin¬ 
di ben fornito di quelle doti 
che gli potranno permettere di 
superare agevolmente le varie 
difficoltà del percorso che si 
presenta veramente indovinato 
per dar vita ad una gara del 
più alto interesse. 

Quanto sia popolare presso i 
corridori una formula del ge¬ 
nere lo prova il numero con¬ 
siderevole dei partecipanti che 
sicuramente saranno a Trieste 
a prendere il « via ». Ben quat¬ 
tordici regioni si trovano già in 
lizza: assente sarà la Sardegna 
per l'impossibilità di questa 
regione di allineare un quin¬ 
tetto degno di competere con 
le altre formazioni; mentre si 
attende a giorni l’adesione del 
la squadra della Sicilia e del¬ 
la Puglia. E’ nelle previsioni 
che la partenza vedrà allineati 
oltre settanta corridori: fra 
questi figureranno i nomi il¬ 
lustri del campione del mondo, 
del campione d'Italia, del vin¬ 
citore del G. P. Pirelli, dei 
vincitori delle Mllano-Genova. 
Milano-Sestri, Coppa San Geo, 
Modena-Abetone, Gran Pre¬ 
mio delle Regioni, oltre al cor 
ridori che hanno avuto l'ono¬ 
re di Indossare la maglia az¬ 
zurra nelle Olimpiadi ed al 
campionati del mondo. 

CARLO MARCUCCI 


La Lega ha omologato 
rimon fro Genoa- Padoya 

MILANO, 8. — La I.ega Nazio¬ 
nale della FJ.G.C. nella sua odier¬ 
na riunione ha preso tra l'altro I 
seguenti prow^imenti : Col 19 
prossimo venturo Tmlzlo delle 
gare è stato fissato alle ore 15. 

E' stato respinto II ricorso del- 
l’Atalanta contro la squalifica del 
giocatore Santagostlno. La Lega 
ha pure respinto il reclamo del 
Padova (gara Padova-Genova) 
avendo l'arbitro nel rapporto di¬ 
chiarato di avere regolarmente 
portato a termine rincontro. 

Sono stati squalificati: per 3 
giornate di gara 11 giocatore Sta- 
bellini del Lecce; per 1 giornata 
MuccinelU della Juventus. Peta- 
gna della Triestina. Berlocchi del 
Palermo. Sabbatella del Sampdo- 
ria. Sgagnellato e Hatè del Pa¬ 
dova. E* stata precisata In 2 gior¬ 
nate di sqtiallflca la posizione di 
Meroni pure del Padova già In 
sospeso in attesa di accerta¬ 
mento. 

Multa di L. 25 mila alla Juven. 
tus per avere fornito I risultati 
parziali di gara al termine del 
primo tempo. 

Sono stati altred multati Indi¬ 
vidualmente di lire 12 mila Ber-I 


tocchi e collettivamente di lire 
30 mila 1 giocatori del Padova, 
20 mila quelli del Genoa, esclusi 
FranzosI e Cattant 

A Primo Volpi 
il Or. Pr. deirin dusfria 

SI è disputato oggi sulle stra¬ 
de del Pistoiese 11 IH G.P. In¬ 
dustria e Commercio riservato 
agli indipendenti ed ai dilettan¬ 
ti Alla corsa hanno partecipato 
63 concorrentt 

Ecco Tordinc d'arrivo: 1. Vol¬ 
pi Primo, indipendente, che co¬ 
pre 1 190 kin. del percorso In 
ore 5.12" alla media di km. 37.700; 
2) Falaschi Roberto (dilettante) a 
3’25"; 3) Bartolozzi Valdemaro 
(indipendente) s.t.; 4) Vitali (In¬ 
dipendente) s. t.; 5) Tognaccinl 
(dilettante): 8) Petrocchi (indi- 
pendente): 7) Salimbcni (indi¬ 
pendente); 8) Ponzlnt (dilettan¬ 
te) a 9‘2S": 9) Gianneschl 


BILANCIO DELLA STAGIONE MOTOCICLISTICA 1952 


Cinque allori mondiali 
a piloti e case ilalia ne 

l'.)nrico Loueiizetti c Umberto Alnsctti i centauri vìt 
torìosi - Gilera» AI.V. e Guzzi le marche premiate 


Domenica per i diletfanH 
la « C oppa Laii aretfi » 

I dilettanti laziali sono chiama¬ 
ti, domenica prossima, a dispu¬ 
tare la « Coppa Lazzaretti » glun. 
ta alla XIX edizione. Il percorso 
di oltre 150 Km. si snoderà at¬ 
traverso i Castelli romani. Tivoli, 
e Monterotondo con partenza dal 
Velodromo Appio cd arrivo a 
Montesacro. Iscrizioni e punzona¬ 
tura sabato 11 corrente presso 
il negozio Lazzaretti al viale 
Manzoni. 


il campionato ‘ del mondo di 
motocicltsino si é concluso, do¬ 
menica scorsa, nel modo che tut¬ 
ti sanno con la disputa del Gran 
Premio di Barcellona sul circui¬ 
to di Montjuich. St é chiusa, 
quindi, un’annata ricca di avve¬ 
nimenti a noi propizi, con un bi¬ 
lancio cita pone la nostra indu¬ 
stria motociclistica al disopra di 
quella inglese e che premia pi¬ 
loti c costruttori, operai e diri¬ 
genti che per questo importantis¬ 
simo campionato hanno dato cd 
hanno fatto quanto era possibile 
per difendere, sulle strade del 
mondo, il prestigio del lavoro ilo- 
llano. Bilancio positivo, quindi, 
che restituisce a Umberto Ma- 
setti quel prestigioso titolo mon¬ 
diale delle < 500 » che fu suo nel¬ 
la stagione 1050-1951 c che do¬ 
vette cedere in circostanze per 
lui del tutte avverse, al giovane 
alfiere della « Norton » Geojfrcg 
Duke. A sua volta la Casa Gticra 
si à aggiudicato II primato mon¬ 
diale riservato alte « Case », nel¬ 
la categoria — la piu importante 
— delie « mezzo litro ». 

Ma i favori di una stagione a 
noi benigna non si fermano ai tu 
toli riservati alla massima cate¬ 
goria: di/atti i saliscendi del cir¬ 
cuito di Montjuich hanno pre¬ 
mialo un’altra nostra Casa torna¬ 
ta improvvisamente famosa a cau. 
sa di strepitosi successi: la « M. 
V. » che ha portato alla ribal¬ 
ta della notorietà, l’Inglese Sand- 
fard, il pilota che seppe conqui¬ 
stare, per só a per la macchina 
del fratelli Agusta di Caseina Co¬ 
sta, 1 titoli riservati alle moto¬ 
leggere. Questi titoli appartene¬ 
vano all’Italiano Carlo Ubbiall ed 
alta sua « Mondial ». 

Siccome siamo alle conclusioni 
della stagione motociclistica in¬ 
temazionale non possiamo trala¬ 
sciare di « innestare », net quadro 
della gloriosa giornata di Bar¬ 
cellona, la conquista del titolo ri. 
servato alle « quarto di litro > 
(250 cmc.) riconquistato, per l’I¬ 
talia, c per la « Guzzi > da Enrico 
Lorenzetti it veterano rimasto da 
solo a difendere i colori della 
fabbrica di Mandelto Lario dopo 
l'incidente che ha costretto l’ex 
detentore del titolo iridato. Bru¬ 
no Ruffo, a rimanere lontano dai 
circuiti. Lorenzetti, conscio del¬ 
le sue responsabilità, seppe por¬ 
tare a termine la stagione mo- 
tocicli.stica c difendere per ta 
sua « Casa » o conquistare per sé 
l'ambito primato. 

Dunque, l’Italia, ha vinto cin-j 
que titoli mondiali, quanti cioè 
ne ha vinti l’Inghilterra: que- 
st’ultlma si è — difatti — ag¬ 
giudicata l’iride riservato al con¬ 
duttore delle «125» (Sandford), 
i due riservati olla •marca» (la 
Norton) ed al pilota delle «350» 
(Duke) Infine { due titoli dei 
«sfdecars» (Smith e « Norton*). 
E’ giusto, però, tenere presente 
che le «350» sono state sempre 
il monopollo delle macchine e 
dei piloti d’altra Manica, tanto 
più che le Case italiane non par¬ 
tecipano ufficialmente a questa 
competizione. Lotta in famiglia, 
quindi, nelle «350» tra piloti e 
macchine inglesi. 

Significativo il fatto che rima¬ 
sto Infortunato. all’Inizio di sta¬ 
gione. dopo alcune prove positi' 


quel formidabile campione che è 
< Geo » Duke, nessun pilota suo 
connazionale ha voluto (o potuto) 
scalfire il vantaggio che io stes¬ 
so Duke aveva accumulato nel¬ 
la classifica per la « maglia > in¬ 
dividuale; e ciò — forse _ in 

segno di omaggio al più popolare 
campione motociclistico d'oltre 
Manica. Cosi « Geo » ha potuto 
conservare la corona mondiale 
delle « 350 », un premio di conso¬ 
lazione che lo compensa in par¬ 
te della perdita del premio più 
ambito: quello delle «500» pas¬ 
sato, invece, al nostro Masetti, 
come si è già detto. 

Carlo Ubbiali ha perso, per sé 
c per la « Mondial » il titolo che, 
come abbiamo visto, è passato 
all'uomo forse più meritevole del¬ 
la categoria ed alla « Marca » che 
vanta i più strepitosi successi sui 
tabellone della stagione; Cectl 
Sandford, l’astro nascente del mo¬ 
tociclismo inglese, un allievo del 
famoso Bob Poster, già campione 
mondiale delle ■ 350 > con la « Vc- 
locette », Sandford, con la sua 
« M. V, 125 », sostituisce quindi 


l'Italiano Ubbiali nella scala dei 
valori, per le vittorie riportate 
nel Tourist Trophy, al G. P. di 
Olanda e nel GJ*. dell'Ulster e 
per i piazzamenti delle altre cor¬ 
se in programma. Il titolo delie 
motoleggere è sicuramente affi¬ 
dato a buone mani e la « M.V. » 
un altro anno, farà di lutto per 
difenderlo, anche se — nelle ul¬ 
time prove — si é lasciata supe¬ 
rare dal binomio perfetto forma¬ 
to dal giovane « asso > parmen¬ 
se Mendogni e dalla sua « Mori 
ni », un piccolo bolide dalia ri¬ 
presa fulminante. 

Il grande successo riportato 
dalle macchine dai piloti italia¬ 
ni nella massima cilindrata (500 
cmc.) ci fa dimenticare la sfortu¬ 
nata prova del nostri concorren¬ 
ti nel « side > dove ha trionfato 
indisturbato l’inglese Smith su 
« Norton ». La « Citerà » di Erne¬ 
sto Merlo dovette essere ritirata 
dalla gara per noie al magnete. 
E’ la solita «fella » che continua 
-oizijodtuoD apap anisnjouoo jsvf 
apau ]ou tp oj;uoa azuoifuf v 
ni dei « sidecars ». Ma tànt’ói 


Battuta la Norton 


Consoliamoci — ad ogni buon 
conto — per quello che abbia¬ 
mo avuto per mezzo del nostro 
Musetti e della sua « Gtlera 4 
cilindri » 0 per la vittoria nel G. 
P. di Barcellona riportata dalla 
« M.V. 4 cilindri », la nuova crea¬ 
tura dei fratelli Agusta. 

Avevamo scritto, alla vigilia 
della competizione barccitonese, 
che il circuito di Montjuich si 
prestava più alle macchine mo¬ 
nocilindriche che non alle plu- 
ricilindriche. In parole povere 
molti osservatori avevano — nel¬ 
le « 500 * — pronosticato, come fa¬ 
cile, una vittoria della « Norton», 
perchè più maneggevole e dotata 
di una più pronta ripresa. Insom. 
ma la macchina costruita a Bir¬ 
mingham si prestava alle carat¬ 
teristiche del circuito. Siamo lieti 
davvero di essere stati smentiti 
dalla realtà: proprio sul Mont¬ 
juich, ha trionfato, ancora una 
volta, la « M.V.» di Graham men. 
tre al secondo posto si è classi¬ 
ficata un’altra plurictlindrica, la 
« Gitera » del nuovo campione del 
mondo — Masetti — segno che i 
tecnici italiani hanno saputo rag¬ 
giungere un giusto equilibrio tra 
i numerosi fattori che concorro¬ 
no a completare quel grosso e 
complesso veicolo quale si pre¬ 
senta una pluricilindrica. Bisogna 
dire, inoltre, che la nuovissima 
M.V. di Cascina Costa, perfezio¬ 
nata nel giro di pochi mesi, rap¬ 
presenta il non plus ultra del pro¬ 
gresso della nostra industria mo¬ 
tociclistica e siamo sicuri che, 
prossimamente, rappresenterà • la 
macchina da battere» sul più fa¬ 
mosi circuiti europei. 

Dall’immenso sforzo fatto per 
conquistare ben cinqtte titoli mon¬ 
diali in palio nella stagione mo¬ 
tociclistica ormai finita quale be¬ 
neficio potrà avere la nostra in¬ 
dustria? Un campionato mondiale, 
oltre ad avere un valore spor¬ 
tivo 0 quindi, agonistico, diven¬ 
ta — di riflesso — un problema 


interessi di gruppi di industriali. 
Le competizioni sportive, a carat¬ 
tere intemazionale, costituiscono 
un grandissimo cartellone pub¬ 
blicitario ver i prodotti che vi 
prendono parte ed il valore di 
una vittoria diviene incommen¬ 
surabile per la macchina che t’ha 
riportata. Per la « Gilera », la 
« Guzzi » e la • M.V. », la conquista 
di cinque titoli mondiali, signifi¬ 
ca aumento della produzione, au. 
mento delle vendite, delle espor¬ 
tazioni e, quindi, anche del pro¬ 
fitti. Noi ci auguriamo che i pro¬ 
prietari di Queste « Case » appro. 
fatino del momento favorevole 
per abbassare i costi e favorire il 
mercato interno. Il quale merca¬ 
to non è saturo come qualcuno 
vorrebbe far credere hcn.sì si tro¬ 
va nell’impossibilità di acquista¬ 
re macchine per via dei loro 
troppo alti costi. Che vale vin¬ 
cere campionati mondiali se poi, 
le motociclette, devono rimanere 
nel magazzini di Ca.sclna Costa, 
rii Mnndello Lnrio o di Arcare? 

Non vorremmo essere uccelli di 
malaugurio, ma siamo sicuri che 
continuando di questo passo ar¬ 
riveremo ad una crisi della in¬ 
dustria motociclistica dalla quale 
sarà impossibile poi uscirne: le 
moto costano troppo e gli affezio¬ 
nati trovano più utili le « Topo¬ 
lino » alle grosse « Guzzi », alle 
« Gtlera » oppure alle « M.V.» an¬ 
che perchè le piccole vetture in- 
minciano ad essere meno costose. 

FRANCO MENTANA 


ve nell’ambito della categoria economico al quale sono legati 


VALIENAhl ESTO DI IERI; R0MA-C.0.S. M.E.T. 10-2 

9^erìssìnoUo in gran forma 
Qro sso esordirà a Q^aìer mo 

Oggi allo Stadio prova la Lazio contro Y Hiimanitas 


Pioggia di reti Ieri allo Sta¬ 
dio Torino nell'incontro di alle¬ 
namento sostenuto dalla Roma 
contro i ragazzi della Cosmet; 
al termine della partita. Infatti, 
il punteggio è stato di 10-2. Due 
motivi tecnici che hanno carat¬ 
terizzato l'allenamento: la parte¬ 
cipazione di Grosso e l'ottima 
prova disputata da Perisslnotto 
Grosso, che ha giocato il primo 
tempo a centro mediano e il se¬ 
condo a laterale (per fare fia¬ 
to). ha dimostrato di essere in 
perfette condizioni fisiche; per¬ 
tanto l’ex rossonero esordirà a 
Palermo al posto di Azimontl. U 
quale ha bisogno di riposo. 

L’altra buona sorpresa è sta¬ 
ta fornita da Perisslnotto, il qua¬ 
le entrato in campo alla fine 
del primo tempo, ha giocato in 
modo superlativo tanto da gua¬ 
dagnarsi applausi a scena aper¬ 
ta. Per il resto niente di note¬ 
vole da segnare: tutti 1 giocato¬ 
ri sono In buona forma e con 
U morale alle stelle. Ecco 'a 
cronaca deirincontro di ieri, nel 
corso del qtiale Vargllen ha al¬ 


ternato 1 seguenti giocatori; Al¬ 
bani (Tessati); Tre Re (Stocco), 
Grosso (Tre Re), Eliani; Bor- 
toletto (Frasi-, Venturi (Grosso); 
Lucchesi (Merlin). Pandolfini. 
Galli (Zecca), Bronèe (Pcrissi- 
notto. Renosto (Capacci). 

Nel primo tempo, un po' per 
merito degli allenatori e un po’ 
per mancanza d'im|>egno da par¬ 
te del titolari, veniva realizza¬ 
ta una sola rete ad opera rii 
Perisslnotto che. sul finire del 
tempo, ha sostituito Pandolfini 
uscito in seguito ad uno scontro 
con il portiere avversario, scon¬ 
tro che Io ha lasciato alquanto 
malconcio. Nella ripresa la bril¬ 
lante prestazione di Pandolfini e 
Perisslnotto ha galvanizzato la 
squadra del titolari e ùi conse¬ 
guenza I goal sono piovuti. Han¬ 
no cosi segnato: Perisslnotto (4). 
Pandolfini (2). Zecca. Grosso: 
anche gli allenatori hanno rea¬ 
lizzato due goaL 

Con particolare Insistenza con¬ 
tinua intanto a circolare la vo¬ 
ce del prossimo acquisto da par¬ 
te del sodalizio giallo-rosso di 


una grande ala straniera; Ieri, 
quasi a confermare questa vo¬ 
ce. era presente aU'allenamento 
dei glalIo-rossl 11 procuratore 
del giocatore austriaco Strittich 
undici volte nazionale e capo 
cannoniere del campionato au¬ 
striaco per la stagione 1950. Tut¬ 
tavia 1 dirigenti della Roma con¬ 
tinuano a smentire la notizia di 
un nuovo eventuale ingaggio. Ad 
ogni modo crediamo che una ri¬ 
sposta decisiva si avrà dopo la 
trasferta di Palermo. 

Oggi è la volta della Lazio; 1 
bianco-azzurri, infatti, alle ore 
15.30 sosterranno li rituale In¬ 
contro di allenamento intraset- 
timanale affrontando l’Humanl- 
tas. Con tutta probabilità, Bl- 
gogno farà scendere In campo 
la formazione che domenica 
prossima incontrerà U Napoli al¬ 
lo Stadio, e cioè: Sentimenti TV, 
Antonazzi. Sentimenti V, Furias¬ 
si; Alzani. Fuin; Bettolini (I*uc- 
cinelli), Larsen, Antonlotti (Bet¬ 
tolini), Bredesen, I»ucclnelli Di 
Fraia). 

Llnfonnatore 


Grande leva atletka 
degli Amici deirUnità 

E’ in via di aUestimento orga¬ 
nizzata dagli « Amici > del 3. set¬ 
tore, la Sezione Atletica leggera 
per 1 giovani non tesserati alla 
FJ.D-AX,. Scopo di questa inizia¬ 
tiva è quella di incrementare la 
attività sportiva fra 1 giovani am¬ 
bo 1 sessi e dare via cosi a com¬ 
petizioni sportive da cui potranno 
scaturire futuri campioni. 

Pertanto tutti coloro che Inten¬ 
dono dedicarsi a questo sport po¬ 
tranno iscriversi alla nostra As¬ 
sociazione sita in V. Catanzaro 
(ngolo V. Padova) Sez. del P.C.I. 
nel seguenti giorni, lunedi, mer¬ 
coledì e sabato dalle ore 19 alle 
20 chiedendo del sig. Renzi. San¬ 
toni e Rinaldi. 

L'attività sportiva è diretta da 
noti e appassionati sportivi; l’As- 
sociazione tra l’altro si ripromet¬ 
te di indire riunioni sul campo 
per gli allenamenti collegiali e 
dare modo cosi ai giovani dilet¬ 
tanti di scegliersi la specialità 
adatta ai loro mezzi fisici. 

Coloro che daranno garanzia 
di serietà e di capacità saranno 
muniti di indumenti sportivi. Se¬ 
guirà una intensa preparazione 
in vista della stagione di mise 
campestri. Tassa d’iscrizlane lire 
50, occorrenti per il tesserino 
U.I.S.P. 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI ENAL: AdrUcine, 
Altieri, Europa, Ambra Jovlnelll, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Ellos, Flaminio, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Orione, Rialto, 
Stadium, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, XXI Aprl> 
le. Planetario. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: Opera comica della 
Città di Roma « La capanna 
svizzera > di Donizetti. 

ELISEO: ore 17: C.la Ninchl-Vllll- 
Tierl « I capricci di Marianna » 
e « La Perichole > (familiare). 
MANZONI: Mago Bustelil dalle 
ore 17 ingresso continuato. 
PALAZZO SISTINA : Prossima¬ 
mente Dapporto con rivista di 
Galdieri. 

QUATTRO FONTANE: da marte¬ 
dì 14 spettacolo con Katherine 
Dunham. 

VALLE: ore 21: «Il barbiere di 
Siviglia ». 

CINE-TEATRI 

Alhambra: Io sono 11 capataz 
Altieri; La grande missione e rlv. 
Ambra-Iovinelll: Sansone e Dalila 
La Fenice; I due forzati e rivista 
Principe: La fortezza si arrende 
Volturno: L’ultima sentenza e riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Al caporale piacciono le 
bionde 

Acquario: Sola col suo rimorso 
Adriano: L'urlo della folla 
Alba: Gianni e Pinotto e l’uomo 
ombra 

Aleyone: Il figlio del dottor Jekill 
Ambasciatori: Il pescatore della 
Lulslana 

Anione; 11 cane della sposa 
Apollo; Klena paga il debito 
Appio: Le vie del cielo 
Aquila: La sete deU’oro 
Arcobaleno: Jocelyn (18-20-22) 
Arcniila: La giovane guardia 
Arlston: Moglie per una notte 
Astoria: L'ultima sentenza 
Astra: La mille e una notte 
Atlante: Il filo del rasoio 
Attualità: Lydia 
Aiigustus: Festival di Charlot 
Aurora: E’ primavera 
Ausonia: L'uomo in nero 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Chimere 
Bologna: La prova del fuoco 
Brancaccio: La prova del fuoco 
Capannelle: Il capitano di Koe- 
penleh 

Capito): Viva Zapata 
Capranica: Il cappotto 
Capranlchetta: Processo alla città 
Castello: Notti senza stelle 
Centocelle: Ultima preda 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clamplno: Domenica di 
agosto 

Clne-Star: L'uomo In nero 
Clndio: La glocatrice 
Cola di Rienzo: Ultima sentenza 
Colonna: Stringimi forte tra le 
tue braccia 

Colosseo: Sfida alla legge 
Corallo: Catene 
Corso; Altri temo! 

Cristallo: Le rinattro piume 
Delle ■'lasehcre: Capitan Kidd 


Delle Terrazze: Hong Kong 
Delle Vittorie: Le vie del cielo 
Del Vascello: Gianni e Plnotto 
contro l'uomo invisibile 
Diana: Due ragazze e un marinaio 
Doria: 11 bandito di York 
Eden: Kociss l'eroe Indiano 
Espero: L'ultima carrozzella 
Europa: 11 cappotto 
Bxcelslor: Il grande peccatore 
Farnese: Capitan Kidd 
Faro: Le rane del mare 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: Garù Garù 
Fogliano: Deslne'io proibito 
Fontana: Prossima napertUM 
(lalieria: WanJa la peccatrice 
Giulio Cesare: Il segreto del car¬ 
cerato 

Golden; Lo schiavo della furia 
Imperlale: 11 cappotto 
Impero; Kon Tikl e 1 caeciatorl 
di teste 

Induno: II principe volpi 

Ionio: Vacanze al Messico 
Iris: Avanti c'è posto 
Italia: Storia di un detective 
Lux: La primula rossa 
Massimo: L'angelo azzurro 
Mazzini: Figlio figlio mio 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Il cappotto 
Moderno gaietta : Lydia 
Modernissimo: Saia A; David e 
Betsabea; Sala B; 11 pescatore 
della Lulslana 

Nuovo: Una donna ha ucciso 
Novoclne; Ho amato un fuorilegge 
Odeon: II figlio di Monteeristo 
OdesralchI: L'orma del gorilla 
Olympia: Gianni e Pinotto contro 
l’uomo Invisibile 
Orfeo: Il ladro di Bagdad 
Orione: L'angelo perduto 
Ottaviano: Festival di Charlot 
Palazzo; Tarzan e le schiave 
Palestrina: La prova del fuoco 
Parloll: Sola col suo rimorso 
Planetario: Figlio figlio mio 
Dome verso l’Ignoto 
Preneste: Il cane della sposa 
Prlmavalle; Normandia 
Quirinale: Addio mr. Harris 
'»iii-ine»ta• Un imnri'-.Tno a Parigi 
Reale: Il pescatore della Lulslana 
Rex: L'uomo in nero 
Rialto; Garù Garù 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma; Tarzan e I cacciatori 
bianchi 

Rubino: Il terzo uomo 
Salarlo: Tokio dossier 212 
Sala Umberto: Il pugnale del 
bianco 

Salone Margherita: Papà diventa 
mamma 

Sant’Ippolito: Prego sorrida 
Savoia; Le vie del cielo 
Smeraldo: Catene 
sntcndore: T miserabili 
Stadium: Storia di un detective 
siinerrlnenia; Wanda la peccatrice 
Tirreno: I vendicatori 
Trevi : Fanfan la Tullpe 
Trlanon: Un giorno a New York 
Trtpfjte; Prossima rlaoertiira 
Tiiseolo: Presi tra le fiamme 
Ventnn Aprile; I pirati di Bar¬ 
racuda 

Verbano; Il postino suona sempre 
due volte 

vittoria: Riso amaro 

Vittoria rinmnlno: Razzi volanti 



ABRI 7 AT 0 tm' TRENO 
CARICO DI 



Una sguaina francese 
ai Gir o ditalia 1953 

MILANO, 8. — Vincenzo Tor- 
riani, direttore della orzanizza- 
zione della Gazzetta dello Sport 
è stato ricevuto dal sig. Achille 
Joinard. presidente della Federa¬ 
zione ciclistica francese, alla 
presenza del sig. René Chesal. se. 
gretarlo generale. 

Egli ha ricevuto assicurazione 
ed ufficiale conferma che una 
squadra francese parteciperà al 
Giro dTtalla 1953. costituita da 
elemenU selezionati dalla stessa 
Federazione ciclistica francese, 
cosi come era stato richiesto dalla 
Gazzetta dello Sport d’accordo con 
l-U.V.I. 


AITIà 1 IU 07 A 42 - 44 
OSTIENSE g 25 - 27-29 


OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIU’BELLE 



a prezzi di fabbrica 

DECCIO-Via dei Preletti, 33-33a 


I nonii piirBEiLi 

iKRUVosnuaM 


A RATE 

SENZA ANTICIPO 


Nobilificio HARAFIOTI poMTE lumIP. 786571 

ROMA V. CALLARATE ,4, 
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Appendice delP UNITÀ 



Grande vomanao di VICTOK HUGO 


— Buoocionio Marat — 
ditte Chabot •— tu assisti ra¬ 
ramente alle nostre sedute. 

— n mio medico mi ordina 
1 iMcni —> disse Marat. 

— Bisocna diffidare dei ba¬ 
gni — riprese Chabot: — Se¬ 
neca è morto nel bagno. 
Marat sorrise: 

— Chabot, qui non c’è Ne- 


•— Ci sei tu — disse una 
voce rude. 

Era Danton, che passava 
per salire al suo banco. 

Marat non si voltò. 

Chinò la testa tra il viso di 
Montaut e quello di CHiabot. 
—' Ascoltate, vengo per una 
seria. Bisogna die oggi 
di aof fra prapeqca un 


pro^tto di decreto alla Con¬ 
venzione. 

— Non io — disse Mon¬ 
taut — non mi si ascolta, so¬ 
no marchese. 

— Io — disse Chabot — 
non mi si ascolta, sono cap¬ 
puccino. 

— Ed io — disse Marat — 
non mi si ascolta, sono Ma- 
rat. 

CI fu tra loro un momen¬ 
to di silenzio. 

Marat preoccupato, non 
era facile da interrogare. 
Montaut però azzardò una 
domanda; 

— Marat, quale decreto de¬ 
sideri? 

. —> Uh decreto che punisca 
m morte ogni capo miUtaiei 


che faccia evadere un ribel¬ 
le prigioniero. 

Chabot intervenne: 

— Questo decreto — disse 

— è stato votato a fine aprile. 

— Allora è come se non 

esistesse — disse Marat. — 
Ovunque, in tutta la Vandea, 
si fa a gara a far evadere i 
prigionieri e l’asilo è impu¬ 
nito. 

— Marat, il decreto è in 
disuso. 

— Chabot. bisogna metter¬ 
lo in vigore. 

— Senza dubbio. 

— E per questo parlare al¬ 
la Convenzione. 

— Marat, la Convenzione 
non è neoessaria. Basta il 
Comitato di Salute Pubblica. 

—■' Lo scopo è raggiunto — 
disse Montaut — se il Co¬ 
mitato di Salute Pubblica fa 
affiggere il decreto in tu*ti 
I comuni della Vandea e dà 
due o tre buoni esempL 

— Sulle grandi teste, 
riprese Chabot — sui gene¬ 
rali. 

Marat borbottò: 

— Infatti, basterà. 

— Marat, — rimbeccò Cha¬ 
bot — va tu stesso a dirlo 
al Comitato di Salute Pub¬ 
blica. 

I Marat lo guardò negli oc¬ 
chi. cosa che non era piace¬ 
vole. nemmeno per Chabot. I 


— Chabot, — disse — an¬ 
dare al Comitato di Salute 
Pubblica vuol dire andare da 
Robespierre. Non vado da Ro¬ 
bespierre. 


— Ci andrò io — disse 
Montaut. 

— Bene — disse Marat. 

Il giorno dopo era spedito 
in tutte le direzioni un ordi¬ 


ne del Comitato di Salute 
Pubblica che ingiungeva di 
affiggere nelle città e villaggi 
della Vandea e di fare esegui¬ 
re alla lettera il decreto che 



La farcita dove Charette era carne bestia aclvarfla_ 


stabiliva la pena di morte per 
ogni connivenza nelle evasìo. 
ni di briganti e insorti pri¬ 
gionieri. 

Questo decreto non era 
che im primo passo. La Con¬ 
venzione doveva andare an¬ 
cora più in là. 

Qualche mese dopo, TU 
brumaio anno II (novembre 
1793) a proposito di Lavai, 
che aveva aperto le sue porte 
ai Vandeani fuggitivi, essa 
decretò che ogni città che 
desse asilo ai ribelli, fosse de. 
molita e distrutta. 

Da parte loro i principi di 
Europa nel manifesto del Du¬ 
ca di Bruhswick, ispirato da¬ 
gli emigrati e redatto dal 
marchese di Linnon. inten¬ 
dente del Duca d’Orléans, a- 
vevano dichiarato che ogni 
francese preso con le armi in 
pugno, sarebbe stato fucilato, 
e che se un capello cadeva 
dalla testa del re, Parigi sa¬ 
rebbe stata rasa al suolo. 

Furore selvaggio contro 
barbarie. 

LA VANDEA 
I. 

Le foreste 

Vi erano allora in Bretagna 
sette orribili foreste. L’insur¬ 
rezione della Vandea è la ri¬ 
volta dei preti. Questa rivolta 
ha avuto per ausiliaria la fo¬ 
resta. L^ tenebre si aiutano 
tra di loro. Le sette foreste! 


nere della Bretagna, erano la 
foresta di Fougères che sbar¬ 
ra il passaggio tra Dol e A- 
vranches; la foresta di Prin- 
cé che misura otto leghe di 
perimetro; la foresta di Paim- 
pont, piena di torrenti e di 
ruscelli, quasi inaccessibile 
dalla parte di Baignon, con 
una ritirata facile su Concor- 
net, un borgo realista; la fo¬ 
resta di Rennes da cui si sen¬ 
tivano le campane a martello 
delle parrocchie repubblica¬ 
ne, sempre numerose vicino 
alle città; è là che Puysay? 
perdette Focard; la foresta di 
Machecoul. dove Charette era 
come bestia selvaggia; la fo¬ 
resta della Gamache che era 
dei La 'Trmoille, dei Gauvain, 
e dei Rohan; la foresta di 
Brocéliande che era delle 
fate. 

Un gentiluomo in Bretagna 
aveva il titolo di « Signore 
delle sette foreste »: e; a il vi¬ 
sconte di Fontenay, principe 
bretone. Esisteva infatti il ti¬ 
tolo di principe bretone, di¬ 
stinto da quello di principe 
francese. 

I Rohan erano principi bre¬ 
toni. Gamier de Saintes, nel 
suo rapporto alla Convenzio¬ 
ne, il 15 nevoso dell'anno II, 
qualifica così il principe di 
'Talmont: « Questo Capeto dei 
briganti, sovrano del Meno e 
della Normandia ». 


La storia delle foresti' 01 e- 
toni, dal 1792 al I80ù. p< ireb¬ 
be essere fatta a parte e si 
mescolerebbe con la vasta av¬ 
ventura della Vandea come 
una leggenda. 

La storia e la leggenda han¬ 
no ognuna la propria verità. 
La verità leggendaria è di una 
altra natura della verità sto¬ 
rica. La verità leggendaria è 
l’invenzione che ha per risul¬ 
tato la realtà. Del resto la 
storia e la leggenda hanno Io 
stesso scopo, dipingere attra¬ 
verso l’uomo transitorio, l’uo¬ 
mo eterno. 

La Vandea non può essere 
completamente spiegata, se la 
leggenda non completa la sto¬ 
ria; occorre la storia per lo 
insieme e la leggenda per il 
dettaglio. 

Diciamo che la Vandea ne 
vale la pena, essa è im pro¬ 
digio. 

Questa guerra degli Igno¬ 
ranti. cosi stupida e così spien 
dida, abominevole e magni¬ 
fica. ha afflitto e inorgoglito 
la Francia. La Vandea è una 
Dia'»,-’ che è noa elorta. 

In certi momenti la società 
umana ha 1 suoi enigmi, che 
per 1 saggi si risolvono in lu¬ 
ce e per gl'ignoranti In oscu¬ 
rità, in violenza, in barbarie. 

fConthnttl 
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DALL’ESTERO 


LE SEDUTE A PAN MUN JON RINVIAT E “SINE DIE,, EOUilìbrlO dì fOTZO RAGIONI DELU lotta dei CONTAD INI CALABRESI 

Ignorando nuove proposte coreane iw » « correnti d«i p sdi L’esperienza di Micnia Cailipo 

Clark attenta ai negoziati di tregua (n (27®/o) - La sinistra raddoppia i suoi voti cont adino **arricchHo„ dair Enle 

GEa^ovA, 8. — Per tutta la ideila sua base è sostanziai- La lotta SÌ sDÌluppa nelle Campagne di Cvopani, Sersaìe, 

l’offerta di Nam-ir nascosta dagli americani - Offensiva di provocazioni sulla Man- Sigi" Seìlìa e S. Simeri - 1 contadini assegnatari in prima fda 


LE RAGIONI DELU LOTTA DEI CONTADINI CALABRESI 


L’offerta di Nam-ir nascosta dagli americani - Offensiva di provocazioni sulla Nan- 
ciuria: 392 incursioni in tre giorni Antnng, Knantien, Senceng, Tungwa attaccate 


GEINOVA, 8 . — Per tutta la della sua base è sostanzial- 
notte e fino alla mattina di mente avverso a queilu dei 
oggi sono continuate nelle suoi attuali dirigenti 
buie sale del Palazzo Ducale - 


incursioni in ire giorni Aniuug, Aunuiicu, ocnceng, lungwa niiciccciie le votazioni conclusive dell 

____ Congresso socialdemocratlc*). 

^ A tarda sera sono stati an¬ 

idelegati ciao-, volo della conferenza, tron-igruppi più apertamente belli- definirsi disastrosa per te trup- nunciati i seguenti rlsul- 


Di Vittorio parla 
ai postelegrafonici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE di quelli che potscdevano, terre ai tenzaterra Ieri tera^ 

' — moltissimi continuano o rima- di ritorno dalle campagne, la 

CATANZARO, 8 . — Sulle nere senza nevpure un /azzo- popolazione di Sellia manife¬ 


stava per il paese di fronte ai 


TOKIO. 8. — I delegati cino- volo della conferenza, tron- gruppi più apertamente belli- definirsi disastrosa per te trup- nunciati i seguenti rlsul- « h. ~ ouue ntipure un jazzo- popolazione at senta mantfe- 

coreani alla conferenza di cando le discussioni. cisti — blocco della Cina e pe statunitensi. À Tokio, nel tati; il 36 per cento del voti MILANO. 8. — La seduta mura cittadine i manifesti del letto di stava p^ il paese di fronte ^ 

tregua hanno presentato oggi Si apre cosi la più grave bombardamento della Manciù- quadro di una manovra per au^ corrente di Saragat' il 27 odierna dei Congreaso Nazlo- Coolioti (ricoraate quel- quello che in queste carabinieri m P»cno assetto di 

a Pan Mun Jon una serie di crisi finora verificatasi nelle ria — sono nuovamente all’or tenere alte le azioni delle in- per cento alla corrente dì Ro- uala Postelegrafonici ba vieto sulla diwino provuiOCTiza ultime «ettimone a.n ayvenen- guerra, con mitra ed elmetti, 
proposte destinate a consentire trattative per l’armistizio in dine del giorno. dustrie belliche, I successi mlta’ il 19 oer cento alla si- ** riunione delle varie com- i^oe avrebbe assicura o in Era- do a^ Sersale, Cropani, Soye- ma attoniti e commossi essi 

Un armistizio immediato e tali Corea, crisi della quale gli Sul terreno militare, gli in- cino-coreani sono stati presen- pistrà di Codignola* il 20 per «'•“ioni ® Squilìace, Selìta. stessi. 

da permettere ai prigionieri di americani devono assumersi vasorl appoggiano già ora la lati addirittura con lo slogan cento alla destra di’simonlnl. relative mozioni concorda- delia Stia e aei croionete na Scllia, dove domenica 28 Che cosa è successo a Sel- 

entrambe le parti di far ri- nonostante tutte le loro ma- loro manovra con quotidiane «avanzata verso Seul»; altri ji psDl è dunque diviso ^ dalle CommtBBionl verranno f*V^ f . ® , settembre si era svolta la ce- ha’ L Opera ha quotizzato m 

torno alle loro case per le novre la pesante responsabili- provo: a.voni contro la Cina e osseivatori, valutando più di- ciò che del resto era noto — quindi presentate al Congruo venuti sorteggiato i 240 ha. di terra 

prossime feste natalizie o per tà. Sebbene Clark, conscio con reite. ati tentativi di voi- slnteres-iatamente i fatti, rico- jjj quattro tronconi dl.stintl e doricluslone è palata t PP / ■ 0 • o Cafanzai^, lunedi^ 29, in de- espropriata per 114 conladini, 

l’inizio del nuovo anno. La delle reazioni che questo nuo- gore a loro vantaggio le sorti noscono tuttavia che i con- contrapposti, per dlfterenti r* domenica, I 0 de virca ^^n.o contadi- mentre nitri 300 tono stati 

delegazione americana, tuttav.., vo - no. alla IreguS, abbi, d- del', bnllaglla. 0 «i. ra.l.o re- trellacehi popolari hanno _ re- Svf «Il unl'^agll Sllrf. Tra “““ " “‘‘‘.Z’’ 1'» ‘ '*'"1“ 't'™ ' « A™.» 


. rico- In m nttro troni^nl rilcunti conclusione è prevista toppe della • riforma, vengo- a Catanzaro, lunedi 29. in de- espropriata per 114 conladini. 

i con- J.oniinnnn<:tl P®*' domani con la partecipa- no bruciate e, alla domenica, legazione circa cento contadi- mentre nitri 300 tono stati 

no se- motivi eli lini affli 011 ^ Tra delVon. DI Vlt- uescoui, deputati, ministri, ni per esporre a. Prefetto la cacciali dalla terra e ne sono 


ha semplicemente ignorato tali chiarato stasera che le tratta- kino-. ha annunciato che il I. gnato per i marinet 


proposte e ha opposto ad esse live sono «soltanto sospese - ottobre centoventi aerei ame- si rovesci su tutti i fronti. e Codignola. e il centro-destra |« ftl,.-*, 4 e h—--- ». « «uno .i.ii.yTiui. .r i-.ue.iu., 

il più grave Stentato alla c che la sua delegazione è Hcani hanno attiecato in tren- - di sSat e sfSnl ^ U OlUnta (OmUnale 0 . (. % 

conferenza finora compiuto, «sempre pronta - ad accettare tadue ondate succe-^-sive le cit- nìfhisrSlioni dì AfhPfOII ouasi un couilibrio di forze tl ftìniDHA 3 FrfìtlnOnA dei tn-M-tii ^^^^^dto ccmtadmi erano stati Ha difesa della terra ed alla 

decretando unilateralmente il altre proposte scritte nel qua t.à di Antiing. Kunlien. Sen- UKniarflZI^OI MVidlOtt quasi un cquil brio di forze S| OimenejJTOSinOne mere cerimonie dei provvi- cacciati dalla t^ra o ne erano conquista di nuova terra. Mpì- 

rinvio sine die delle sedute, dro del « rimpatrio volontario ». ceng e Tiingwa. le prime tre W.^SHINGTON, 8 . — Il se- f** A ^ ° FROSlNONt:. 8 . — La Glun- denziali sorteggi e del e ideati rimasti s^za. Il pre/eftn prò- U contadini sono siati n..ctati 

Il testo delle nuove propo- gli stessi osservatori amorica* sulla frontiera mancese, la se- gretario di Stato americano, a incessanti lotte ime- comunale democrietlana di metteva di inferucnire. Jntan- 

ste cino-coreane non è stato ni definiscono infatti rodicrn*' concia in CMna, Dal 27 a! 30 Achc'on, ha definito oggi « mol- siine. Frosinone ha rassegnato questo ^^9^, al lunedi la sorte to t contadini tutta la pò- . ’ . ^ ^ ««-T 

neppur diramato dalle agenzie gesto di Harrison una vir- j.cttembre, ben trecertonovan- to positivo» Il rinvio sine d/e Resta ora da vedere se sera le dimissioni. Le dlmlsslo- terrena dei conmdini e la rea- polazionc di da due J 

di stampa americane, le quali tuale rottura,.. tadue aerei hanno sorvolato delle riunioni n Pan Man Jon. Saragat. che ha ripreso il ni sono stote rassegnate in Bo- le consistenza delle n^oie as- giorni e due notti sono scesi t^ano I^eso m mio da ^rrac* 

hanno soppresso nei loro re- Dal ciinto loro, la diploma il'eff.ilmcpie 'I territorio ci- Si apprende d’altro canto che controllo del partito, biocche- gno di protesta contro 11 mi- seimnte. Molti contadini si sulle terre espropr nte per di- 

soconti della seduta odierna zia americana e i circoli mi |ne=:c. il segretario dclfONU, Trygvc rà con Slmonini, contentati- n’.stro Segni che ha ostacolato ledono cacciati dalle ferre fra- /elidere il possesso degli 

perfino la notizia che esse era- litari di Washington sono già c:i,j frorf coreani, le opera- LIe, sollecita nel suo rapporto dosi di una stretta maggio- H trasferimento delle sezioni dizionalmenfe coltivate, atln tuali coltivatori, sono scesi _ .1.-^ 

no state formulate. Solo a ni lavoro per allargare la trai 7 Ìoni mi’it iri hanno a<^sunto annuale un nuovo contributo ranza in direzione, oppure se dell Istituto magistrale dal cen- E tr vano con appezzamenu sulle terre rtmaste ai grossi . . t/>rre cemìu, itine di nin 

tarda sera, l’agenzia inglese tura e le parole d’ordine d^i una picea che a ragione può in uomini alla guerra. si arriverà — com’è probabile ^^t della provincia al oapoiuogo. inferiori o di peggiore qualità agrari per conquistare nuove . rnnmddn-n 


'anno se- motivi, gli uni agli altri. Tra 
sanguino- jj centro-sinistra di Romit*i ^ 


rio prefetti ed agrari — accom- situazione creatasi in seguito rimasti senza. Questi contndi- 

T ' papnati do nugoli di poliziotti ai sortenni td alle quotizza- ni si sono indignati e ribellati 

Ld uiunts (OinUnSlB O, C. ^ carabinieri ripetono nei zioni dell’Opera, per cui oltre e sono partiti _ tuffi «nifi — 
•I jllmnllA « CvAtlnana Comuni dcI comprensorio le trecento contadini erano stali ella difesa della terra ed alla 

SI Oinivriv Q rrOSinOnC sacre cerimonie dei prouvi- cacciati dalla terra o ne erano conquista di nuova terni. Mol- 

FROSINONK 8 71 i,a Glun- sorteggi e dtl’e ideali rimasti senza. Il prefetti prò- U contadini sono siati cacciati 

rnTr.«nAiA ‘ rtPmnrr<KH«n« ai ossegnazionL metteva di' intervenire. Inlan- dalla loro ferra sui fondi La- 


Iarda sera, l’agenzia inglese tura e le parole d’ordine d^i una picea che a ragione può'in uomini alla guerra. 

Reiiter le citava Un estratto, _ 

desunto da una trasmissione 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DWJLl INTLUNl 

un testo attendibile, terrebbe- 

ilSS UÌROPOS0 denuncia al Senato 

'Ssr:3:j=Mì Beile repressioni nelle labPriche 

paesi neutrali. — 

Le proposte cino-coreane 

contenipierebbero inoltre l’in- Documentato discoTSo del compaguo Colla - Gramegna denuncia Vinsufficienza 

commissioni miste della Croce fondi stanziati per Vussistenza - Gli interventi di Mancinelli e di Locatelli 

Rossa composte da rqpprcscn- 
tanti delle due parti, alle qua ' 

li verrebbe demandalo il coin In ntte.Aa del dibillito sulLaiBologna, vero campione di il- peggiori fascisti. A q’uei 
pilo di notificare ai prigionie legge per il referendum —{legalismo e di imbecillità. posilo Colla ha oìtato 
ri le clausole dell'accordo ar- che si .svolgerà :.g 3 i - - il Se- SCELBA: Le pare bello in- del criminale fascista 


— a un triplice accordo tra 
Saragat. Romita e Simonini. 

Si presume che, in tal caso, 
la segreteria del partito ver¬ 
rebbe assunta dal saragattia- 
no Paolo Rossi. La nuove di¬ 
rezione si comporrebbe di 
otto membri della corrente di 
Saragat, cinque della corren¬ 
te di Romita, quattro della 
corrente di sinistra e quattro 
della corrente di Simonini. 

La conclusione del Con¬ 
gresso è dunque conforme al¬ 
le previsioni. L’atteggiamento 
tenuto da Romita prima e do¬ 
po* il Congresso ha fatto II 


23. GIORNO DI SCIOPERO ALLE «MERIDIONALI» DI ISOLA URI 

La fame non piega i cartai 

in sciopero per difendere lo C.l. 

Messaggi e somme di denaro continuano a giungere da tutta Italia 


nura, che avevano' conquistato 
con le grandi nccupazlcnl del 
104<ì, del 1949 e del 19^0, su 
terre sterili, dirupi e calanchi. 
I 114 sono staff, alm'eno, bene 
sistemati! Ma, eccoli fn prima 
fila, con i « diplomi > che agi¬ 
tano in segno di scherno, alld 
testa di tutti, scontenti essi 
s’rssi. consanevoli dell'iniquità 
del sorteggio, armati di soli¬ 
darietà e decisi a manteneré 
integra l’unità del contadini 
come la pupilla del loro occhi. 
Eccoli i 114 • privilegiati àx 
Dragone Rocco, quota 69; Vol- 
lelonga Vincenzo, quota 40} 
Conino Salvatore quota 83; 


In ntte.Aa d 


_1_ gioco di Saragat, rnfforzan- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE capo. Non ci sono novità. An- moglie, malata di cuore, in un Caìlipo Vincenzo, quota 43; 

done le posizioni Elemento che oggi, i dirigenti azion- ospedale romano. Gli sono ri- Sanzo Leonardo quota 84: Ca¬ 
de! dibjllito sull.T Bologna, vero campione di il- peggiori fascisti. A q’Jesto pro- caratteristico però in pmi ISOLA DEL LIRT, 8 . — Le riali. hanno continuato a te- masti sulle spalle i tre tìglio- tlzona Antonio quota io3; Dar¬ 
li referendum — legalismo e di imbecillità. posito Colla ha citato il ceso temoo ii rafforzamento de!ls strade di Isola sono affollate ner duro e od opporre la loro letti ai quali non sapeva co- dano Salvatore quota 22; Sca¬ 
bri oggi - - il Se* SCELBA: Le pare bello in- del criminale fascista Dante che ha niù che don- come nei giorni di mercato. Ma intransigenza bizzosa ad ogni Ime badare. La cosa si è sa- (cse Raffaele Quota 21; Gal- 


avuieu.icmu ui un piano ncn p mnc o oei ministero aeirin- ...- .............. nindijfo comnleto «n'Ia si- cui incombe l muro banco e le somme raccolte nelle fab- na tentato ai convincere U suo '."Il „ lI'Tl 


. .. e-. ... lernu. ria paiiaiu per pi uno n I t .intniacen I tUOZione In CamDO SOCialde- rumoroSO aena granae cascata, oncne per sostenere to scio- uomo U ncuirare nena lao- mplV» nìmtn PirrA r-mtZnnm 

?uove"l%*Srrecate^°ògIl"df Siuo. nella^^foAe "en^ cla 1 Sa\oCA'rlS*’hrUt- ESeTrisXt! dejle''vota‘- l^|reggftó,"r‘^ cFimini*^\e®^^SnnTag- 

E’Te‘r'’qu?^o\re®i^SS)re‘i"n iJwh " ranLuJ BP^camS^as^iuo “n-fS Llsisrenz^r^de^nunii^n'dS'^'T^ e "S’sScie wi *3ua1tra*ic.rd?Ji ,* ""o" \ nUllecemo uomini grondatila guadare U°traf- soffer^ per qu^attecco^nat- J^oS 32^' e^c^° otl^tTmu 

SnH ^^nark dono 1^1 tó dalla cSmifoni - ‘ nelle fabbriche dal padronato, vessazioni del ministro degli del giorno presentati dalla delle cartiere -Meridionali», fico delle macchine c la gente teso, ma ha rea^to con c^a, gn altri sono andati suite tef- 

una lùnS ^chiarazfone ori ^ a , L’oratore comunista ha «c- Interni contro le organizzazio- sinistra e concernenti 11 slste- In sciopero da 23 giorni con- che possa svelta sull’autostra- le 1^ parlato di quello Ki^ hanno manifestato per it 

Mancl- compagnato questa denuncia ni democratiche. ma elettorale e condizioni tro 11 licenziamento In tronco da. Sono ventitré giorni che pero come di un fatto della paesé; si sono ' HuntU ' nella 

raraUora con Una documantazioTie che n d. c. DE LUCA, successivo programmatiche da pone aUr. di quattro membri della Com- vìvono le ore dure di questo loro stessa famiglia, di qual- ,ecfe dell'associazione e della 

foci «.t hir. “ ?,”!?■ ha profondamente colpito la oratore, ha chiesto, con alte D.C. in ca.'O di alleanza. Ma missione interna e contro 1 sciopero. Ventitré giorni di prì- cosa a cui era legato l awenl- cooperativa. Ed al toro nome, 

.w? siglio. di St^o ha annullato asscmblca. Esisti fn Italia — strida. severe misure per già fin d’ora SÌ può afferma- tentativi della direzione azlen- vazionl e di sacrifici. della donna e del loro Calhpo Nicola, quota 26, ha 

ai ordinanzo prefetti- egij ha detto — una vera e «stroncare la propaganda .v.v- re che il PSDT. tornato in ma dale di liquidare un reparto Nei ^ornl scorsi un ope- flgii- La moglie, alla fine, è parlato; m Ognuno deve resta- 

l,*' . 7 *.””.*' partecipare p.u zie. Cosi è avvenuto per i con- propria pena del licenziamen- versiva ». no del dirigenti di C-Mrema della fabbrica. raio del reparto «pasta-legno», scoppiata in singhiozzi. ^e sulla terra eh-coltiva e che 

alle nunioi^ finti e le i^ministrazioni co- jo benché non prevista da L’ultimo oratore della seduta destra, porta In sè 1 germi di Ogni tanto tra gli uomini Giulio Pessia, ha dovuto rad- Ventitré giorni di lotta du- ti siamo conquistati con la 

1 ^ neppure aitenaere la munali di franto, Foni, Fer- nessun codice, nona che viene è stato il compagno GRAME- (ina crisi permanente, poiché vola una domanda: « Cl sono molare in fretta e furia 1 de- ra, densa dì sacrifici e di pri- loffi. Questa terra non basta 

««ir “ *^'".^coreana, il ge- «ra, Piombino. Nel sabotaggio inflitta anche per la sola fp- GNA che si è occupato dei pro- l’orientamento di gran ua’‘te novità? ». Qualcuno scuote il nari per poter ricoverare la vazioni, che porta conseguenze ed allora l'Ente deve pren- 

nerale Hamwn e 1 suoi han- delle amininirtrazionl popo- par'enenza ad un partito po- blemi dcir.assistenza denun- _ _1_ non indifferenti per i miUe- dere i fondi Magnano, Garba¬ 


no quindi abbandonato 11 ta- lari si è distinto il prefetto di litico o, nel ca.-’o dell»’ lavo- '’iando l’e.siguità del fondi stan* 

.. - - - ratrici. per il solo fatto di ziati in bilancio. 

partorir» H minisvro desìi In fine di seduta Sceiba si è 

INTERVENTO DI ASSENNATO ALLA CAMERA I Interni non può disinlcre<s.arsi | Impegnato a rispondere vener- 

___ o'ie^tf f.^tti gravissimi per- di all’inferrogazione presenta- 

ohè le violazioni delle libertà ta dal een. Pa*:tore e da a’tri 
^ f J. I * I "X' lavoratori sono attenteti a su'la manifestazione fascista 

I AllTll 1*111010 Co ll*l*OflOlOl’Ilo diritti garantiti aalla Costilu- tenuta ad Arcinazzo Intorno al 

boniermaie le irregoiariid ««,„ mx _ 

all’ente acquedotto puglieseHHS'sivlS 

• r i# impiegati* noi t€cri ci. Il com- - — - — 

paffno Santhià è licon- Tl governo, con un assurdo 


Assurdo veto (fel governo 
al congresso l'ei inetlifi 


PINAY A LLA RICERCA DI NUOVI PICCIONI 

Irruzioni poliziesche in Francia 
contro sedi del partito comunista 

Grottesche accuse — Una dichiarazione del P. C. F. 


cento scioperanti («MI cl vor-|nella, Afarìncola al oltre trè- 
rebbe un ragioniere — dice cento ettari di proprietà di 
tristemente Giulio Pessia — Barracco e Carafa. Capi siamo 
per metter giù i conti del de- voi e l’opera è grassa: non 
bill che ho fatto»). Ma sacri- Pvà ingrassare di più e fare 
fici, privazioni, debiti, fame, «ncoro ingrassare i proprietari 
non piegano lo spirito di lotta « rendere «of più magri. Noi 
di questi magnifici operai. San- »htmo dei che l’En- 

no che cedere agli industriali, pianta dove vuole. Ognu- 

significherebbe ipotecare la lo- di t*oÌ è attaccato alla sua 
TO libertà, il loro salario, la conosce le ’^viscere**, 

sicurezza del lavoro. Sanno che ovalità: sa come, dove trat- 
difendendo I quattro membri ‘®cIo ed è attrezzato per col- 
delia Commissione interna e il Avaria. Io sino ad oggi ho col-* 
reparto minacciato di smobi- tomolate di terreno 

litazione essi difendono i di Seminativo: e »it questa terre- 
ritti conquistati attraversa tot- sono 


nei plani del data di fraterna solidarietà. A 


Seminativo, per 


paeno Santhià è sialo licon- Il governo, con un assurdo nrnffp«;rho nmmi» _ T Inn diplii.Tr.nyionp dpi P G F reparto minacciato di smobi- f’’* tomolate di terreno 

J: AIJ:-: 11 rerctiè comunista; 1 provvedimento, ha deciso di non OrOlieSCUC nCCUSC UDU aiLlliaraZlOnC aei r. 1 . ^ f 10 m ^ teminnfioo. e »it questo terre- 

Difenswo dacnso dt Aldmo - Il bdmao della Castola uvomion p,rnu-rm. - ISi lov "i «-”» SSl 

-f-avrebbero dovuto partecipare al DAL NOSTRO CORRISPONDENTE operazioni si sono svolte con- gini, sono state perquisite le te durate mesi ed anni e resi- 7”*®* Pjt 

Tji Camera ha tenuto Ieri d-te norti imnorfantt in»««;«v.i f 811 incrcsso nell.! JauDnca; 6 Conffresso mondiale del medici. - temporaneamente in tutti i redazioni de La Ltberfé di Lil- stono con coraggio, con volon- *? «e» tnle, n. «o, e dt 

scStrcSimlve DrosemeJdo retavi T t«i.^iei nel ^ proibito ai lavoratori di log- indetto per il 16 prossimo a PARIGI. 8. - Clamorosa- prinapali centri del paese: Li- la e de Lo NuoVelle dì La Ro- tà incrotlafaile- tonwlate. che attual- 

il d^tatuto hda^^cTo drf Mi- Ha inizirnol la dS^cione ""f d Montecatini. mente battuto nello scorso lu- mogesT Bordeaux. Marsiglia, chelle). Nella sola capitale, ben La lotta meravigliosa dei ««nffono coltivate cd 

li oioatino sui bilancio aei mi- Ha inizio poi la discussione oretende di sottoporr'» a cen- Al concesso, che et propone- «ijo nuardo fu costretto a ri- r iii» r» ««nn mìllecentn delle .Merìdinnaiì ortaggi da sei o tette confa- 

nistero dei Lavori Pubblici. dei vari ordini del giorno che sura preventiva 1- pubblica- va di studiare'le attuali cSndI- iS- ’Sn ’^V^l£«^rÌ Wir v«. dS?^ SLfa S Sfato doi^oJf ^^n“ ^nie tre 

Nella seduta del mattino, do- sollecitano il governo ad mter- zioni interne dei laviratori: si rioni di rita dell’umanità e le . André Stil e Kli r^v,>nnav .^e nV^rnè ^™^^revifm^n7l mani del data dT fraterna^Udari^ A ài seminativo, per 

PO un intervento del relatore venire concretamente per la so- licenziano onerai ‘.nlD perché Hnercu^onl della ^eraa sulla «o^ ^ cy. Viroflay «c D;^i persene Era previsto, nel pian del data d, fraterna soWarieta A ^ perché pj^ 

d! TT.., oro AOTiTAir-r luzlnne di vitali nrohlemi- mn r>>nr.n «rve-ó d- salute fisica e mentale delle po- In democratia ijiegamente un- — tra cui i dirigenti della governo, anche 1 arresto di uno isola del L«in commercianti, =, ^ 

^ “c n la maggior narteci essi é re- nrew ^^nmnairn-*^ nèr fa!u colazioni, avevano aderito /6 prigionati, il governo francese Gioventù Repubblicana Du- dei due segretari generali della bottegai, artigiani, operai del- 

ri (d. e.) il ministro ALDISIO maggior pane ai essi è re- presw i comnagn; per farli professori ordinari dette unlver- ha cercato oggi Una rivincita rnmmeL Raillot e Laurent _ PGT il socialista Td- Lean le altre fabbriche hanno co- m mi trendo ld tpiotA 

ha pronunciato un di.'cirfo spinta da AJdisio. aderire allo semnero: si pon- sffa italiane, fra cui Frontali, scatenando una nuova ondata t n i minciato ad accogliere nelle tomolste ad ortag^ 

estremamente difensivo: ma sui Dopo la votazione sul bilan- cono alle cosini'» del lavora- paolucci, Pevoltella e numerosi .. _«„ress-nni notiTìeseb» oot, e^^^Mate e sono tut- contro il quale è stato sp.ccato famìaiiaid devli ^ tinaffro rcrina, perchè 

nessuna delle questioni sollc- do, favorevole naturalmente tori persino quando vanno al dlrirentl di Istituti osoedallerl trattenute m rarcere. mandato di cattura; ma egli *o e non posso coltivare qtie- 

vate nel corso del dibattito e governative, ha mlzio cab inetto, < •ii'ceLnnti e « assistenziali; dall’estero aveva- |jo uomini e di or^n.^- Erano le 9 quando i primi non era a casa quando i poli- Kioi>erantL Dove ci sfavano terra ed è un'attns rovina- 

che rispondono a reali esigenze «1 dibattito sul bilancio del Mi- aplon! assicurato D loro Intervento rioni non graditi ai ministri In camion, carichi di poliziotti nel ziotti vi sono arrivati. Per la «uè letti, hanno latto p<Kto perchè non so e non posso 

del Paese egli è riuscito a dare n>-'=Iero della Giustizia. Il primo r-^r-^fo-e rom-niria >»a al i » «* -= consueto assetto di guerra, stessa ragione sono andati a b^ldina o un paghe- cofficare questo terra ed è 

una rispo.sta concreta. Signifi-l’on. VIOLA, indìpen- largate il suo sra.ne ad eUrl vTéSov? ’rmìrieii ° palazzo vuoto i progettati arresti del per 1 figli del .mcridÌo. un»oifra'„dna, pii 

cative ammissioni è sfato co- dente di destra, deplora la man- nsneft; rearionan della politi- Sinclair, I francesi Barak e st»»»?».®”* ‘«Safa» ®oao state che ospita tipografia, redazione compagno Souqu.ères, segreta- , ., . . „ sei o sette comodini che 

stretto a fare anzi riirincffi- attuazione del Consiglio ra di Fcelba (proibfair.n! e .*a. Welll-HalTe, l’americano Ixieb. Il perquisite sfamane dalla poli- e amministrazione dei giornali no della Federazione della Sen- «é faobr.ca delfa prò- aalle culture di questa terra, 

cìenza iella lepge AldìKìo per superiore della Mac^i^tratura. bota^cri centro i<* fe?te d^'l- rtaononese Shies 11 ^-a le redazioni dei quotidiani L’HuTTuinfté c Ce Soir, Chi na e di altri militanti della vmcìa di Frosinone che non tfa ^sH trcd/zionalinenfe pra- 

l’edilizia popolare, frustrata orffanìsmo costituzionale ostrg- VTTnità. arredi di diffusori del Moniz. Inriimito del premio No- L’Humanité e Ce Soir, edi- aveva ordinato la perquiaizio- Gioventù Repubblicana. Fra abbia mandato a Isola ima sua i-vafa, traooono di che vivere, 

<fairesiffui*à dei fondi d'sooni- ^®to dal governo per ostaco- nostro giornale. .-'Siim’.i ai co- bel « v«tn deU’Unione de^ Gioventù ne? Chi era incaricato dì com- gli imprigionati, il dirigente delegazione con un’offerta In Dunque, sappiamo noi quale 

bili e dalla resistenza opposta rautonomia del potere giu- mfal de«li oratori demnera- militato Repubblicana ed altri immobili pierla? Quali ne erano i mo- giovanile Guy de Colonna:?, denaro per gli scioperanti, terra tenerci in oroprie*à e 


tici. ere.). contrannonmd'J *|do stunore e penosa Imnresrione aps>artenenti a organismi co- tivù? I redattori di Ce Scir, membro del Comitato centrale Forti somme sono state Inviate cUote prenderci: a tavolino i 

1 nieste manffesfaz'oiì libertici. |n<>tt’ambienfe medico Italiano e munisti o semplicemente so- che stavano mandando in mac- del P.C.F. dagli operai di Milano. Firen- drttori dell'Ente non posscno 

de il favoreggiamento de:'intemazionale. spetti di non conformismo. Le china In quel momento la pri- Solo quando le operazioni di Fabriano, Parma. Bologna, saperlo ». 

ma edizione del loro giornate, polizia erano terminate il Mi- Venezia, Genova, Tutti vodio- E' CalUpo NicoFc, quota 2€, 
. non hanno potuto ottenere al- nistero della Guerra comuni- u® testimoniare la loro solida- torfepfffofa dal sottasearetarìo 

DEGNERÀ* A PAGARE I 49 MILIONI DI STERLINE DOVUTI ALLA PERSIA «^“na risposta cava in via ufficiosa che esse rietà, la loro coiiuno-«^sa par- Guf e beuedrtfa dal Vescovo, 

EiU nCRA A FRUaitK 1 WU UHI Ut JlEIVlJi C UUVU11 AI.I-A TgAOIA All'Humanité, malgrado la erano sfate effettuate su ordì- tecipazione a qiwsta lunga bat- eV cosi ha testna.ncnt» pof- 


dalle ban'-he a concedere i mu- diziario. tici. ere.). contrannnnmd'J * do stunore e peno»a Imnrcsrione aps>artenenti a oi 

tui previsti. Ultimi oratori sono stati 1 nieste manfferiaz'niì libertiri. nett’ambienfe medico Italiano e munisti o semp!l< 

Aldisio ha dìteso quindi le ** *'- Fumagalli e Amatucci. 'de n favoreggiamento de:'intemazionale. lupetti di non conf 

decisioni degli istituti delle ci- ■ — ■— ' ■ — - 

se popolari per un aumento m- _ _ 

giustificato dei canoni di af- SE LONDRA S’IMPEGNERA* A PAGARE I 49 MIUONI DI STERUNE DOVUTI ALU PERSIA 

fitto, e a propos-.to della v.a- 
bilità, ha dichiarato che il go- 

Mossadeq disposto a trattare con l'I 

le. Per la di'e.ra dalle inonda- ’ 

riparaSie «ota del govcmo iraniano alla Gran Bretagna - Fredda reazione in; 

ti dal recenti disastri, Aldisio --—————— 

LONDRA, 8 . — IT stato persiano la soluzione drlfa Gli ambienti tifficiali bri- americane. « n gO' 

1 » reso noto oggi II tei«o della questioni controverse, .naMte- tannici non hanno, evidente- se conUnua Infatt 

j . T T > nota inviata dalla Persia al- nendo ferma la richiesta di t mente, accolto con piacere la rare il petrolio pt 

stero nel LL PP- e 40 miliardi jg Qj.g^ Bretagna, versamento delle semme do- rivelozione del New York prietà dell’Anglo 

per quella del Ministero del- ^a nota iraniana, firmata vute dalla Gran Bretagna ai- Times di ieri secondo la qua- sia il governo, sit 
1 Agricoltura, e doè una som- jgj primo ministro Mossa- l’Iran. le cnon è più un segreto il gnia, faranno di 

ma globale superiore a quella «i su tre orr.posle Nessuna reazione ufficiale fatto che petroliere america- impedire la vendi 

stanziata sul bilanci del pre- essenziali. Essa chiede: alla nota è ancora segnalata ne e di altre nazioni Mno già persiana a terzi ». 

sente esercizio. Nell’ultima i) che la Gran Bretagna da parte britannica dove le per strada, dirette In ^rsia». . — 

parte del suo discorso Aldisio versi, entro una settimana. 20 proposte persiane sono, se Nè il Foreign Office nè y|| flKOIltrO llfO * 
ha dichiarato che il volume dei 49 milioni di sterline do- condo la formula tradiziona- l’Anglo Iranian Oil Company, « » n 

del danni di guerra che attcn- vute dalllnghllterra a.la aj]Q studio del Forc'gr ^ dichiara qui oggi, sono nu- prCpSTolO 0811 
dono ancora di essere riparati Persia: nìfìre ' avere conferma d: _ —■ ■ 


protesta di quache impiegato ne del tribunale militare, nel ta^sa del cartai di Isola, iato. _ 

M ^ ^ __J _ _ ^ R® IK presente, i poliziotti penetrava- quadro di una Istruttoria aper- I reiterati «no» degli tr.du- flTOVANXTLA^MWNA 

nn 2 R f TV^RaVW 2 R ■ RRIIII no arbitrariamente negli uffici fa per «demoralizzazione del- striali, la loro ostinazione nel 

RA RR RRRICRA R àcì deputati Marcel Cachin e l'esercito e attentato alla sica- voler trascinare la vertenza su VÌf8 BffjfllìOltf 

Tl _ ss Etienne Fa jon e ne uscivano rezza esterna dello Sfato». un piano politico, di principio - , . , -, 

’ “ ^ PQjj ^ bottino non molto rie- La nuora offensiva antidemo- hanno provocato - sdegno do- ff J | fCfTOTKfi SfrSOfSRSfi 

T nofn flf*l 0 ‘fiv#»rnrt ìrriTiicinn filici Grori BrcId^nR " Fredda Feazìoflp ^ traduzione di un arti- crat’ca ha luogo esattamente vunque. Ventitré giorni di ■ ■ 

La noia aei gO\ernO iraniano mici un Lirciagua l rcuua reazione inglese colo delia Prordìx, un esempla- due giorni dopo un discorso sciopero significano per il pa- viva agitazione ««na tra U 

" re di ognuno dei due volumi, di Acheson, che conteneva un drone circa 800 milioni di com- personale «traocdinmrio della 

LONDRA, 8. — E* stato Ipersiano la soluzione d-lfal Gli ambienti ufficiali bri-I americane. « n governo Ingle- !fJL" '"VI ^ 

reso noto oggi il testo della Suestioni controverse. .iia«te- tannici non_^nno. evidente- se conUnua infatU a conside- manovre oatruzJonsrtkbe conai- 


CTOV.4NXT UIMAWNA 

VÌTa agifaiìone 
fra i férroTìeri sfraor<Rari 

Viva agitazione regna tra U 


_I C. 1 , • j , uc”, cc uosa ai» »• c x«csauiici - . -—^ ,- — •- w, 1 poiizioiii non naiuio per- vtJiiciiif; i<iu: 8 cvìaia aai mai- piumi a miavuiare oiiaze eembra et dlczuari anojca 

fa sul bilanci del pre- essenziali. Essa chiede: alla nota è ancora segnalat;i ne e di altre nasoni soto già persi ana a terzi ». _ messo ad alcim testimone di contento e dalle rivendicazio- per giimgere ad una giusta so- «mpreparato ad ln»n»aire co- 

sente esercizio. Nell’ultima j) che la Gran Bretagna da parte britannica dove lo Pcr strada, dirette In «rsia». ^ « assistere alla perquisizione c ni popolari. Come tre mesi fa. luzione della vertenza, aH’im- tefatora 

parte del suo discorso Aldisio versi, entro una settimana. 20 proposte persiane sono, se Nè il Foreign Office nè y§ iHCOIIirO llfO • v 6 VaSPCfl nes.sun verbale è stato redatte il primo assalto è diretto con- piacciato Intervento del Consì- j j 4 fenoTterl straoedlna- 
ha dichiarato che il volume dei 49 milioni di sterline do- condo la formula tradiziona l’Anglo Iranian Oil Company. ..t» . . . Una volta di più gli agenti del tro i comunisti, ma è destina- glio provinciale, alle timide ri- ^ stragrande na^toesuza 

del danni di guerra che attcn- vute dall’Inghilterra «•'•a le. allo studio del Forc’gr N dichiara qui oggi, ^no nu- prepaiaiO 0811 AOSma ! ■ governo potranno ritenersi an-lto ad estendersi contro tutti Imostranze del Vescovo, sUinduci coenbaKentt s paistcisnl 

dono ancora di essere riparati Persia: Office ' avere conferma di — ■ torizzati a fabbricare qualsia- zìi onporitori del governo. industriali continnano a oppor- intanto attendono ancoem dopo 

nel Pae«« ammonta ad almeno 2) che. dopo II vertamm- c j > i questa grave dichiarazione VIENNIL «. — Un giornale di «i doctimento falso! «Al di là del partito comu- re la loro intransigenza, spai- ^ , pertico 10 anni la loto sì- 

3 W Sffardi dT Hra to rappre^enfanti d^FAnglo- ufficiose, lo Tra gli altri edifici perqui- niria sono minacciati 1 diritti, leggiati dalla incredibile -non a mola 

«1 "!: ,1 fren”n oTinpany si re ^t^g^aniento inglese -a.co chiaro da un pezzo - scrive • ^*^ 8 * * provincia. Tono te libertà e l’avvenire del po- belligeranza, del prefetto che imteepollat» dsa’oa. 

d. J. CAIAT? £fSSte"del- chino a Teheran Jer trairare "fPn Gnve?Si ’’ ManchMfer Guardian - Ìmv?™ u quei^Son»: «nia banca, una casu editrice, orlo francese.., dice l’appello: fa il posnbile per asseconda-jRjCTjarao Lombardi per la soDa- 

TEnte^ A^ièdotio ^Purfiesl nel termine di tre settLuane che l’arrivo dì petroliere stra- n »Neue Wiener Tsgesreltung»'. un’agenzia di pubblicità, l’a- -Ogni france-»e ha perciò il re la tattica padronale. cita spproTsslone dello sebsma 

nrende fario tutte le Questioni In iis-tis- **ritanniro nfiuterebtre d j j Golfo Persico era che ha stretti contatu col governo genzia df stampa, il centro di dovere di agire per spezzare L’intransigenza degli u^ini 41 !«gg«. Jori una cooamM». 

^nile JLSL Jf S»! fra i dn» naert fi .d»n una d? h clw »“rirtsco. atUra l’attenzione sulla diffusione del libro. 1 nuovo complotto anticomu- di Donzelli, finora si è dimo- ^xm di rappreoenUntl ro¬ 
te ailu^emcsS- M^TOooSe?atò f ^ ^ ffJLa ^ ***' L’offensiva era diretta però risia. Ovunque, nefie fabbri- strafa un’arma a doppio ta- roani fletta catogorta è atata n- 

dal compag^ A^ENNATO i . i . 1 . chiederebbe, come condizione gnava tener conto. sott^^eUrto Tartan! principalmente contro l’rrga- che, nei cantieri della nostra riio. La solidarietà che cjreon- casuU dallo ateeeo oa. Loaobet- 

Quest“lTlmo ^l^Srò™- . che. al termine di que- per l’Inizio delle Iratlalive.ia 11 maggior pencolo, secon- nizzazione di mas^ cara al città e nei nostri villaggi, si da I mniccento dt l*oìa.U q, e daii’on. tmparlaU. l quaH 


Ugo, hanno finora laxiato sco*'rette fica AlOC e Governo Idei petrolio. 


lavere «ulle relazioni anglo-1 spari». 


I (oltre ei due quotidiani pari-J 
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IL CROL LO DI UNA FAVOLA 

il ritorno a scuola 
non sempre è felice 

.Vita difficile per i ragazzi del Mezzogiorno 
Iniziative delle Organizzazioni democraticlie 


^ C’è una retorica del primo 
giorno di scuola. 

Non è vero che per tutti i 
bambini esso sia un giorno fe¬ 
lice. Conosco bambini alla co¬ 
scienza dei quali la scuola si 
presenta come un luogo do/c 
<^oi disposizione alla libertà 
sia destinata a essere combattu¬ 
ta, avvilita, repressa. Sono i fi* 
gli dei nostri contadini del ,ud, 
che passano la loro giornata nel¬ 
le strade, nei campi, del tutto 
abbandonati dai loro genitori 
che non hanno il tempo di or- 
cuparsene. Quante volte questi 
bambini non hanno sentito le 
loro madri, tornate stanche dal 
lavoro, gridare tra uno scapac¬ 
cione e l’altro: « E’ finita, da 
domani c’è la scuola. Da doma 
ni c’è il maestro che pcnsetà a 
metterti a posto >. 

Questi bambini non amano Ja 
.acuoia. Essi non possono amare 
« il maestro », che sembra ad al¬ 
tro' non debba pensare che a di¬ 
stribuir loro scapaccioni, al po¬ 
sto della madre che non trova 
nemmeno il tempo per far quejio. 

Conosco altri bambini pei i 
quali andare a scuola è un la¬ 
voro duro, una fatica che sem¬ 
bra superiore alle loro forze. 
Sono i figli dei nostri braccian¬ 
ti che vivono nei piccoli paesi 
del Mezzogiorno, analfabeti, nel¬ 
le case dei quali non è mai en¬ 
trato un libro, una matita, una 
penna« ■ Come possono questi 
bambini apprezzare la retorica 
del primo giorno di scuoia? La 
loro attività principale, abban¬ 
donati a se stessi come sono, con¬ 
siste nel ' giuocare con i loro 
<pmpa|ni net vicoli dei pscsi, ai 
giuochi piè svariati, piò elemen¬ 
tari e talvolta anche piò pesanti 
che 9Ì conoscano. Non abituati ad 
avere a che fare con la caru 
bianca, con l’inchiostro, con i 
libri, essi guardano con preoccu¬ 
pazione ^ primo giorno di scuo¬ 
la che li mene a contano con 
un mondo difficile, complicato. 
Diventano tristi, timidi, si muo¬ 
vono impacciad. La prima mac¬ 
chia di inchiostro sul quaderno 
nuovos esempio, può diveu- 
tar un dramma, perche nella loro 
coscienza incerta è come la ri¬ 
prova della incapacità loro ad 
una attività dì grado piò elevato 
rispeno a quella loro tradizio¬ 
nale. Chi può aiutarli a superare 
t^uesii dramma? I genitori non 
li capiscono, giacché spesso si 
tratta di gente che non è mai an¬ 
data a scuola. 

Perchè amare, allora, il pn 
' mo giorno di scuola? 

Conosco altri bambini che si 
avvicinano al primo giorno di 
scuola senza possedere un paio 
di scarpe, la cartella, il grembiu¬ 
le. Sono i figli della povera gen¬ 
te ^arsa per ogni parte d’Iulia; 
ì figli dei disoccupati, dei pen 
sionad, dà lavoratori a orario 
ridotto. Questi bambini non po>- 
sono amare il primo giorno di 
scuola perchè in Italia c’è radi- 
catov il costume di considerare 
la miseria come una condizione 
di cui chi in essa vive si debba 
vergognare. Questi bambini >i 
vergognano di non possedere un 
gre^inle, un paio di Acarpe, la 
cartella nuova. Essi oduno l’oc¬ 
casione che li costringe a vee* 
gognarsi, non possono essere fe¬ 
lici il primo giorno di scuola. 

Finiamola, dunque, con la re¬ 
torica del primo giorno di scuo¬ 
la: questa retorica non serve, 
cua non aiuta a cancdlare dal¬ 
la nostra società nna puga, que¬ 
sta si, vergognosa; non basta a 
rendere fàice il primo giorno di 
scuola per tutti i bambini Italia- 
nL Altro d vuole, al posto degli 
articoli dei nostri vecchi ed 
esperti giornalisti, abilissimi nel- 
rinvenurc quella sdolcinata com' 
mozione dìventna indispensabile 
cmplemento cTogiii comm e m ora -1 
zioiie_ Ci vuole alno c non è 
cosa da poco. 

l^la iosanto^ vogliamo far 
qaalcosa? C'è alla Camera dei 
Deputati on ordine dà gwmo' 
ddlJe onorevoli Vìviani e Roda¬ 
li In questo ordine dà gìomo| 
n invita 3 Governo a provvede¬ 
re per la dòtrìbozione, a un mi¬ 
lione di ragazzi che frequentano 
le sctadc àemoita^ di un gran- 
iMoIccun paio di scarpe. Non è 
molto: nè per i bambini nè per| 
3 Governo che dovràibe affron- 
«ra la spesa relativa. Ma è por 
a ip ie qualcosa che varrebbe a 
rendere meno triste il ritorno a 
acaola a un miliooc di bambmì 

Vogliamo unirci pcrdiè qoesu 
yr o p osu ^venga ac cm a t a c at¬ 
tuata rapidamente? Non d vuol 
tuoltn: basta amare piò ì bambi¬ 
ni c&o la retorica. 

Xu piò la organizzazioni de- 
UMcraticbc di massa stanno orga- 
niaxando m questi giorni le m te¬ 
me dd rìtonm m scuola»- Nd 
di qnesit feste i ra|azzi 
' « nerovarB imieme. 


■1 conoscersi c a legarsi d .niiici- 
zia mentre i grandi imparano a 
conoscere le neccssu.ì dei bam¬ 
bini, per poiervi provvedere.| 
Come al solito, la orgamr/a/ionc 
ili queste ^estc, piiittosio che es¬ 
sere ji’Jian il.il Cjovertio, vtere 
ost.icniat.i. Chi ne va di me/vo? 

I li.imbiiii italiani. Vogliamo 
unirci per fare in modo che il 
numero delle ini/i.itive di qucjio 
tipo venga r-i'JJoppiato, tripli¬ 
cato? 

Avrerno reso un altro servigio 
ai bambini c avremo darò un al-I 
tro colpo alla retorica dietro la 
quale assai spesso, diciamolo, sì 
nasconde non già Tamore per i 
bambini ma la piò colpevole in 
differenza per i loro bisogni 
reali. 

ALBERTO JACOVIELLO 



Numerose sono le feste in corso in tutta Italia per il ritorno 
a scuola di sei milioni e mezzo di ragazzi. A queste feste 
ai accompagnano le più svariate iniziative delle organizza¬ 
zioni democratiche, dai gruppi di studio ai dopo-scuoiu, per 
rendere meno dilllciic, più sereno e più fecondo Io studio 
del maggior numero possibile di ragazzi 


VERSO IL PRI MO GONBRESSO DELLA STAMP A FEMMINILE 

Le lettrici invitate a dire 

quale tipo di giornale preferiscono 

Dal fumetto alla stampa democratica • Occorrono letture più vicine alla realtà 


Voi siete intelligenti, e cer¬ 
to disprezzate il giornaletto 
che vedete nelle mani dellii 
vostra vicina, in uiitobua, o net 
quale il negoziante incarta gli 
ultimi grappoli d’uva dell’au- 
tunno. Ma vi siete mai accor¬ 
te di quanta influenza abbia 
quel foglio sulla vita di molte 
donne, forse sulla vostra stes¬ 
sa vita? 

Basta, por rendersene conto, 
restale fermi — dieci minuti, 
firn di più - davanti ad una 
edicola; vedere come tutti gli 
occhi SI fermino, interessati 
incuriositi, sulla copertina del- 
t'uitinio rotocalco, vedere con 
quanta avidità le donne cer¬ 
chino, sulla prima pagina del 
loro giornale a fumetti, quale 
sarà l’fcroe del prossimo ro 
manzo, o quale sia stata la 
sorte della giovane lasciata, la 
settimana innanzi, tra le bi ac¬ 
cia di un brutale seduttore. 

Basta osservare ' certi atteg¬ 
giamenti — una mossa brusca 
di rigettare i capelli indietro, 
una smorfia sprezzante cd al¬ 


tera, uno sguardo 


GUARDANDO 1 GARTKLLONI DEL CINEMA 


donne nella, realtà 

e nei pyt-sitnatfoi dei fi lm 

JJa “Altri tempi,, a “Moglie [ler mia notte,, “La fossa 
dei serpenti,, “Wanda la peccatrice,, “La presidentessa,. 


Indubbiamente il cinema pre¬ 
ferisce le donne. Sono le sue 
vittime e i suoi idoli preferi¬ 
ti, i personaggi più cari, quelli 
di cui segue le vicende con 
maggiore interesse e passione. 
Ripensate ai filtri presentati al 
Festival di Venezia: quasi tut¬ 
ti avevano come protagonisti 
dei personaggi femminili: guar¬ 
date i fdm presentati in que 
*ti ultimi dieci giorni: le don 
ne vi dominano incontrastate. 

Afa come sono questi perso 
ttaggi? Questa è una granae 
epoca per le donne. E’ un’epo¬ 
ca gloriosa in cui le contadine 
muoiono per conquistare la ter¬ 
ra, in cui le operaie restano 
giorni e giorni rinchiuse nelle 
fabbriche per difendere il toro 
pane, in cui ragazze giovanis- 



na che totalizza un insieme di 
Venticinque amanti circa, ed 
ha avvelenato la suocera con 
l’arsenico. 

« Moglie per una notte » spie¬ 
ga quali sono i doveri familia¬ 
ri di una donna: quale è il 
compito di una buona moglie, 
ove tuo nuirito sia un musici¬ 
sta abbastanza sconosciuto e 
non riesca a far dare una nuo¬ 
va opera? E’ evidente: indurre 
con le proprie grazie un nobile 
satiro, un conte pieno di soldi, 
a finanziare l’impresa. 

Terzo manifesto: ({ dramma¬ 
tico volto di Bette Davis é sfi¬ 
gurato da una massa di capelli 
dritti sul capo e da una smor¬ 
fia tra terrorizzata e perversa 
m La fossa del peccati » ci pre¬ 
senta un nobile personaggio, 
un’isterica scrittrice di roman¬ 
zi gialli. All’inizio la signora 
uccide il marito, poi avvelena 
un gentiluomo di pochi scru¬ 
poli che si era sostituito al ma¬ 
rito, in un terzo tempo si in¬ 
namora di un giovane forse 
poco dotato di intellipenza ma 
fornito di spalle larghe e di 
muscoli, e termina la sua in¬ 
gloriosa carriera, infine, inge¬ 


rendo per errore del veleno 
che aveva destinato ad altri. 
Nobile figura di intellettuale, 
come Vedete. 

Ala non finisce qui. Come 
trascurare il manifesto che, su 
uno sfondo di strada notturna 
(alta luce di un lampione ukj 
donna di facili costumi fuma 
stancamente) ci offre il volta 
contrastato di Yvonne Sanson? 
« Wanda la peccatrice » non è 
il primo né l'ultimo di questo 
tipo di film che ci presentano 


Vestita di rosso e di pizzi neri 
In mezzo ad un gruppo di ma¬ 
gistrati, Uomini politici ed il¬ 
lustri personalità, la stessa SU 
vana Pompaiiini fa l’elogio del¬ 
la farsa scollacciata, della po¬ 
chade alla francese. 

Ecco dunque le donne dei 
film di questi giorni: triste bi 
lancio, conte vedete. Eppure ci 
sono stati buoni film, film in 
cui i personaggi femminili era 
no Veri, legati alla realtà della 
vita, delicati e sinceri. Ci sona 
stati, per parlare solo di quit- 


peccatrici che sono tali per . . ^ 

Volontà di un destino perver-/* italiani, «Roma ore 11» ccn 
so, ma tono in fondo buonts.st-11^ ^ve ragazze, cè stalo «Il 


me creature, amano i fiori ed 
i bambini e negli ultimi dieci 
minuti di proiezione si redi¬ 
mono o si uccidono. A volte 
vanno anche in carcere ad 
espiare una colpa altrui. 

Seppure vagliamo trascurare 
« La donna che inventò l'amo¬ 
re.., trattazione di come risol¬ 
vere dt-licfiti problemi coniu¬ 
gali per mezzo di una seduzio¬ 
ne fatta di capelli sciolti e di 
membra opulenti di Silvana 
Pampanini, ci troveremo di-^ 
nanzi alla « Presidentessa ... Dn 
un manifesto che la mostra 


cammino della speranza » con 
una peccatrice forse più credi¬ 
bile di quelle di cui abbiamo 
parlato, ci sono stati i per¬ 
sonaggi femminili appena ab¬ 
bozzati delle donne che aiuta¬ 
rono i partigiani e partecipa¬ 
rono al movimento di libera¬ 
zione, come in « Achtung. ban¬ 
diti!... E’ un invito da rivai- 
gare a tutti i nostri registi: da¬ 
teci delle donne reali, nei vo¬ 
stri film, dateci delle donne 
di oggi, con il loro coraggio r 
la loro verità. 

FRANCESCA MAURI 


ascolt,are corti diuoghi che 
sembra dì veder sospesi nel- 
Taria racchiusi nella nuvola 
bianca del fumetto, per ren¬ 
dersi conto di quanto questo 
genere di stampa abbia creato 
e crei uno stile, volgare e re. 
torico quanto si vuole, ma dif¬ 
fusissimo. 

In virtù sua persino i rap¬ 
porti familiari c amorosi sono 
mutati: i gesti sono sempre più 
drammatici e le decisioni più 
definitive; le parole più gros¬ 
se e gonfio di retorica del 
sentimento. Non si ama più 
semplicemente, ma si è « paz¬ 
zamente.. o «disperatamente» 
innamorati; frasi proprie del 
padri nobili delle commedie 
deirOltoccnto 

Queste cose molti le hanno 
dette. Molti articoli, brillanti 
o dommatici, divertenti o di¬ 
dascalici sono stati scritti sul- 
Targomento. Conterenze di edu¬ 
catori e di intellettuali hanno 
condannato questa stampa, 
mentre nei circoli giovanili de¬ 
mocratici venivano organizzate 
le solenni ed ingenue cerimo 
nie del «Processo ai fumetti., 
con imputati e giudici; un re¬ 
gista spiritoso ne ha fatto an¬ 
che un film 

Ma oggi c’è qualcosa di di¬ 
verso. Oggi c’è il primo tenta¬ 
tivo di discutere seriamente il 
problema della stampa femmi¬ 
nile in Italia: c’è il 1. Con¬ 
gresso della Stampa Femmini 
le, promosso da «Noi Donne», 
che si svolgerà a Roma il 25 
ed il 26 di questo mese. 

Quella denuncia condotta 
sinora in nome della moralità, 
della cultura e del - buon gu¬ 
sto, diviene nei temi del Con¬ 
gresso un esame scientifico e 
attento della stampa por le 
donne, esistente oggi In Italia, 
diviene tentativo di individua¬ 
re m essa quel motivi di cor¬ 
ruzione — morale, ideologica 
ed anche politica — che of¬ 
fendono la dignità delle don 
ne. che ostacolano il loro cam¬ 
mino verso il progresso 
E il campo si allarga agli 
infiniti problemi che un esa¬ 
me come questo porta con sè: 
airesigenza, innanzi tutto, d: 
una stampa femminile miglio¬ 
re, più onesta, più pulita, vi¬ 
cina alle donne nella realtà e 
nelle difficoltà della vita, più 
attenta ad indicare loro — 
tempre — la via della conqui¬ 
da dei loro diritti nel lavo¬ 
ro e nella società, della con¬ 
quista di un’intima libertà e 
dignità, attenta a combattere 
In esse il senso della fatalità 
e lo spirito di ras.segnazione 
che tanto spesso le prendono. 
A giornali di questo tipo oc¬ 
corre la più completa libertà dì 
espressione: cd ecco allora che, 
per la prima volta, crediamo, 
nella storia d'Italia, un Con- 
gre.sso di donne si leverà a Oi- 
fendcic il patrimonio prezio- 
;o della libertà di stampa. 

Ma quand’anche si sia riu- 
•cJtl a creare una stampa lem- 


basta minile sana e rinnovata, a co¬ 


la vale se per centinaia di mi¬ 
gliala di donne, in Italia, un 
giornale non è che un pezzo 
di carta con tanti piccoli se¬ 
gni neri? Quando nel Mezzo¬ 
giorno 1 registri di matrimonio 
recano a firma della sposa so¬ 
lo due segni messi in croce, 
quando una madre non sa e 
non può leggere neppure la 
lettera del figlio soldato? Lo 
analfabetismo: ecco l'ostacolo 
alla diffusione della stampa e 
della cultura che occorre com¬ 
battere; metodi nuovi e mezzi 
di questa battaglia verranno 
anch’essi discussi e studiati al 
Congrcs.so. 

Chi verrà al Congiesso della 
Stampa Femminile? Forse non 
tutti i rappre.sentanti di gior¬ 
nali femminili: sombra che 
una valanga di «viaggi allo 
estero», una serie dì «impro¬ 
rogabili impegni... una epide¬ 
mìa di «deficiente stato di sa¬ 
lute » stringano In una mor¬ 
sa 1 poveri direttori e diret¬ 
trici di questi giornali, che 


temono di vedere le loro po¬ 
che e deboli giustificazioni non 
reggere ad un esame e ad una 
critica seri. Molti di lorc non 
Ci saranno, dunque. Ma ci sa¬ 
ranno le loro lettrici, le don¬ 
ne che ogni settimana acqui¬ 
stano i giornali. Verrano a 
aire agli intellettuali, al gior- 
nali.sti, agli scrittori e agli 
editori, che interverranno al 
Congresso in gran numero e 
tra 1 più qualificati, cosa ess^ 
vogliono trovare in un giorna¬ 
le, come deve essere un gior¬ 
nale per essere vicino alla lo¬ 
ro vita e ai loro problemi rea¬ 
li e ai loro desideri. 

Cosi che un legame vivo e 
sincero si crei tra il pubblico 
consumatore di giornali da una 
parte, e i giornalisti produtto¬ 
ri di giornali daU’altra: e,da 
questo legame e dal comu.ne 
desiderio di miglioramento, con 
la volontà di entrambi, na^ca 
una stampa femminile miglio¬ 
re e rinnovata. 

LIETTA TORNABUONI 


Difibnditricì 

Attenzione! 

Inviaied la vostra fo- -, 
tografia e il numero di j 
copie diffuse. Riceverete 
un bel libro in regalo. 



Filomena Turzo di 
S. Nicandro Garga- 
nico (Foggia). Dif¬ 
fonde ogni domeni¬ 
ca 100 copie. E il 
giovedì ? 


DALLE PELLI DI ANIMALI AL BACO DA SETA 



La tunica delle antiche romane e i “due pezzi,, del Quattrocento 


Presso t vecchi moralisti la 
moda del vestire delle donne 
non gode buona stampa. Un 
vestito un po’ bizzarro basta 
ogni volta a scandalizzarli. 

Eppure le donne hanno con' 
finunto ri fare come le toro 
simili dei tempi più antichi, 
cioè a cercare di ornarsi. 

Non è da poco tempo che la 
donna fa questo. La moda per¬ 
ciò non è nata ieri, è vecchia 
— dicono — quanto il mondai 
Se II figurino è soltanto da 
poco più di un secolo che si 
conosce, fo moda invece risale 
alla « prima volta che una don¬ 
na — ci ricorda Anna Pac¬ 
chioni in una recente pubblica¬ 
zione ” La seta nella moda at¬ 
traverso i secoli ” - (Edizione 
del Milione - Milano) — si cir¬ 
condò il corpo con una pelle di 
animale non per coprirsi dal 
freddo ma per ornarsi ». Dopo 
la pelle di animale venne il 
tessuto e così sì diede vita al- 
f'industria della moda. 

Anche nei tempi passati que¬ 
sta industria è stata attiva e 
fiorente. Nei primi tempi t tipi 
di tessuto che hanno avuto In 
supremazia sono rfoti di lana, 
lino, ecc. In Europa non si co¬ 
nosceva il tessuto di seta, e 


allora la foggia dei vestili fem- è rimasto un segreto della Ci 
minili si adattava al tessuto dij na fino al 522 dopo Cristo. Al- 
cui poteva disporre. La donna 
perciò vestiva una tunica sem¬ 
plice e 1 1 «ut.. CAfinte, era 

l’epoca' delle-, matrone greco- 
romane. Ma già nell’epoca gre¬ 
co-micenea — avverte la Pac¬ 
chioni — si ricerca un tessuto 
più leggero: le danze bacchi¬ 
che notturne esigono un mo 
pimento spigliato ed elegante, 
e al ritmo si aggiunse un ac¬ 
cordo visivo nelle movenze 
della linea del corpo. Si scopre 
il bisso che dà una trasparenze 
al corpo delle danzatrici: que¬ 
sto tipo di tessuto che era ri¬ 
cavato da alghe marine è ri¬ 
masto un mistero. Questa è 
un’eccezione, la moda normale 
è ferma alla tunica tipo. Il tes¬ 
suto di seta rimane ancora un 
monopollo della Cina. 

Le antiche romane devono 
averlo conosciuto, se all’epoca 
di Tiberio vi fu un divieto zm- 
periale sull’uso della seta da 
parte degli uomini. In un pri¬ 
mo tempo le romane continua¬ 
rono a preferire la vecchia tu¬ 
nica dì lina, poi accettarono il 
nuovo tessuto. 

Ma non si conosceva an¬ 
cora in occidente il filugello. 


L’atirice Ironae SansMi 

*:me affrontano senza timore 
manganelli della polizia, in 
cui te donne meridionali si li¬ 
berano da una schiavitù anti¬ 
ca e tradUionale. E’ l’epoca 
anche in ÓU le madri contano 
ogni giorno, nel cavo di una 
mano, il danaro sempre troppo 
poco per comperare U cibo ne¬ 
cessario, in cui il loro cuore 
trema per i figli grandi, per 
i quoli s* avvicina il tempo de’ 
•erzHzio mUitare. 

Voi penserete, perciò, che tl 
cinema parli di Questi perno 
naggi della nostra realtà, che 
recKt l’eco delle loro speranza 
e delle loro ansie. E allora ac¬ 
compagnatemi in una breve 
rassegna dei film usciti Questa 
settimana, quelli i cui manife 
sU nono ancora attaccati ai 
muri della città, per i quali la 
gente fa la fda, la nera, nei 
cinema di prima visione. 

«Altri tempi»: il manifesto, 
spiritoso e raffinato, rappre¬ 
senta addirittura quattro o 
cinque donne, ma non spaven- 
tateiH: una i una gioitane tt- 
gnora che trascorre (male, 
vero) con l’amante qualche ora 
di libertà rubata a «n marito 
geloso; un’altra è una donna 
costretta ad ucciderai dal ma¬ 
rito che ha scoperto U suo tra¬ 
dimento: un’altra ancora i una 
bimba teneramente innamorar 
ta di un suo coetaneo, * l’ul- 
timet i tmg bslUssima contadi- 
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IL CALENDARIO PARLANTE 


11 p rimo fo glio 

Ho ap^o il quaderno nnovo sol banco. 
Il primo foglio è così bianco, 
qnasi splende, tanto è pulito... 
ed ho paura a posarvi il dito. 

Intinfo la penna, trattengo il fiato 
e carro snl foglio immacolato 
scrìro con cara In prima parola 
di questo primo giorno di scuola. 
Domani, forse dopo, chissà, 
snl foglio bianco una macchia cadrà... 

Na non perderò per questo il coraggio: 
un colpe di gomma e aranti, in riaggio ! 


CALEPINO 


DAL DIARIO DEL MAESTRO 


Tutti nella stessa squadra! 


Il primo giorno di scuola, 
ai miei ragazzi ho detto cosi: 

« Ragazzi, siamo tutti nel» 
la stessa squadra. Se perde 
il portiere, perdono anche i 
terzini. Se è bravo soltanto 
ii centrattacco, la squadra 
può perdere lo stesso. Biso¬ 
gna vincere tutti. E per vin¬ 
cere. bisogna aiutarsi l’un 
Taltro. Dico giusto? » 

La classe mi guarda at¬ 
tenta: è una « Roma » corag¬ 
giosa. una « Juventus * pron¬ 
ta a balzare all’attacco, una 
« nazionale » pronta a sfidare 
il mondo. 

Verso mezzogiorno vedo tra 
I banchi tm armeggiare, un 
manovrare di mani e di ma¬ 
tite. Che cos’è questo disor¬ 
dine? Che cosa succede? 

Si alza il più piccolo, sì 
gratta un orecchio e spiega: 

«Lei ha detto che siamo 
tutti della stessa squadra, no? 
Pippo non aveva i pastelli 
per colorare il suo disegno. Io 
avevo due matite rosse e 
gliene ho regalata una, un 
altro aveva due matite az¬ 
zurre. \m altro due gialle. 


Abbiamo messo insieme una 
scatola - di colori per Pippo. 
Abbiamo fatto male? > 

No. non avete fatto male, 
ragazzi: avete fatto bene. 
Siete tutti nella stessa squa¬ 
dra: tutti debbono avere i 
loro pastelli. E quelli che 
hanno le scarpe nuove deb¬ 
bono sentire )i freddo ai 
piedi del compagno che he le 
scarpe rotte. Aiutatevi come 
fratelli, e il campionato sarà 
nostro.- II campionato, ossia 
un bell’anno scolastico per 
tutti. 

MAQISTER 


HimiliEnECilEPISSIIIIEl.CLI AMICI 



flel iU—^ 


Conservate questa flenrina per 
U « Concorso del teatrino ». Non 
è necessario ritagliarla dal « No¬ 
vellino»: è medilo che conser¬ 
viate il « Novellino » sano ed 
intero 


Il compito dei fachiro 

Premio IO scatole di pastelli 

Quando nrete stanchi di giocare e avrete fatto merenda, 
mettetevi al lavoro per partecipare al nuovo concorso del fa 
chiro. che ha per tema: 

LA BANDIERA TRICOLORE 

SI tratta di disegnare una bella bandiera, o una scena in 
cui appaia tt trlcotore, • di spedire 11 disegno al Noveumo. Via 
IV Novembre 149. Roma. 

Le dieci pili belle saranno premiate con dicci scatole di 
’*”**“*• IL FACHIRO 



“lìlOlELLINO» 



s, r is ps U e rs, 
a tate rere, 

— gMifa i grsssel —t 


€ Certe i eepi riesltesi 
in qmd eees slmtm osci 


eàe mm 


Orli 


Ks sdTmSe cncina 
chi hmì frow?-» Time e Tiss 
che ad reaw teeslere 
le cestegse lem sesff à r e l 


eispensre, che ssrpressl 
U sem smila Ì ìusltsss, 
ma la unge, pnuis paste. 
In t ssls t s s orraeM/p. 


SpeeeSbStte Q peKxiette 
per s l eee h m mecettm mm goffo: 
sPresim an calice i«a pteao, 
è eia msses, asm esi mei e- 


Chi ha chiesto dlstinUvi. bu¬ 
ste, risposte private, eccetera, 
riceverà soddisfazione questa set¬ 
timana stessa. Vi assicuro che la 
posta ne avrà del lavoro, sta¬ 
volta! 

E passiamo subito a premiare 
i pittori del concorso della ven¬ 
demmia. L'uva più bella è stata 
disegnata da Crudo Domenico di 
Taurianova (Reggio C.). il quale 
perciò riceverà l'album da di¬ 
segno. 

X.e dieci penne a sfera toccano 
a questi altri bravissimi concor¬ 
renti: Annamaria Volpi di Piom¬ 
bino. Annarosa Jacoponi di Li¬ 
vorno. Giuliano Bolognesi di 
Firenze. GCrrone Antonio di Na- 
poU. Rotando Rosai di Firenze. 
Nardi Andrea di Fontebuona. 
Roberto CCcchi di Firenze, Gu- 
smano Angcimi di Castelnunzio. 
Caran Titma di Jugurtasu. Luisa 
Olia di Carbonia. 

Ecco fatto. Le penne sono fi¬ 
nite e i disegni meritevoli di 
premio sono almeno un centinaio. 
Vi accontenterete di un « bravo »? 

Un bel «bravo» dunque (e 
speriamo che im'altra volta sia 
un premio.-) per Massimo Nardi. 
Piero GiglL Augusta Olla. Pao¬ 
la Piergaiiinl, Maria Grazia Mori. 
Armanda Ricciardi. Mario Falca, 
Anna MorellL Siano Anna e Ma¬ 
ria. Vincenza Romano, Pio Mar¬ 
chi. Zolino PartinL Rosalba 
Marras, Omelia ZucchloL Armi¬ 
da ScardigU. Graziano Moscatelli. 
Cioffi Giuseppe e Assunta. An¬ 
namaria BertinL Vittorio Russo. 
Romano Neri SaggL Rosana 
chiaramonte. Vanna Piccini, 
àlagda Piccolo, Carla Lepore. 
Sergio Mele. Elio EneL Lina Di 
Francia. Nadiana Migliorini. Bru¬ 
no Pisceddu. Giampiero Giaco¬ 
melli. Ada VichL Renzo Mannari. 
Adriano MarcantonL Roberto 
Leonardi. Pisano Assuntina. 
Deanna LastuccL Silvana Tan- 
ganelU-, 

Ho tralasciato 1 nomi del paesi 
per risparmiare spazio. E a pro¬ 
posito. non vi sembra un bel 
premio anche la citazione sul 
«Novellino?». AnzL mi pare II 
premio più bello | 

Augorll QIAINFIOOOLO 


fora fu portato in Europa m 
un modo leggendario; si rac¬ 
conta dei due monaci pellegri¬ 
ni che ni? nascosero te uova 
nei bastoni. E si racconta an¬ 
che di una principessa cinese, 
fuggita con il suo amante in 
Occidente: questa volta te uova 
del filugello fecero il lungo 
viaggio nelle treccie nere del¬ 
la betta principessa. 

Così sorgono te prime 
industrie della seta in Sicilia 
e Venezia. Fino al 1600 l’Italia 
ha tenuto il monopolio in Eu¬ 
ropa della fabbricazione seri¬ 
ca. 

Anche con la grande scoper¬ 
ta, la moda è lenta a trasfor¬ 
marsi. Nota la Pacchioni che 
soltanto nel Quattrocento la 
tunica greco-romana riceve il 
primo mutamento sostanziale. 
Viene scissa in due pezzi: si 
crea la gonna e d’allora le va¬ 
riazioni sono tante fino al pa- 
nler e alla crinolina. 

Ma la moda fino alla Rivo¬ 
luzione francese ha camminato 
con i piedi di piombo e anche 
nell’Ottocento w nonostante l’ac- 
celerarsì dei tempi, ha permes¬ 
so qualche volta che i vestiti di 
nozze venissero tramandati di 
madre in figlia*. Ora inveest 
* SI è data a un’instabilità ver¬ 
tiginosa * 

Secondo la Pecchioni le crea¬ 
zioni della moda si sono sem¬ 
pre basate su due elementi, fog¬ 
gia e tessuto, perciò è difificum 
stabilire quando il primo sug¬ 
gerisce Videa all’altro. Nel lan¬ 
cio dcl’a moda alla Christian 
Dior pare che il tessuto abbia 
fatto la parte del protagonista. 
Il modo però è alquanto cu¬ 
rioso; si dice che it grande 
sarto parigino abbia creato e 
lanciato nel 1948 la moda di 
vestire all’Ottocento « soltanto 
perché era rimasta invenduta 
una quantità enorme di taffetà 
destino to agli ombrelli ». Le 
sue clienti possono dire grazie 
all’impermeabile se non si sono 
costruiti tanti ombrelli, e cosi 
hanno avuto la moda alla Chri¬ 
stian Dior! 

DOMENICO ZUCCARO 


PIETRO INGRAO . direttore 


Piero Clementi . vice dirett. «esp. 
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